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PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).

Si dia lettura del pro,cesso verbale della se~
duta pomeridiana del 20 luglia 1956.

CARELLI, Segretario, dà lettura del prro~
ce8SO verbale.

PRESIDENTE. Nan essendavi osservaziani,
il plrocesso verbale si intende appI'avata.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno ehiesto cangeda i
senatori: Manni pergiarni 3, Pallastrelli per
gio.rni 10, Panti per giarni 2, Raffeiner per
giorni 2, ,Ragna per giarni 5, Ramana Dame~
nica per giorni 10.

Non essendavi asservaziani, questi congedi
si intendano cancessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PREoSIDENTE. Camunica che il Presidente
della Camera dei ,deputati ha trasmesso l
seguenti ,disegni di legge:

« Istituz,ione del Centra nazionale !per i sus~
s:idi audiiovisi,v,1» (240~B) (Approvato walla
6" Commissione permanente del Senato e mo~
dificato dalla 6a Commissione p,ermanente del.
la Camera dei ae'[Jutati);

« C'ancarsi interni per titoli ed esami ,a 8 po~
s,ti :di 'gruppa A per il l'ama amministrativo
ed a 8 pasti di gruppa A per il l'ama tecnica
fra ,gli ,agenti di ruala delle Fenavie della
Stata ehe per essere stati chiamati alle armI
per partecipare alla seconda 'guerra monda aIe
fu rana impediti di prendere parte rig,pettiva~
mente ai ,concorsi interni indetti coi decreti
minis,teriali n. 485 e n. 484 del 26 agasta 1941 »
(663 B), di iniziativa dei deputati Viola ed al~
tri (Approvato dalla 7a Commissione perma~
nente del Senato ,e modificato dalla 8a Com~
missione permanente ,deMa Camera dei depu~
tati) ;

«Ereziane in comune autanoma della fra~
ziane di Botrugna ,can d,istac,ca da,l comune di
Naciglia, in provincia di Leece» (1629), di ini~
ziativa del de;putato Malrzlano;

«Erezione in camune autonama deUa fra-
ziane di ,Pos,ta Fi1brena ,con d.istacoCodal comune
di Viicalvi in pravinc.ia di Frosinone» (1630),
di iniziativa del deputata Fane,ui;

« Sastituziane dell'articola 53 del testa uni~
coo11 dkembre 1933, n. 1775, delle legg.i suUe
acque e sugli impianti. elettric.i» (}631), di
iniziatiova del deputato Fabriani;

«'Partecipazione delle danne al,l'Ammini ~

strazione della Giustizia neUe Corti di assise
e nei Tribunali p.er i minarenni» (1632);

«Sis,temaz.iane a spese della Stata di p.aI'te
della lacalità denominata « Petrulli » in Aspro.
mante (IPrav,incia di Reggia Calabria) in cui,
il 29 a,gosto 1862, avvenne la s'contra ira le
truPlpe garibaldine e quelle regie» (1633), di
iniziativa dei deputati Gerad ed altri i
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« Termine per la p.resentaziane dene doman-
de .per la cancessione dei sussidi previsti dalla
legge 10 marzo 1955, n. 101, concernente pr.ov~
videnze a .Tavare ,dei sinistrati dal terremoto
del marzo 1952 in 'pravincia di Catania»
(1634) ;

« Autorizzazione della spesa di lire 350 mi~
l,iani per la costruzione di un nuovo valico di
frontiera in località Brogeda (Pante Cihia:ssa-
Corno) e della spesa di lire 165 mHioni iper la
costruzione di una nuova caserma ad uso della
Guardia di finanza» (1635);

« Riapertura del termine prevista dall'arti.
cala ,6 del regio decreto~legige 7 luglio 1925,
n. 1173, per la campilazione degli elenchi di
opere dei piani rela,tivi alla sistemazaane idrau.
lka~valliva dei corsi d'ac'qua dell'Italia meri~
dionale e insulare» (1636);

«Cancessione di aumento della pensaone
straardinaria a cias,cuna delle dì.glie del gene~
l'aIe Ricciotti Garibaldi, Rosa ed Annita Ita-
lia» (1637), di iniziativa dei deputati Za,cca.
gnini e R8ipassi;

«Madifi,caziane dell'art~cala 229 del t-esta
uni,ca delle leggi sanitarie appravata .can regia
decreta 27 lugEa 1934, n. 1265» (1638), di ill'i~
ziativa del deputata Marenghi;

«EJevaziane dell'assegna straardinaria vi
talizia concessa a Glelia Garibaldi, ,figlia del ge-
nerale Giuse.ppe Garibaldi, ,can Ie le'~gi 3 giu..
,gna 1882, n. 781, e 23 dicembre 1946, n. 556 ~

(1639), di iniziativa del deputa,ta Bianchi
Ghieca M'aria;

« Pravvedimenti 'per l'Ente di assistenza de~
gli arfani degli appartenenti al Car,po degli
agenti di custadia» (1640);

« Madi'fi,cazione dell'articalo 56 del r-egia de-
creta 18 navembre 1923, n. 2440, .in relaziane
ai de.Qreti 'p,residenzlia:li 19 agos,to 1954, il 968,
e 20 gennaio 1955, n. 289, sul decentramento
dei servizi del Ministero. dell'interna» (1641),
di iniziativa del deputata Tazzi Candivi;

«Prelievo. di plarti del cadavere a scapa di
trapianta terapeutka» (1642), di iniziativa
del deputato De Maria;

«'Concessione di una pensione straardinaria
alla figlia dell'onarevale Camilla Prampa1ini»
(1643), di ini,ziativa dei d8JPuta'ti Simanini ed
altri;

« Mo,difkaz.iani ed integrazioni al regia de.
creto~leg;ge 18 giugno. 1936, n. 1338, canvertita
nella legge 14 gennaio. 1937, n. 402, riguar.
dante la coneessione delle pertinenze idrauh~
che demaniali» (1644), di iniz,iativa dei depu~
tati Cirbatta e Miceli;

«Cancessione alla Regiane autanama della
Sard-egna di un contributo straardmaria di
lire 5<64.4'00.000,ai sensi dell'articola 8 della
Statuto., per la esecuzione di un 'Piana ;parti~
calare per la costruziane e l'arredamento. di
ambuIatari comUlI1a['i» (1645);

« Ammantare dei mutui per il 'completamen~
to., raddalP'pia a adeguamento di autastrade sta-
tali ,che 1'Azienda autonama delle strade s'ta
tali (A.N.A.S.) è autarizzata a contrarre in
applicaziane della legge 21 mag;gia 1955, nu~
mero. 463 » (1646);

«Bando di cancarso speciale per esame e
per tita'li a pasti ,di direttare didattko in pro..
va» (1647);

«Autorizzaz,ione della spesa di lire 450 mi~
]iani per rimbarsa alla Società .caribanifera
sarda delle somme anticipate, ai )prap'ri dipen.
denti licenziati, in canto delle pravv1idenze 'Pre.
\I iste dal para1grafo 23 dene dis'posizioni tran~
si,torie del Trattato C E.C'A.» (1648);

«Cancessione alla Regione autonama della
Saride~na di run c'OntI'iihut,o straordina,I'iio di
lire 1.850 milioni, ai sensi dell'arti.cala 8 dello
Statuto, 'per la esecuzione d.i un piano patti.
colare per la castruzione di mattatai nei Ca~
"nulli dell'Isola» (1649);

«Modifi'ca del regio de.creta~legg'e 30 110'
vembre 1933, n. 2345, cOiIlicerm1entela regaJa~
rizzazione delle perizie dei tabacchi tra can
cessionari spe.ciali e oolt1ivatari, modi\fi,cato eon
leg;ge 22 ma.ggia 1939, n. 765, e cal decreto
legislativo luogotenenziale 23 navembre 1944,
n. 404» (1650), di iniziativa dei deputati Sca
l'ascia ed ailtr'i;

« Assistenza sanitaria a,gli artigiani»
(1651) ;
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«Norme generali sull'aZiione ammdnistrati~
va» (1652), di iniz,iativa del deputa,to De Fran-
cesco.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PoRESIDENTE. Comunico che sono stati
piresen1tat1 i slegiuen:tidii:~e~n:idi II~gge, di ini~
ziativa:

dei senatolf'i Bitossi, Mariani, Fiolf'e, N e~
gri, Bolognesi; Marzola e Marncino :

« Mod:ifiche aHa legge 19 gennaio 19,55, n. 25,
suHa disciplilna dell'apprendistato» (1653);

dei senatori Santelf'Q e BenedefJti:

«Modilfica all'a,rticol0 68 del t'ooto unico
delle leggi s,anitarie, app'rovato con regio de~
creto 27 lugLio 1934, n. 1265» (1665);

del senatolf'e Trabucchi:

«Modifica dell'articolo 54 del testo unrico
per la fina:nza locale, appr,ova-to con lVe~o de-
creto 14 settembre 1931, ill. 1175,» (1673);

«Modii,fica all'articolo 1, ill. 35, deUa ~egge
10 dicembre 1954, ln. 11>64, .recante provved.i~
menti ,in materia di !tasse suilJ.,eoonc,essioilli go.
v,ernativ,e» (1675).

Comunioa i,noltre che sono stati presentati
;i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Autorizzlazione della spesa di lire 3 mi~
ljwd'i e 300 md[lioln'ipe'r stud:il e sperimeIl'taziani
nel campo dell'energ,ia nucleaIle» (1670);

«Goncessio,ne di un contrihuto di Mre 200
miMonial Ciomune di Cortina d'Ampezzo per
l'organizzazione e lo svolgimento d.eigiochi
olimpid invernal,i 1956» (1671);

«Auto.I'\Ìzzaz,ione d,ella ,spesa di lire 200 mi~
lioni per i,l finanz,i'amento del Fondo per l'at~
tuazione dei programmi di ,assistenza tecnica
e di produttività» (10672);

«SchermogiI'afia di massa effettuata dal~
l'Alto Gommissari,ato per rigiene e la sanità
pubblica» (1674);

dal Ministro degli affari esteri:

«Adesione all' Accor,do concluso in Ginevra
il 116dicembre 1955, rigua'rdante l'a seginala~
zione d,e,ic3Jntieri, che modifi,ca l'Accordo euro~
peo del 16 slettembre 1950 che integra la Co:n:~
venzione sul,la circolazione str.adaJe ed ,il ,pro~
tocoHo relativo aHa segnalazione stradale del
19 settembIle 19049,e sua esecuzione» (J.679);

« Ratifi,ca ed ,ese,cuzlionedei Protocolli addi~
zionali iD..6 e n. 7 ,che apportalno ,emendamenti
aJl'Acoordo del 19 settembre 19,50 per l'isti,tu~
zione di una Unione europea. di pagamenti, fir~
mati a P,arigi, rislpettivamente il 29 giugno
1955 ed il 5 agosto 1955» (J.680);

«App,rovazione ed esecuzione del Protoco.lla
delle Cionaiz'ioni di ,acoessione del Giappone al~
l'Accordo ,gen'erale ,suHe tamiff.e doganali e ,sul
oommercio (G.A.T.T.) del 30 ottobIle 1947,
concluso dalle parti contraenti del G.A.T.T.
c,on il map'pone i<l7 giugno 1955 ,in Ginevra,
oon .an.nesse liste del'le ooncessioni tariffe:rie»
(1.681) ;

dal Ministro dell'interno':

« M,iSluI'edi prev,enzione nei cOlnfronti delle
persone pe,riCiol,oseper la 'sicurezza e per la
pubblica mor:aJità» (1676);

dal Ministro delle finanze:

« .A!utorizzaz,ione aUa spesa di lire 1 miJiardo
per la prosecuzione ed il comploetoamEmtodel
c,anale demani,aloe Regina Elena» (1.656);

dal Ministro del tesolf'o:

«UWizzazione di parte del prestito di cui
,aH'Accordo con gli St3Jti Uniti d'America del
23 maggio 1955, per fina'nziamenti industri'ali
nell'Italia me.ridionale ed insulare» (1658);

«Conv,alidazione del decreto del Presidel!'1te
deHa iRepubbliea llg;iug:no 1956, Ill. 700, ema~
nato ai sensi dell'articolo. 42 del r,egio decreto
18 nov,embre 1923, n. 2440, suJl'amministr.a~
zione del p,atrimonio ,e suUa oontabiHtà gene~
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rale deHo s.tato, per prelevamento da,l fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
fi:nanziario 1955~,56» (1662);

«GOiIlv,aLidazione dell deca:-eto de,l Presidente
dlel'1:aRe:pubblioa 28 gilugmlO1956, n 881, ema~
nato ,ai sensi dell',articolo 42 del regio dec~eto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini.stira~
zione del pat'rimonio e suLla contabilità gene~
rale dello Stato, per prelevamento dal fondo ,

di riserva per l,e spese 'impreviste deH'ese~cizio
finamzia,r,io 1955~56» (1663);

«Gonvalidazione del decreto del Pa:-es,iden;;e
deUa Repubblica 28 giugno 1956, n. 881, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra
zione del 'P,a,t'rimonio e suHa contabilità gene~
rale dello !Stato, per pr,elevamento dal :5ondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1955~56» (1664);

«Utilizz,azlione di parte del ,pa:-estito di cui
,aU'Accordo .con gli Stati Uniti d'America del
23 maggio 1955, per lfinamziamenti aU'iÌndu~
stria alberghiera» (1,677);

dal Ministro dello, difesa:

« Modifkhe al t-esto unico sull'oI1dill'amento
del Co.rpo equd,paggi militari marittimi, a'P;pro~
vato con regio ,decreto :8 luglio 1931, n. 914 >,
(1682).

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Sistemazione del personale direttivo ed
insegnante delle scuole con liongua di insegna~
mento tedesca nella provilnci,a di Bo,lulJno»
(1661) ;

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Sistemazione ediliz'ia dell' Università di
B.ari» (1655);

«Autorizzazione della spesa di liire 500 mi~
lioni per la costruzione di un fahbricato 'Per
la Scmol,a ,a:l1ievlisottufficiali e gua,rdie del Cor~
po forestale deUo Stato» ~(1668);

«Modifiche ,alla leg.ge suUe ,esprop'riaz'ioni
per pubblica utilità» (}6,69);

dal Ministro dei trasrporti:

« Provvedimenti per l,a ripatr'azione dei dan~
n:i arr,e,cati da11e aUuvi,on,i deLL'autunno 1955
ag.li impiamti della ferrovi,a Garganic,a, iÌrll re~I
gime di concessi'olne aUaindustiria privat'a»
(1666) ;

«Aumento del concorso straordin,ario dello
Stato neLla spes'a p,er il raddoppio del binatrio
del tronco Barra~Torre AIll'nooziata deHa fer~
~ov:ia Gircumvesuv,i,a'na ,in 0ù'ilcessione all'indu~
stria privata» (1667);

dal Minis,tro delle po'ste e delle telecomu~
nicazioni :

«Gonglobamento deLle retribuzioni dei fat,~
,torini telegrafid, 'procaccia, scortapieghi, scam~
bisti ,e gTuardapp:wdi del,l'Amminist,razi{),ne del~
le poste e delle telecomunicaziani» (1,659);

« Oanglobame:nto parziale e totale deUe com~
pet,enze dei ricevitori ,e partalettere dell'Am~
minÌstr.az,ione dene poste e delle telecamunica~
zioni» (1.660);

dal Ministro dell'1°ndus'tria e commercio:

«Durata de.i :brevetti pe.r invenzioni indu~
striali» (1654);

« Madifiche al Capo. VI del]a legge 25 luglio
19'52, .n. 949, sul c'redita all' artigiaiIl'ato »
(10657);

dJal Min1°stro del lavoro e r];ella previdenza
sociale :

,« Modifiche ,wlla 18ig1g,e29 aprile 1949, n. 264,

e ahr'o.~azione della leg1islaziane suUe migra~
zioni 'interne e co.ntro l'urbanesimo.» (1'678).

Questi diseg~i di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissioni ,com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissi~ni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico ,che, valendami
della facoltà conferitami dal Regolamento., ha
deferito i seguenti disegni di }eg,ge aH'esaIT!f'
ed all'appravazione:
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della la Commissione permanente (Affari
della Bresidenza del ConsigEa 'e >deH'interna) '.

« E'rezione in Comune 'autonomo delJa fra~
zione di Batrug1llo Coondistacco dal oomune di
NacigUa, in provi'ncia di Lecce» (1629), d'ini~
zia ti va del deputato iJ.Y.[arz,ano;

«Erezione in Comune autanomo della fra~
z'iane di Pasta Fibrena can distacca dal co~
murne di Vicalvi in p,rovincia di Fro.sinone»
(1630), d'inizia,tiva del deputato F,anelli;

« Modificazione dell'a.rticalo 56 del regio de~
c~eto 18 Illavembre 1923, n. 2440, in relazione
ai de,cret'i presidenziali 19 agasto 1954, Ill. 968,
e 20 gennaia 1955, n. 289, sru dec-entramento
dei servizi del Ministera deU'interno» (16411)
d'iniziativa del deputato Tozzi Condivi, previa
parer,e della 5" Commissiane;

«Concessione di un CCJlntributo di lire 200
miUani al camun'e di Gortina d'Ampezzo per
l'arganizzazione e la svoLgimenta dei giochi
oEmpici invernali 1956» (1671), previa parere
deUa 5" Commis,s'Ìone;

«Autorizzazione deUa ,sp,esa di lire 200 mi~
lioni per il finanzi,amenta del Fando per l'at~
tuaz.iane dei pTogrammi di as,sistenza teonica
e di p,raduttività» (1672), IpreVlÌaparere deHa
5" Cammissione;

della 2a Commissione permanente (Giustizia
e 8lutorizz'aziani a procedere):

«Modifiche al secondo comma dell'arlioolo
2375 del Oodke civile» (1620), d'iniz:iativa dei
senato.ri Mariot<ti ed altri;

« Pubblicità degli atti relativi alle ope:r:e ci~
nematografi,che» (1622), p,revi p,areri deUa P
e della 5" Cammissiane;

« Pravvedimenti per l'Ente di ,assistenza de~
gli org,ani degli app,a,rtenenti al Corpo degli
agenti di custodia» (1640), previa par,ere della

5" Cammissione'. '
«Prelievo di parti del cadavere a scopo di

trapi,anto terapeutico» (1642), d'inizo.ativa del
deput'ato De Maria, p'rev'io poar'eiI',edella 11"
Commissi,one ;

,della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Modificazioni ed integra'zioni al regio de~
creto~l'egge 18 ,giugno 1936, n. W38,convertito
nella legge 14 genna,io 1937, n. 402, riguar~
damte Ja ,concessione delle pertinenze idrauH~
che demaniali» (1644), d'imiziativa dei depu~
tati Cibotto e Miceli, p-l'evi p,areri della 7" e
dell'S" Commissiane;

«COillCression,ealla Reg.i,one autonoma della
3a,rdegna di un contri5uto stl1oordinario di
lir,e 5'64.400.000, ai sensi deU'artioolo 8 deno
Statuto, per l,a esecuzi,one di un piano parti~
col,are per l'a costl'luziane e l'arredamento di
ambulatori comunali» (1645), pl'evi pare,ri
deUa 1" e deUa 11" Commi,ssione;

«Concessione aHa Regione ,autonamadeUa
Sardegna di un contributo straordinario di
lire 1.850 milioni, ari sensi dell'articolo 8 dello
Statu.to, per la esecuzon'e di un p:ian,o partico~
laI"e per l,a costruzione di matta:tal nei Comuni
dell'Isola» (1649), p:revi pareri deHa l" e della
7" Commiss'ione;

« ,Modilfica del regio decreto~l,egge 30 novem~
bre 1933, Ill. 2435, concernente la TegolarizzH~
z:ioille delle perizie de,i tahaechi tra conce\Ssio~
nari speciali e co:l1biv,atori, modificata ,con l,egge
22 maggio 1939, n. 765, e col decr,eto legisla~
tivo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 404 »
(1650), d'inizia,tiv'a dei deputati Sc.8ImsCÌra ed
altri;

«Modifiche al Capo VI della legge 25 lcl~
glio 1952, n. 949, sul credito ,aH'artig,ianato»
(1657), previa parere della 9" Oommission:e;

«Uti!izzaz'iane di parte del prestito di cui
all' Accardo can g.Ii ,stati Uniti d'Americ.a del
23 maggio 1955, per IfiJnanz,i:amenbiindustri,ali
nell' Italia meridionale ed insulare» (1658),
previ p.areri della 9" Commi.ssione e della Giun~
ta consultiva per i,l ,Mezzogiorno;

«Gonv,alidaz!ione del dec.ret,o del Presidente
della RepubbHca 11 giugno 1956, n. 700', ema~
nato Hi sensi dell'articolo 42 del regio decreta
18 novembr,e 1923, n. 2440, suU'amminist'ra~
zione del p,atrimonio e sulIçt ç'OtDtabiUtàgene~
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r,ale deLlO'Stato, per prelevame'llto daI fondo
di riserva per le spe.se imp,r,eviste delI'esercizio
finanz'iario 1955~56» (1662);

,«ConvalidaziOlne del dec:I\eto del Pl'!e.sidente
deHa Rep'ubblic-a 28 giugno 1956, n. 710, ema~
nato ai sensi dell'artkolo 4,2 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sul1'amministr,a~
zione del patrimonio e suUa contabilità gEmie~
l'aIe dello Stako, per prelev,amento daI fondo
di ,riserva ,per le spese impr,eviste dell'esereizio
finanziario 195'5~56» (16,63);

« Convalidazione del d,ecreto del Presidente
deHa Repubbliea 28 giugno 1956, n. 881, ema~
nato ai sensi dell'articolo 4,2 del r:egio decreto
18 Illov,embre 1923, n. 2440, S'ull'amminist'ra~
ziO'nedel patrimonio esuUa contahiUtà gene~
mIe dellO' Stato, p,er prel,evamento dal fondo
di ris,erva per lesp,ese imp,rev:iste deH'eserdzio
nnanziaerio 1955~56» (1664);

«Modilfiche del1'al1tkol0 54 del testo unico
per la finanz,a 10eale, approviato ,con l'iegio de~
creto 14 settembre 1931, n. 1175» (1673), di
miziativa del sena,tore T,rabucchi, previa pa~
r,ere della 2" Commissione;

«Modifica aH'artkolo 1, n. 35, de,l1a legge
10 dicembre 1954, n. ~164, recante provvedi~
menti in materia di tasse sulle concessioni go~
ver,native» (1675), di iniziativla del senatore
Trabucchi;

della 6a Commissione permanente (Ist,ru~
zione pubblica e bene artd) :

« Istituzione del Centl'!o nazionale per i SIUS~
sidi aud'iovisivi» (240-B), previo par,ere della
5" Commission,e;

«Bando di 00n:corso speci,ale per esame e
per titoli a posti :di Dir,ettore didattico in
prova» (1647), previo par,ere dell.a 5" Com~
missiollle;

« Sistemazione del personal'e dÌirettivo ed in~
s,egnante deHe ,scuole ,con Hngua di ins,egna~
mento tedesca nella provincia di Bolzano»
(11661),previo parere della 5" Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
p uhbliei, 1;r-asporti, p'oste ,e telecomunic,azioni,

marina mercantile):

«Concorsi intffimi per titoli ed es,ami a 8
posti di gruppo A per il eramo amministrativo
ed a 8 posti di gruppo A per il ramo teenico
f,ra gli ag,enti di ruolo deUe Ferrovie dello
Stato èhe ,per essere stati chi'amati alle armi
per partecipare aHa seconda 'guerera mondiale
furono impediti di prendel'e parte rispettiva~
mente ai concorsi interni indetti ,coi decreti
ministeriali n. 485 en. 484 del 26 agosto 1941 »
(663~B), di iniziativ,a dei deputati Vi,ol,a ed
altri;

« Iintegrazione degl,i ,aTtico1i 3, 10 e 11 della
legge 21 novembre 1955, n. 1108, contenente
disposizioni pe,r ,la eoncessiOlne di viaggi suLle
Ferrovie dello Stato» (1628), d'iniziativa dei
sen0.bori Prestisimone ed a,1tr:i, previo parere
deUa 5" Commissione;

~( Sostituzione del1'artkolo 53 del tes,to unìco
11 dicembre 1933, :n. 1775, delle leggi sulle
acque e sugli imp,iaJnti elettrici» (1,631), d'illli~
zia:tJiva del Deputato Fabriani, previ pareri
deHa l" e della 51<Commission'e;

« Si,steIT,l,azione ,a spese d,eno Stato di parlte
della località denominata" Petrulli " in Asplro~
monte (p.rovincia di Reggio ,calabria) in cui,
ii 29 agosto 1862, avvenne lo scontro fra le
tr:uppe g1aribaldine e quelle l'!eg.ie» (1633), di
iniziativa dei deputati Gerad ed aLterJ, previ
p,areri deUa 5" e deUa 6:a Oommiss'ione;

«Termillle per la presentazione deUe do~
mande per la c'Oncessione dei sussidi previÌsti
dalla Legge 10 marzo 1955, :n. 101, concernente
provvidenze a favo~e dei 8Ìlnistrati da~ terre~
moto del marzo 1952 iill provilllci,a di Catania»
(16'34), prev'i'Oparere della 5" Commissione;

«Autorizz,azione della spesa di ]!ir-e 350 mi~
lioni per la costruzi'O:Il'e di un nuovo v,alioo di
frontiera in locahtà Broge,da (Ponte C:hlasso~
Como) e della spesa di lil'le 165 milioni per 1:a
c'Ostruzione di una nuova caserma ad 'Uso deUa
Guardia diifinamz,a» (1635), previo parere del~
la 5" Commissi'One;

« Riapertur,a del te,rmin:e pr,evisto dall'arti~
colo 6 del ,r,egio decr,e'to~l'egge 7 luglio 1925,
n. 1173, per la comp,ilazione degli elenchi di
opere dei piani ,relativi ,a,1l:asÌ.st'emaziÌone idrau~
lico~valliva dei corsi d'acqua deH'!.taUa mer:i~
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dionale e insula~e» (163'6), pr,evio pare;r,e della
5,a Commislsione;

« Ammontare dei mutui per il completamen~
to, raddopp:i,o o adeg1uamento di autostrade sta~
tali ,che J'Az'ienda autonoma delle stmde statali
(A.N.A.s.) è autorizzata a contrarr,e in app1.i~
cazione deHa legg,e 21 ma,ggio 1955, n. 463»
(1646), previo parere della 541Commissione;

«Sistemazione edilizia delJ' Università di
Bari» (1655), previpareri della 541e della 63
Oommissione;

«Autorizzazione alla s'pesa di lire 1 mi
aiardo .per la prasecuzione ed il completa~ento
del ca,nale demaniale Regina E,lena» (1656), I

previo p,arere della 5" Commissione;

« Conglobamento delle retribuzialll dei fatto~
r:ini telegrafici p,roc,accia, scortapi,eghi, scam~
bisti e guardapprodi deH'Ammini.stlt'azione del~
le poste e dene teloecomunicazioni» (1659),
previ pareri della la e della 5a Commiss,ione;

« Gonglobamento parziale e ,totale dene oom~
petenze dei ,ri.cevitori e portalettere de,ll'Am~
ministraz:ione deBe poste e delle telecomunioC'a~
zioni» (1660), p'rev,i pareri deUa la e deHa 541
Commi.ssianè;

« Provvediment,i pe,I' l,a ripara'ziane dei dan~
ni arrecati dalle a1luv,i,oni dell'autunno. 1955
agli impianti 'della ,fer~ovia Garganica in re~
gime di concessione ,a,u'a i!ndustria privata»
(166'6), p~evio parere deHa 541Commissione;

«Aumenta del concorso s,traordinaria dello
Stato n,eHa spes,a per iJ raddoppio del binario
del tronco Bar~a~Torre An,nunziata della fer~
rovi a Oir0umvesuvi,ana in concessione all'indu~
stria privata» (1667), previo parere deHa 5a
Commissi,one;

« Autorizz'azione della Sipesa di lire 500 mI~
lioni per la cost,ruzi,one di un fabbricato per
la .scuola a,mevi sottufficiali ,e guardie del Gor~
po. forestale della Stato» (1668), previ parer!
della 541e dell'8a Commissione;

della 9a Commissione permanente (Indu~
stri,a, camme,rcio i'nterno ed ester,a, turisma):

« Karme Integrative per la concessione di fi~
nanzi'amenti per l'acquista di macchinarì ed

attrezzatur:e da parte di medi,e e piccole im~
prese industr:iali e di limprese ar,tigialIle»
(1.619), previa parere de1la 5a Commissione;

« Istituzione di ruali speciali transitori per
il persoThale del1e Gamer,e di commer,cio, indu~
stria e agr:icoltmr,a» (1623), d'iniziativa del
senatore Bo, p~evia parer,e della 5a Gommis~
SIOiIle;

«Autarizzazione deHa spesa di l:i,re 450 mi~
lioni per rimbor,sa aHa Sacietà ca'rbanifera
sarda dene somm,e anticipiate ai p,r,opri dip,en~
denti li,cenziati, in conta dene pr,ovvidenze pr:e~
viste dal par,agmfo 23 delle dispasizioni tran~
sitorie del Trattata C.E.C.A.» (16408), p,revio
par,ere della 541Oammissiane;

«Dur:aka dei brev'etti per invenzioni indu~
striaH» (1654), previo pare.~e del,j'a 5" Com~

missione;

« A utarizz,azione deHa spesa di l:ire 3 mi~
li ardi e 300 milioni per Istudi e sperimentazioni
nel campo de1l'energ,ia nuclear,e» (1670), pre~
vi par,eri della 541e della 6" Commiss,iane;

della loa Commissione p,er;manen,te (Lavaro,
emigraziiane, p,r,evidenza sadale):

«Norme per 1'applicazione dell' arti,calo 8
della legge 20 fehbmio 1950, n. 64» (1230~B);

«Trattamento. di ,p~evidenz,a p,ergli adde.tti
ai pubblici .serviz'i di telefonia in concess,ione »
(1611), p~evi p,areri della 541e del,l,a 7a Cam~
roission,e ;

«Elevazione deUe presta'z,iani econamiche
co~risposte 'ai sensi del decreta legislat,iva de]
Capo provvi'sodo deHo :Stata 29 luglio 1947,
n. 919,ai cittadi,ni itaUani aventi diiTitta ad
inde:nnità per infortunios>ul Javo.ra o ,maLattia
prafessionale v'erificatisi nei territari g.e.rma~
nÌci .o ,ex g,ermanici nan saggetti aHa sovra~
nità della Repubblica federale di Germania»
(1618), 'previa p,arere d'eHa 5a Commissiane;

« Assi.stenzas,;1!ll,itari.a agli art.igiani» (1651),
pI'levia p'arere delJa 5" Cammissione;

della lla Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

«Madificazione dell' arti,colo 229 del testa
unioa delle leggi s'anitarie, apprav,ato con r:egio
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decr,eto 27 luglio 1934, n. 12165» (1638), d'irni~
z'ia'iJiva del deputato Mal'enghi, pr,evi pa'r,eri
deUa la e dell'Sa Gommissione;

«Modilfiche ,all',articolo 68 del testo Wlico
dene leggi sanitade, app,rov,ato con regi,o de~
creta 27 luglio 1934, ill. 1265» (1-665), d'inizia~
tiva dei sena,tori Sruntero e Benedetti;

«S.chermografi,a di massa effettuata dall~
1'Alto Commissar:i,ato per l"igi,ene e la sani,tà
pubblic,a» (1674),previo parere della 5a Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito ,i !Seguenti idli,segn:idi lliegge aM'esame:

della la Commissione plermanente (AffM'i
deUa P,reSiidenza del Consiglio e dell'interno):

« MIsure di p,revenzione nei confronti deUe
persone p'erkolose per ~a si'curezza e per l,a
pubblica moralità» (1676), prevIO pare,re 'della
2a Commis,sione;

della 2a Commissione permanente (Giustizi.a
e autO'r,izzazioni a p,rocedere):

« Delegazione al Presidente della Repubblica
per la conce.ssione di amni.sti,a e di indulto»
(1625), d'iniziativa popol,are;

« Partecipazione deU,edonne a1J'Amministr,a~
ZIOne della giustizia neUe Corti di asslÌse e nei
Tribunali per i min,orenni» (1632), previa p,a~
l'ere della 5a Commissione;

della 5a Commissione permanente (F'inanze
e tesoro):

«Go,ncessione di aumento deUa penSIOne
str3Jordina,ria a ci,ascuna deUe figlie del gene~
rale Ricciotb Ga,riba.ldi, Rosa ed Annita Ita~
lia» (16,37), d'iniz,iativa dei deputati Z,acca.
gnini e Repossi;

«EI,ev,aziOlne dell'assegno str,aoIldinario vi~
taEzio concesso a CI,elia Garibaldi, figlia del
generale Giuseppe Garibaldi, con le Je:ggi 3 g,iu~

gno 1882, n. 781, e 23 dicembre 1946, n. 556 »
(1689), d'lllizi,ativla del deputato Bianchi Chie~
co Maria;

« Coneessi,one di una pensione str,aordinaria
alla ,figlia dell'onorevole CamiUo Prampol,ini

'»

(1643), d"i,niziativa dei deputati ,simonini ed
altri;

della 7a Comm1~ssione permanente (Lavori
pubblici, tr:asporti, poste e telecomunic.azioni.
ma~ina merc.antil'e):

«,Modifiche alla l,egge sull,e esp,I'Io,priazioni
per pubblica utilità» (1669), pr,evlO parere
della 2a Commissione;

della 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e al,imentazione):

« Disposizio,ni per la rifoll'ma f,ondi'aria e pet
l,a bonifica dei ter,ritori v,aUivi del Delta pa~

da,no» (1626), previa parere deUa 5" Gommis~

S'ione;

« Modifica delle leggi 9 agosto 1954, n. 640,
e 10 novembre 1954, n. 1087» (1627), pr,evio
parere deHa 5'" Commissione;

dell,a loa Commis'sione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Rkongiunzione delle posizioni previdenziali
ai fini dell'accertamento del diritto e della
determip,azione del tr.attamento di previdenza
e di q1uieseeinz'a» (1621), d'iniziativ,a de,l se~

natOl'e Angehni Cesare, pr,ev1Ìo parere della
5a Commiss.ione;

« Modifiehe alla !,e,gg,e19 gennaio 1955, n. 25,
suna disciplina dell'apprendistatO'» (1653), di
iniziativa dei ,g,enatori Bi,to.ssi ed altri, previo
pa,rere del,la 2" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRgSIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti relazioni:

(];nome della Commissione speciale per lie loca....
zioni, dal senatore Salari sui disegwi di legge:

«Norme in materia di sfratti» (7), di in'Ì~
z'Ì'atilva delUas,snatric:e MerEn Ange'li'll'a;
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«Dilmilnuq;;ione dei fitlbi e rego1amentaz,iO'ne
deg1lli ,sfmW» (1232), di iniziativa dei sen'a~
VOlriM,ontagnami ed ailtri;

a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizza,zioni a procedere), d'lI
senatore Spallino sul disegno di legge:

« Delega ,ail.GorvernO' per :l'emanazione di nOlJ.'~
me l''elaJ~ive 'ruB'e cil1ciO'Scr:iz'iO'nitelITitocriali ed
aJ}'le piaJute organiche deg;1i uffici giudizi,ari»
(1537) ;

a nome della 9'" Com,missione permanente
(Industria, commercio interno ed ,estero, t(ll~

r'i!8mo,) dal sematore De Lucia Carlo ('rIelazione
unica) sui disegni d,i legge:

« Delega al pote,re ese,cutivo di emanare nor~
me in materia di polizIa delle mi1lliere e delle
,cave e per la riforma del Consilglio superiore
deUe miniere» (1070);

« Norme 'SlUlllllaPlQiliz,ilad:e[a~ mi1niere e cave»
(1474), di inizi'ativla dlei ,sell1wto:rliBitOlssli ~d
ai1tri.

Queste relazioni saranno stampate e distri~
bU!ite ed i relativi dise'gni di legge saranno
ÌSClritti all'ordine del g:iorno di una delle pros~
sime sedute.

Annunzio di ritiro di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico ehe il se1latore
Sa,lomOllle ha ritirato il s,eguente disegno dI
legge di sua i,n:izia,tiva:

« Prorog,a di tallune disposizioni della legge
12 maggio 1950, n. 230» (1332).

Comunico altresÌ che il Ministro dell'indu~
stria e del commerdo ha .ritirato ,il seguente
disegno di legge:

«.A:brO'gazione della vig;ente },egis}azione sul~
la disdpHna dell',esercizio dell'attività di spe~
diz,ionieI1e» (1125).

T,ali disegmi di legge sar,amno, qui:ndi, c,an~
oellati daH'ordine del giorno.

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRIDSIDENTE. Comutlico ,che il Ministro di
grazia e ,giustizia ha trasmesso le seguelllti do~
mande di autorizzazione a procedere in gl'U~
dizio :

Ciontro il s'enatore MWi1AcineUì, per il reato
di oltr,aggio a pubblico ufficiale (al1ticolo 341,
ultima parte, del Codice p,enale) (Doc. CXX);

Ciontro i,l s,enator,e Basi, per il reato di vi~
lipendio alle Forze a,rmate (,artioolo 290, capo~
verso, d,el Codice p,enale) (Doc. CXXI).

TaU domande saramno, tr.asmesse ana 2a Com~
missione p,ermamente (Giustizlia e aiUtorizza~
ziolll,ia procedex:e).

Nomina di membri
di Commissione ,parlamentare consultiva.

PRESIDENTE. Comunico di av~r chiamato
i ,senatori BOisi,a,FooocCÌla, Gerva:si, Mariotti,
Moro, Negronie Zanotti Bianco a far pa:r:~e
della Commissione parlamentare consultiva,
composta di 7 Deputati e 7 Senatori, plrevista
dagli articoli 5 e 21 della legge 25 luglio 1956,
n. 859, ,reeante nOlrme per la disciplina giuri~
dica delle imprese artigiane.

Variazioni nella composizione
di Commissione parlamentare d'inchiesta.

PRESIDENTE. Comunico che, su proposta
del Gruppo comunista, ho chiamato il senatore
Mancino a far parte della Commissione parla~
mentare d'inchiesta sulle con'dizioni dei lavo~
ratori in Italia, in sostituzione del senatore
Sereni.

Annunzio di messaggio
del Consiglio Supremo dell'U.R.S.S.

PRESIDENTE. Informo ,che, pe,r il tramite
del Ministro degli affari esteri, mi è pervenuto
un messaggio dei Presidenti delle due Camere
de'l Consiglio Sup:l'emo de.Jl'U.,R.S.S. ,che a'c~
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compagna un appello per il di.sarmo rivolto
dal COl1siglio stesso ai parlamentari di tutti i
Paesi.

Il testo dell'appello e del messaggio che l'ac~
compagna è stato tll'asrmesso alla 3" Commis~
siane pe,rmanente.

Annunzio di presentazione di relazione
sull'andamento dell"lstituto di emissione.

PRESIDENTE. Comunico che Il Ministro
del tesoro, in osservanza dell'articolo 130 del
testo umco di legge sull'Istituto di emissione
e sulla circolazione bancaria, ha presentato la
relazIOne sull'andamento dell'Istituto di emis~
sione e della circolazione bancaria e di Staio
per l'anno 1955 (Doc. CXIX).

Annunzio di trasmissione di copia del bilancio
dell'I.N.A. per l'esercizio 1955.

PRESIDENTE. Informo che il Ministro del~
l'industria e del commercio, ,con lettera del
7 agosto 1956, ha trasmesso, a norma dell'ar~
ticolo 14 del d'eclreto~legge 29 ap,rile 1923,
n. 966, copia del bilancio dell'Istituto nazio~
naIe delle assicurazioni per l'esercizio 1955,
con le annesse relazioni del COl1siglio di ammi~
nistrazione e del Collegio sindacale.

Tali documenti sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli Senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità giu-
risdizionali per il giudizio di legittimità della
Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Informo che, in adempi~
mento dell'articolo 23 della legge 11 marzo
1953, n. 87, sono state cormunicate alla Presi~
denza le ordinanze emesse da Autorità giuri~
sdizionali per la trasmissione alla Corte costi~
tuzionale degli atti di p,yocedimenti nei quali
sono state sollevate questioni di legittimità co~
stituzionale.

Tali comuni,cazioni sono depositate i 11 Se~
gireteria a disposizione degli onorevoli Senatori
ed il loro e.lenco sarà pubblicato in allegato al
resoconto stenografico deHa seduta odierna.

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. ISI dia lettura del sunto del~
le petizioni pervenute alla Presidehza.

CARELLI, Se1g>ret'ar'io:

«Il signor Antonio Russo, da N apoli, chie~
de che vengano emanatI ,provvedimentI legisla~
tivi dill'etti a promuovere le condizioni che ren~
dano effettivo il dir>ittQ al lavoro che la Repub~
bhea rIconosce a tutti i .clttadim» (50);

« Il signor Antonio Cimmmo, da PIZZO,chie~
de che venga presa in .considerazione la comune
necessità dei pubblicI dipendenti che siano an~
che studenti universitari di poter sostenere gli
esami universitari ,in un,a qu~l'S'i'~sis'oouta di
ogni se:s.sion'e» (51).

PRESIDENTE. Queste petizioni saranno
trasmesse alle Commissioni competenti.

Per la nomina di una Commissione speciale
per l'esame del disegno di legge n. 1652.

RIOCIO. Domando dI parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCIO. Propongo ,che il disegno di legge:
« NOlrme generali sull'azione amministrativa»
(1652), a somiglianza di quanto è stato fatto
dalla Camera dei deputati, .sia deferito all'esa~
me e alla dis,cussione di una Commissione spe~
ciale. Si tratta infatti di una materia molto
complessa .che riguarda le norme generali sul~
l'azione amministrativa e il disegno di legge
viene a costituire un.a specie di codice nuovo
per tutte le procedure amministrative. È per~
tanto op.portuno che esso sia esaminato da una
Commissione mista.

PRESIDENTE. ,Se non si fanno osserva~
zioni, metto ai voti la proposta del senatore
Ric,cio tendente a deferire l'esame del disegno
di legge n. 1652 ad una Commissione speciale.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È ap'PVf'io'l),ata).
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Richiesta e approvazione della procedura
d'urgenza per il disegno di legge n. 1670.

FOCACCIA. Domando di parlare.

P:R,ESIDENTE. Ne ha faooltà

FOC.A>CCIA.Chiedo che sia adottata la pro~
cedura d'urgenz,a per il disegno di 'legge: « Au~
torizzazione della spesa di lire 3.300 milioni
per studi e sperimentazi.oni nel campo dell'ene,r~
glia nucleare» (1670).

PRESIDENTE. Se 110n si fanno osservazio~
ill, metto ai votI la òrichiesta del senatore Fo~
ca,ccia. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È a;prprovata).

Per i morti nella sciagura mineraria
di Marcinelle.

PRESIDENTE. (Si ~eiva in piedi e wn lui
tutta l'Assemblea). Onorevoli senatori, la ri~
presa dei nostri lavori avviene dopo .che la
N azione è stata perc.ossa da una tremenda ca~
tastrofe, di f.ronte alla quale il tempo ritrova
intatte l'angoscia e la ,commozione che al suo
annunzio hanno colpito 'gli animi nostri: la
fine che ai primi di agosto hanno fatto decine
e decine di nostri fll'atelli nella miniera di Mar~
cinelle, presso. Charleroi nel Belgio.

Non saprei esprimere in brevi ,parole il
senso di questa 'gravissima sventura se non
rammentando che il su.o bilancio si c.ompendia
in alcune dfre piene di tremento signi,ficato:
263 vittime, delle quali ,più della metà italiani,
che si aggiungono purtrovpo a tutti gli altri
minatori (in complesso 650) scomparsi nell'ul~
timo decennio nelle miniere del Belgio dopo
un'agonia spaventosa, fra la speranza e la
disperazi.one, invano contesi alla morte dagli
sfolt'zi 'Più tenaci ed erDici della solidarietà
umana. Dinanzi a queste cifre le fronti si chi~
nano ancora una volta e le lingue diverrebbero
mute se non si rendesse evidente e tangibile
il dovere di solidarietà ,con le vittime e ,con i
,superstiti, ai quali deve giungere, in questo
momento, qui al vostro cospetto, nella f.orma
più alta, il saluto del Senato.

Ma io credo altresÌ di inte,rpretare il pen~
siero comune di~endo che, dinanzi a questa
attroce seiagura, noi mancheremmo ad uno dei
nostri obblighi più imperiosi se nDn sentis~
sima risuonare dentro di noi UI1ammonimento
che ci dà la forza di andare al di là delle esi~
stenze stroncate, del singhiozzo delle donne di
Abruzzo, delle Puglie, del Veneto, del Modenese
che nO'n vedranno più il lorD uomo, del pianto
dei figli, deHo schianto deUe madri a cui qna
giornata di agosto ha portato desolazione e
mort,e morte di sè nella parte più viva di sè.,

Più volte, nel corso delle ultim€ settimane,
ci è stata rkolrdata la responsabilità per i 'Pro~
blemi che questo tragico evento pone all'atten~
ZlOne ed ,ana 'Sollecitudine deil P,arl'amelflto, de,l
Governo, dell'intera società italiana. Noi sen~
tiamo che dal1a pagina di Marcinelle viene una
voce che ci costringe, quali che siano gli osta~
coli elle diffi,coltà,ad affr.cmtare ipr:oblemi ,e Ille~
cessità che, se in passato si sono 'già presentati
alla coscienza nazionale, acquistanD in que~
st'ora rilievo tanto più grave e saliente.

La ricerca delle cause V€lree profonde, 'P'ro,s~
sime e remote, del1a tragedia, che è stata in~
vOlcata con numerose interpellanze e interro~
gazioni, ne illuminerà la natura e la esten~
sione e pDtrà giovare ad apnrestare tutti quei
rimedi e strumenti di difesa del lavoro ita~
liano (ed in particolare di quello che impegna
le vite dei minatolt'i, perpetuamelllte in bilico
sulla morte), senza di che sarebbe volontaria
cecità noOnaccorgersi che il sacrifieio supremo
degli ultimi minatori caduti sarebbe stato va~
no e noi resteremmo ancora troppo indietro
nel cammino di quella 'giustizia sociale che è
perentoria condizione di uno Stato civile e
moderno e -premessa per il dmrare e il conso~
lidarsi di una democrazia, nel suo metodo, nelle
sue leggi, nel suo costume.

So di non dire nulla di nuovo quando af~
.fermo che dal solo elenco dei Iflomi dei mina~
tori sepolti in questa tomba nuova e più im~
mane e dei loro paesi di origine balza di -per
sè in luce la necessità di tendere tutte le
nostre forze 'per ovviare a quei tra'gici feno~
meni di disoccupazione che, per le fatalità ostili
della natura e della stolria, sono 'aHa radice
dell'emigrazione dalle nostre zone più depres~
se, la quale (come da altri è stato osservato),
oggi meno di ieri non porta ricchezza al Paese
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di odgi'llle, .og'g;i,più di semrp.re IYiappll'eJs>e.ntaun
segno di inferiorità e di ingi'ustizia.

Tutti sappiamo che, nonostante ciò che è sta~
to fatto nell'ultimo decennio, non si possono
nè i'gnorare le condizioni di vita' dei nostri
concittadini che non trovano lavolt'o sul suolo
della Patria nè ritardare ancora tutte queUe
misure e iniziative dirette ed indirette ,che
valgano nel tempo stesso a dare maggiore sicu~
rezza e incolumità ed a migliorare progressi~
vamente il liveUo di vita del nostro popolo.

Al di là di .ogni 'contingenza, il prablema
maggiore del nosttra tempo sta nella lotta con~
tra la disoccupazione e cantro la miseria, che
sono i più angosciosi e tenaci mali del Paese,
e quindi in un prablema più generale e per~
manente di yita e di occupazione dei nostri
.operai e contadini, se noi vo'g1iamo che l'eco~
nomia del n.ostro tempo si fondi sul rispetto
e sulla tutela dell'uoma :libero, trattato can
giustizia e con 'umanità.

Questo mi pare il significato più alto e più
mem.orabile della commemorazione odierna, per
cui si può ripetelt'e che soltanto nell'impegno:
costruttivo di tutti, nella slancio e nella vo~
IOl1'tà,effettiv,a di fa:re, si IPUÒtrova:re [,a <S,pe~
ranza per un domani migliore, la fiducia che
,il Paese non :possa essere più colpito da scia~
gure come quella che oggi rievochiamo.

I grandi dolori p.ossano, nella vita dei sin~
goli individui, trasformarsi in patenti soffi di
purificazione; così le grandi sventure collettive
possono, pelI" i papali che ne sono straziati,
costituire una scuola rude ,ed efficace. Così Dia
ci aÌ'uti perchè, anche per la tragedia di Marci~
neUe, si possa un ,giorno dire ,che anch'essa
sarà amaramente servita a:11'Italia per lasciare
sempre più lontano, ne11a sua ascesa, sangue e
r.ovine, pene e miserie e per cercare vetrso l'av~
venire, nella pace e nel lavoro, la sua salvezza
e quella del mondo.

SEGNI, P'riesMJe'rn,te.del Consigl1:o dei mini~
s'trio Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

SEGNI, Pr,esidente del Consiglio dei mznt~
stri. A nome del Governo, mi associo alla com~
mossa commemorazione che il Presidente del
Senato ha fatto per i caduti di Marcinelle.

L'8 agosta perivano oltre 130 nostri campa~
trioti, e l'angoscia di tutta la Nazione petrdurò
per lunghi giorni, direi per settimane, mentre
si facevano i più assidui sforzi da parte di
tutti, eon fraternità internazionale veramente
commovente, per cercare di salvare le vittime,
o per Io meno di re,cuperatre i morti. Lo slancio
delIapopolazio'l1e italiana nel socc.orso fu al
di sopra di ogni previsiane, e questo servirà
certamente a lenire il dolore delle famiglie, e
Io stato di miseria di molte di queste. Sin dai
primi momenti della catastrofe, il ministra Vi~
gò>refiHe Ì'1ISottos,egr:etaria Del BoO:fJuroTI:Opre~
senti per incoraggiare, per confortare, per ve~
delre anche sOip'rat:1Jutt.odi prevenire nel futuro
il ripetersi di catastroOfi casì gtrandi e 'gravi.
l'll forza di questa attività del Ministro e del
Sottoseg,retario si è già costituita ed ha comin~
ciato a funzianare una CoOmmissione interna~
zionale tecnica per Io studio e la prevenzione
dffile 'ca'ta:strofi stesse. Gome bene ha detito 10
onorevole Presidente, questo slancio di cam~
mossa solidarietà dovrà servire, non per ada~
gi alt'ci in una situazione dolorosa per noi, mR
per splt'o'llarci a ,ricercare soluzioni definitive,
che sono sempre lunghe e difficili, ma che nan
debbono 'perciò essere impedite o 'deviate nella
loro 'graduale attuazione. Le Commissioni tra
le due Nazioni serviranno certamente per di~
minuire le vittime: è questo uno sforzo che

, si impone a tutta la Nazione, uno sforza del
quale il 'Governo ha fatto il suo programma,
il programma di tridurre la necessità di questo
tragico fenomeno deUa emigrazione per far sì
che un semp'I'e Icooscente nume'ro di lavoratori
possa trovare in Italia un pane e un tetto.

È questo lo sf.orzo ,che il Govelt''110ha preso
l'impegna di compiere sin dalla sua costitu~
zione. Questa dolof'OIsacataiStrofie nO'n può al~
tra che rafforzare questo impegno, che è un
sacro impegno d'onore.

Per la morte dell'onorevole Antonio Alberti.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
nato re Trabue-chi. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI. Signolr Presidente, onorevoH
colleghi, il 1° agosto di quest'an'lla è scomparso
Antonio AilbeI1ti,Vie-e Presidente di questa Als~
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:semblea, per quasi tutta la dur,ata dell.a p.rima
Le,glsla.tura. Io non fui suo 'coU~ga ,in Senato,
nè ebbi la fortuna di affrontare ,con lui le pfl~
me difficoltà, le prime battaglie per la ricosti~
tuzione dell'ordine .costituzionale del nostro
Paese, nella Consulta o nella Assemblea Co~
shtuente, ma mi .l'egia~ono 'a ~ui vilIlco~i oOlsì
pr'Ofo:ndi di affetto 'e di amicizia, che ho 'chi,e~
stO,lOJ'onore ,di parlare.di lui a nome dell GruIP~
pO'de.moc,ri.s.tiano, ,in questo dolo.roso mome:nto.

A moJrti .di voi,' certamente, Inon è n,ec,eslsario
che io ricordi la sua figura. È troppo viva
dinanzi a tutti la s,ua immwg.ine; tutti certa-
mente ricordano di lui la profondità dell'in~
gegno, la vastità della cultura, la fGrmazione~
u:mani,s,tÌ:ca'e la 'S'alpienzagiuridica; ,ed ins,ierne
l,a sq:ui,s'rtezza del tmtto, la genel10sità aff,ettuo~
sa, la co.rdialità signorile, che fwrono di lui
caratteristi.ca ioconfondibile.

Antonio Alberti nacque a Verona i115 ma:g~
gi'O 1883. Teneva a dire .che egli era uomo del~
l'Ottocento, sOIpratt'utto perchè era affezionato
a quegli istit)uti democratici che, in Italia, eb~
be'T'o nell'oHocenrt,o Ja l,oro mais,sima affe,rma~
zione in olÌima di libertà ,e .di lotte Jdea1i. Fu
vler,amente suo ,sogno di ripoI1tal1e lainche J,a :ri~
na,ta vit,a parl'a.menba,re :alla n'ObiJtà .delle mi~
glio~i tradizioni ,attocente,sehe, pur !Thellarude
n8ce,s.sità di un lavol1o più ampio e di una
ma'ggi'ore es'te:n.si'Onedi interventi pubbHci per
i nuovi compiti deHo :Stato. EgI:i p'e:nsava che
anche la l,otta più dura, 13Jll:che,i'l 'cozzo di
ideali ,e di bende'll'ze, app'wssiolnatamente s,er~
vit.i, pos,saavvenir'e COinil 'ri,Sj1)ettodi queHe
ferme che si soOgHonode,finir,e obtoeent-e:s,che,
ma che eorriÌ,slpondo:lw ad una cOiIlcezi,on,eISU~
periore de,l,la democrazia. A ha,s,e del S'HOSOO~
:gno e:r:£1la conv,i:nzi'Oueche .si debba co&tan~
temente t'endere ad una società nuov'a, [n:el~
la quale il maggior equilibrio fra le classi, la
migliore distribuzione della ricchezza, la più
profonda gi'ustizia si raggiungano portando
tutti ad un livello superioOre di vita spirituaile,
intelle:t.tual'e ,ed 'eoonlomica, ,ed i'~pOis:ta:ndo!Le~e~
lazioni reciproche sulla reciproca stima e sul
più assoluto Ifispetto di ogni personalità. In
questa ,concezione si inquadrava 'p,er lui la
stessa osservanza delle forme esteriori, ma da
questa concezi()ne dis,cendeva per lui il senso

di massimo rÌ:spetJto {.Jer gue'gli Istituti parla~
mentari che conside.rava veramente come cen~
trq insostituibile dell' attività statale.

Lamreatosi nel 1905, entrò subito da domi~
na,tO're nella vita fo:oonse, nell'aringo ,p:enal:e,
dove f'u veramente grandissimo, perchè la sua
oratoria, scrupolosamente preparata per ade~
renza ai dati del processo e alla risultanze
dell'istruttona, fu sempre soffusa di un senso
di profonda umanità. Quasi nelloOstesso tempo
entrò nella vita politica ed amministrativa: fu
eletto Consigliere provinciale, ancora giovanis~
simo, :per il mandamento di Tregnago.

Nel 1919 'aderì al P,a,rUto .poIPo~are,irta:lia.n'o.
È da allora che chi in questo momento ha l'ono~
re di parlarvi, e che allora si affac,ciava, ra~
gazzo, alla vita, cominciò a conoscere e ad
ammirare l'uomo Alberti. Quest'uomo, la cui
conversione all'idea di una democlrazia ispi~
rata ai prindpi cattolici, col programma di una
poOliti,casodale in contrasto con inveterate tra~
dizioni di dominio della classe padronale, ven~
ne guardata, nella piccola città di provincia che
era allora Verona, da tal uni eon viva ammi~
razione, da altri con malcelato sospetto. Pia~
ceva a taltuni l'affermazione dei nuovi p,rincìpi.
fatta proprio da lui, ad ,altr,i era i.nsopport'abJle
che egli, ,pI'ofelssioni,sta g,ià di ,p,rimo pialno, le~
ga,to ,aiLl,a'aristocraz,ia da ima.dizi,olIlifamiHari,
eg1li,che aveva ,tut:t~ Je ,p,oslsihilità di diViemI1eil
vessi'Hifero delle classi dominanti, :DOlS'Se:passa~
to all''Odiatissimo pa,}':tito ,ohe osava ,affI'iontare
,le batta,glie Iper 'il mi~liolffimento deJl.e co:n.diz,i,o~
ni mezza.dril.i, ,che lap/poggi'ava J'a lotta dei brac~
ciantiper avere un trattamento ,che non fosse
di 'fame, che sosteneva si dovesselro chiamare
gli uomini del lavoro nell'amministrazio.ne delle
aziende, nella vita politi'ca, nella vita a'lIlffiini~
.strativa. N on si perdonava a lui la sua forza
nel difendere, e da par suo, ,gli s,cioperanti delle
campagne, gli uomini delle leghe bianche, co~
10roOche ,credevano fosse giunto il giorno del
loro riscatto, ma ,che non intendevano perciò
tmdire la fede dei Joro padri.

Ma aiIDid e detI1a:btori v,idero poi quali r:a~
dici 'P,I'ofonde av,esse la f'ede di AntOlIlio AI~
berti, 10 videI\O quando si Itrattò di affrontame
la ha'tta.g:lia col fasci,smo: ,egli, 'correttis1simo
cOlffieIS'eID,pre,,non Viiolòma'i 1.a ,leg1g1e,ma lIlon
Isi inchinò n'eprpure ,ad 'un o:SI&equio[OTmale.
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Già chiamato a far parte del Consiglio na~
zionale del partito fin dal 1921, fece parte
della segreteria politica, dopo le dimissioni di
Luigi Sturzo, e vi rimase fino al momento in
cui ne fu de,c['etato lo scioglimento. Per non
inchinarsi di fronte alla dittatura rinuncIò
quakhe anno da;po, anche a11'es,ercizlOprofes~
sionale, ,ritirandosi nella sua villa di Pacengo
a leggere, studiare, pensare, sperare. Ed a '
Pac,e,ngo ebbe amici prima di tutti I,suoa diÌpen~
denti, poi tutti coloro, moltissimi, a cui ha dato
la1rgamente molto di :pIÙ di quello che non
permetessero le sue non certo illimitate possi~
bi.lii,tà; infine gli st'essi avverBan ~ quelE d8l

partito dominante ~ quasi soggiogatI dal suo
silenzioso isolamento.

Alla Liberazione tutti i vecchi amicI, che gIà
erano stati con lui clandestinamente in rela~
zione, si rivolsero a lui; fu subito nommato
sindaco di Lazise e, alle prime elezioni, consi~
gliel'e comunale di Verona, ,colmaggior numero
di voti individuali. Fu chiamata a far parte
della Consulta nazionale, poi eletto, con oltre
53.000 voti p1referenziali, all' Assemblea Costi~
tuente; ,infine fu ,chiamato <alSenato ,in :r:a'P~
presentanza del collegio di Verona città. Nel
Senato eletto Vice Presidente, resse la carica
fino a quando, sentendosi ammalato, rassegnò
le dimissioni.

Come abbia corrisposto alla fiducia dei col~
lreg1hiche lo ,chiarma,rono aH'altissima fiunzion2
non io posso p.ire; ma io non posso non rkor~
dare le espresisoni di affetto che egli riceveva
og'ni qual volta riappariva, anche quando non
era più senato['e, nei corridoi dI Palazzo Ma~
dama. E l'affetto di tutti veramente meritò,
perchè egli, ,che pur fu lottatore vivo e tenace,
,e,gli che se.ntì, si può dire, nel sang,ue la vita
politica, mai riuscì neppure a comprendere co~
me la lotta politica potesse trasformarsi in
latta personale, mai concepì che si potesse

I

,p'as1sa,reda un ,dibattito. ideaJe a 'rancori tra
pelTsona e persona, mai che si potesse creare
un ,di.ssidio tra uomini che, .pur ,sentendo .di'V'er~
sa:mel'lte sui singoli problemi, abbiano in co~
murre la responsabilità della direzione 'Politka
della Patria.

Questa altissima ,considerazione, però, della
funzione legis:]ativa e delle responsabilità che
compa,rta, gli fu di insormontabile astacolo ad
accettare la candidatura al Senato per le ele~

zioni del 1953, quando fu insIstentemente pre~
gato di farIo dai responsabili provinciali del
suo pa1i.-tito. Egli ebbe timore di non poter dare
tutto quel che occorreva dare, e preferì J.'111~
rar.si, rimanere cittadino f,ra ,c'Itlt.adini, dedi~
carsi alla famiglia, P'UT seguendo fin quasI agli
ultImi mesi l'attività del Senato.

Per questo stesso sentImento si allantanò dal~
la preédenz,a della F,i,era inbermaz,ianlale deUa
algncolrtura di Verona, pl'e,s,idemz,a che per vo~
cazione, quasI ancor ip.iù ,che p.e,r passiorne,
,aveva aocett,ato 'e che gl,i avev'a fatto rCana~
scereamiei affe'z,ianatis,simi ,anche ,all'estero,
,11 F,r,ancia, m ,Spagna, in Germania, tra co~

101''0 che ne ammi'r'arano, 'colsì, aiHre al:le doti
di m~eg:no, quene ar~anizzat.iv'e. Per quelsto
s:,e,s,s'o Isentiment,o J3Jsciò ,l,a pres,i.denza odell'Or~
dine degli avvo'cati deHa .sua P:rovilll,oia: e,gli
sem.:tiva ,che le ,cariche non si possono., mo;n si
debbano mam.,t8iIlJer,equando. non ,s,i',sia in con~
dizlon.i di ,servire ,COlme,s,i vorrebbe.

Purtroppo, ancora in gioval1e età, fu ,colpito
da aggravamenti successIvi del male che già
neglI ultimi momenti gli aveva impedita di
tenere il posto di Vi,ce Presidente del Senato.;
pe,r qua:lche mes,e :no:n fu ,più in candiziarni di

muoversi, davette rimanere a letto: la crisi
finale lo colse nella sua Pacengo ed egli sere~
namente ritornò a quel DIO nel qruale ferma-
mente ,credette ed alla Cui miselricordia egli,
uoma di passioni e di l,atte, si era ,sempre rac~
camandato.

A nai non resta che ricardarne l'esempio,
che r:"mp'ianrge:rme J,a tperdità; ma la sua ima~
gine sarà sempre viva nel cuore di tutti coloro
che, amid 'ed :avversari, ,gl.ì v,alle l'a veramente
bene.

Prapongo ,che alla sua famiglie vadano le,
condaglianze del Senato.

PRESIDENTE. Ha 'Chh~sta di parlare i,l se~
natore Mancinelli. Ne ha fa,coltà.

MANCINELLI. Il Gruppo. del Partita sacia~
lista italiano si assacia con .sincerità di spirito
all'amaggia reso all,lamemoria del senatare An~

t,ani,o Alberti: beLl'afigura di gentHuomo vene~
ta che, attraveI1so la franca D'nelsta fa'ccia e il
dalce sorrisa, esprimeva l'animo gentIle ed una
onestà schietta ed inconfondibile.
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Egli ha recato qui, come collega e come Pre~
sidente, uno spirito dI comptrensione, un senso
di tolleranza, ha re,cato l'Impronta quasi di una
aristocrazia civile, egli che era .profondamente
democratico. Ma queste sue qualità di genti~
lezza non hanno mai significato che egli avesse
un carattere debole o una volontà vacillante.

1n momentI difficili della vita della nastra
Assemblea Antonio Alberti, con malta dignità,
ha saputo dimostrare di avere alto il senso del
prOlprio d'OvNe e deN.a pI1olp,riar1espOO1JSabiliità.
Il Partito socialista si associa con rinnovato
rimpianto al dolore per la sua dip.artita.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
nato.re Boccassi. Ne ha facoltà.

BOCCASSI. Il gruppo comunista ricorda
con profonda rimpianto il collega Alberti All~
tonio e si associa alle nobili parole che sono
state p'l'onunziate in quest' Aula e alle più vive
eSJP'l'ess,ionidi ,co1rdOtg'll,i'Oper ~a ,sua scompar,sa.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Spa1lied. N e ha faco1tà.

SP ALLICCI. Noi pure .ci assaciamo al vivo
compianto p'e'r la s.com\parsa del senatore Al~
berti che riassumeva in sè la fi'gura del vecchio
uamo politi,co, nubrito di studi umanistici, dal
tratta signorile, con una eleganza di porta~
menta che lo ra'0eva cairo a tutti quanti, tanta
che si era cattivata la simpatia di tutti i set~
tori ,si.a a~l'a GOistituente si'a qui, q:uand'O ci fu
00Uega neUa prima Legisl'atura, si.a 'ana Vice
P,re:sidenzla. Lo rkoI1diam'O tutti quanti con
v:iv,a, aff,ettuosa, commossa IS'Ìlmp:atiÌ,ae ci asso~
dama di gmn ,cuore a:1J.e-collldogJ.ianze, COiSÌ
nobi,lmente 'esp-r,e,ss'edal senarbo-re T,rahucehi.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore -Condalrelli. Ne ha fa-coltà.

CONDOREILLI. A nome dei calleghi di que~
sta settore -cordialmente mi asso.cio alle parole
che unanimemente sona sorte da tutti i set~
tori di questa Assemblea. L'incontro. con An~
tonio Alberti alla Castituente è stato uno dei
migliari incontri della mia vita. Uomo di alta
probità e di praba .preparaziane. Penso inve,ro
che certe cariche non si debbana assumere

quando non ci si è macerati nella meditazione
dei plroblemi, come aveva fatto Antanio Al~
berti, che tutti ci co.nquise con la sua eloquenza
dotta, elegante, fine, che riusciva in fondo a
convincere tutti. E voglio ricordare, in questo
momento, l'ultimo incantro deU'anno scorsa nei
corridoi di questo Palazzo. Egli e,ra ormai ac~
c'asciato, erano purtrappo palesi i segni della
fine, ma l'occhio era sempre quello e quella
era ancora il.'intelligenz,a e queNo e:ra ancar,a il
sorriso. Con quel sorriso umana noi lo ricor~
deremo sempre.

PRESIDENTE. Ha chiesta di pa,rlare il se~
natore Molè. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Pot.I1ebbe .sembr-are ,una omis8lione,
peggio una affesaal sentimento, una prova di
scarsa religIOne del Il.'icordo nan p.arlare dI
Antomo Alberti che fu con noi nell'ufficia di
Presidenza. Gli altri hanno ri,cardato la sua
alta intelligenza e la sua vasta ,cultura. Io, a
nome .di ,tutti l<1!uelH,che f'ùrooo i \SiUoicoilJ.a~
hur,a,tOI'I, fiDa cui quakuno

_ og'lgi è ,al ba:nca del
Gove.rno, n,on posso Jl!on ,testi:mo.ni,aI1el'alta
probità e Il sentimento di equità, di lealtà, di
imparzialità che di Antonio Alberti fecero .un
,autorevol'e moder_a-tore, una guida s'erena nelJe
nostre dIScussioni, qualità forse o -certamente
non sempre accette agli ,spinti litigiosi e fa~
ziosi, ma che costituirono il titolo di nabiltà
di quest'uomo che nell'esercizio del suoaltis~
sima ufficio fu fedele alla vec-chia e onorata
tradizione pa.rlamentare per cui il Presidente.
è il tutore delle minoranze e della mag.gioranza,
più delle minoranze, quando o0corre, -che della
maggiolra nza.

Fu veramente (e così fu de'finito) il buon
Presidente. Un nostro grande collega, Fran~
cesca Nitti, anch'egli dolorosamente sco.mparso,
disse un giorno ad Antonio Alberti: «Voi
mi ricordate quel ,cittadino francese che fu
chiamata ,l'amico del genere umano ». Anto.nia
Alberti aveva questo consolante concetto dei
rapporti umani, per:chè amò la vita come il
maggiare dei doni di Dio e la solidarietà tira
gli uomini e perciò fra i partiti come la mag~
giare virtù della vita.

Egli passò tra di noi, anche nelle ore di più
s-compo.ste passioni, come in_segna di bontà, di
pace, di onestà, di decara. N ai vogliamo., non
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dimentichi di lui, mandare alla memo,ria del L
compagno di lavoro, dell'uomo polItico che ebbe
una concezione così degna delle lotte civili che
forse non è pIÙ dei tempi, il nostro saluto, il
nostro ricOl'lOScimento, l'aff.ermazione che la sua
nobIle figura l1'imarrà nel nostro cuore:

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono~
revole Presidente del Cansiglio del ministri.
Ne ha facoltà.

SEGNI, Presidente del Constglio de'I, mw:i~
, stri. A name del Governo, l'Ill associo al com~

pianto espresso per la SC>Jmpar3adel sena~ore
Antonio Alberti. NOl ne ricordiamo tutti la
bontà sorridente, la cortesia e l'alto ingegno.
In paq'ticolare io ricordo la sua paSSlOne per
tutti i problemi della provincia, il fervore can
cui ,ricostruì dalle ceneri, si può dire, quella
Fiera di Verona che oggi ha assunto una im~
portanza reosì grande ne.lla vi~a italiana, la
passione dell'agricoltore che esaminava e so~
steneva tutti i problemi agricoli non solo nel
Veneto, ma anche, in genere, nell'Italia.

La sua opera fu cmonata dalla sua elezione
a Vice Presidente del Senato, carica nella qua
,le e~l.i, come tutti gli .oratori hanno ri'co:r~
da<bo, Idimostrò la più 'C'ompl1etailndipendenz'a
e la maggio,re serenità nella tubla dei diritti
del Parlamento. Egli è scomparso presto per~
chè gli uomini come lui scompaiono sempre
presto. A lui va il nostro pensiero e anche per
noi rimane il suo ammonll'nento di una vita
austera tutta dedkata al dovere, perchè il
senso del dovere fu sempre prevalente in lui,
rifiutando ogni -carica ,che egli sapesse di non
poter sostenere can la dovuta diligenza.

Questo pensiEiro e questo esempio ci rendono
più amara la sua dipartita. Io mi asso(;io a
nome del Governo, con viva Coommozione, alle
,wndolglianze 'che da :tutte le ,parti del Senato
so:no. state rivolte ,alla famiglia dell'onorevole
An tonio Alherti.

PRESIDENTE. Se una ,parol1a a questa
';punto ipOiS,SOancoraa'ggiu,ngere, eiS,sava dett,a
solo per sottolineare l'unanime tributo di af~
fetta e di devozione che è stato meritamente
reso alla memoria dell'onorevole Antonio Al~
berti.

In veirità, mi sembra si possa affermare che
la tnste giornata che vide la sua u]tima ora
e che cadde pe,r l'apP'ùnto due mesi fa, segLlò
un lutto demestko per il Senato poichè l'ono~
revole Alberti, fin dalla prima legislatura re~
pubblicana, fu sempre intimam~nte legato alla
vita dell' Assemblea ed operò qui tra noi con
tutte le innate ed indimenhcabili qualItà de]
SèìOcarattere, che erano tali da conquistargl1
SUbItOla 'simp'atia e la fiducia anch.e, di, quanti
prima non avesseiro P()tuto, per avyentura, co-
noscerlo altrove, e quindi stimarlo e volergli
bene.

Tutti ricordiamo, come ora è stato ripetuto
Slui banchi di ogni parte dell' Aula, la grande
semplicità e bontà di lui, che erano così pro-
fonde da far quasi velo alla sua intelligenza,
il suo volto di galantuomo e di gentiluoma,
senza mai ire e sdegni per nessuno, la sua voce
un poco smorzata nel timbro dolce e nel tono
gentile, la sua compl'ensione per gli uomini e
i casi della vita.

Per questa somma di doti e di meriti Anto~
nio Albe.rti resterà vkino alla nostra memOrIa
ed io p.enso ,che con piena sincerità di senti~
mento le candoglianze .che, dopo l'odierna com~
memorazione, la Presidenza del Senato rinno~
ve,rà al,la fami,gHa dello ,S00omparsa, intlerpre~
teranno il cordoglio ed il .rimpianto di tutti
per la sua dipartita.

Per la morte dell' onorevole Piero Calamandrei.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
senatore Lussu. N e ha facoltà.

LUSSU. Onorevoli colleghi, in questa seduta
di doloro:se ri,evo.cazl-oni ,sia ,con.s,ernti,to'che io,
a nome doel gfiUiPlPOdel Par'tito social,isba ital1a~

n'O, ,rkordi qui la figura dI uno degli uomim 'P,ià
insigni della democrazia repubblicana, PIero
CaJa.m andll'el, merto Il 27 dello scorso settém~
bre e ai Icui funer.ali di sabato, insiéme a tanti
cittadini venuti da 'Ogni parte d'Italia a Fi~
l'enze, hanno volato essere presenti con le loro
rapp.resent.anze le due Camere e il Gaverno.

Io 10 l'i,cordo innanzi tutto come fa,eente parte
dei gruppi «GlUstizia e libertà », movimento
al quale tanti giovani politici hanno attinto
nella loro pur differente espel1'ienza; lo ricordo
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membro all' A.ssemblea costituente e il suo no~
me non si può dissociare dalla Carta fonda~
mentale del nostro Stat.o repubblIcano. Giurista
fra i grandi, scrittore, la sua nvista « Il Ponte»
è quella che in Italia ha, costantemente, in
modo degn'O, pmta't'O aJti i grandi v,alo:ri ideali
della Resistenza nazionale e d811a Liberazione.
Cred'O che, finchè l'Italia sarà retta a vita de~
mocratica, per secoli e secoli, rimarrà ammo~
nimento e ricordo a tutti l'epig,rafe, dettata
da lui, per una lastra marmor,e'a ehe il comune
da Cun,eo, medagha d'ODOdeU,a Resist.enza, ha
voluto nella sua casa: ~<Saluto al mmresciallo
Kesserli'llg ».

Io credo che si possa dire che, ,can lui,
scampare una delle grandi guide nazianali del~
la democrazia repubblicana.

Egli ha sempre parta t'O, in ogni atta della
s'ua vita, anche nella polemica e nel contrasto,
quell'affiata 'Uman'Oehe lo ha illuminata sem~
pre e ,che Jo ha re.so oaro a tutti nai. Senz,a
mai pencolare, assertar,e della necessità della
Stato moderno, della Stato di dintto, dema~
cratic'O e laico.

Nessuna eome lui ha piI'eso più alta pasi~
ziane a difesa della Costituzione, di cui egli si
sentiva uno dei responsabili e dei ereatori, e
che indicava come la legge dell'Italia demo~
cratica.

Consenta il Senato che, a nome del mia
gruppo, io mandi un cara saluto alla sua me~
moria ed esprima il più doloroso dei rimpianti,
e mandi anehe alla sua famiglia, in cui si è
creato tanto vuoto, l'espressione della nost.ra
infinita devozione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il j
senatore Molè. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Signor Presidente, gli indipendent'i
di sinistm senton,o l'imperi'Oso dovere di :dcor~
dare Pi,ero Calamandrei, il tipic'O indipe,ndente,
che fu nei partiti e fuari dei plartiti, ,che non
conobbe ne1},a sua v,i,ta la dis.cip1ina esterna
dell'oYigall'izzaz~one politica, ma che ebbe ]:a
ferrea virtù ,del oara'ttere ,e ,ubbidì a una sua
disdpHna interiare, ispirata daIla norma reli~
:gios,a .del dovere come }e,gge della sua 'oosden~
z'a. E nom. ilffipol'1ta,che non Stia 'stata ,sena~
tar'e; e 'nan vla'h~per render,~li 'Onore in que~
st' A,ula, non vale tanto l'ufficio ,che egli ebbe

di 00stituente e deputat'O al Pad,amento. Non
per dI'btolo della rappresentanza uffkiaJe oggi

i noi lo ric.ordi,amo, ma perchè ques,t'uomo, che
era vissut'O nella s,oHtudinle degli s,tudi, uomo
di cattedDa, non demiurgo, non uomo di folla,

n'On uoma di 'comizi, chèanzi avendo amato di
amor'e seveDO ilpopol'O, fu qualche voltla ,iJmeno
vIcÌino alLe moJtit,udilni, quest'uomo. ooc0011se in
un'ora doloros:a deLla nostra storia la voce po~
tente dell'anima cQllettiva, e dis,se ile :angoscie
e le sper,anze e 108ribellioni e ,i martiriI del pas

I sato e l,a religione del futuro.

È una figura singoil,are quella di Piel'1o Cala~
mandrei, una figufla ,in ,cui ita soHdità della 'Pre~
paraZlOne :giuridica, che l'O rendev,a capace di

ris'Olvere i problemi 'canoreti dei rapporti uma~
ni e .sociali, veniva affinata da tutte le eleganze
d,ella cultura. Quest'uamo, ,che ,aveva il'OspaSl~
mo della sincerità e la vo.cazio.ne deH'indipen~
denza, quest'uomo che era rimasto lungo tem~
po fuori della 'competizi'One p.olitica, perchè la

politica ~ ar'te del possibile che deve piegarsI
rul1enecesS'ità eO'Jltingenti ~ ,spesso ul'ltava nei~

la sua Iridi~ità mor'ale, n'On Ipotleva r,imanere
estrane'O aHa lotta quando. La v,oce del,la sua
co.sci,enza, che ebbe religios,a, ilo chiamò in un
momento diffioHe ~ nel,la lotta per l,a Ebertà
e i diritti della 'personalità- umana ~ a drVl8n~
tare un prota'gonisba nella storia del nos,tro

, P,aes,e. E protagonista eg1i f,u e CÌappare sia
che noi ,leggi,amo le splendide pagi~e di eIo~
quenza che 'celebrano' la Relsi,stenza, sia che
noi ricordiamo la sua lazi'Oneeo:rag1giosa fra ia
f'Olla e con la folla insorta nelle eroiehe gior~
nate di Firenze, si,a che ricordiamo il suo con~

tI'ibubo ana C'Ostituzione repubblioona. Prota~
gonista con una ricchezza di ,intelli,genz,a, eon
una varietà di doti, con una complessità di oo~

, Ipac.ità int,ellettuali ,che n.e faeevlamo un intelJ'et~
tuale di tutte le forme di intellettualità, che ci
fanno IpensaI1e ,ch'e,gli f.osse non solo ~ come
disse un suo ,amico e oollega ~ un uomo del
Ri,sor,gimelnto, ma che ,e,gE fo,Sìs,eun uomo. del
Ril1'ascimenko, nato e vissuto nel secondo R;~
smgimento italiano. Uma,nista e fiorentino.

Fiorentino: io ricard'O la v:entura prodigiosa
di questo popolo, che ripro.dusse H miracol'O
ellenico, di cui parla Renan neJ1a preghiera
sull' ACl'\opoli: un pop'Olo,di aristocratici capaci
di comp'rendere tutte le sf'umature di pensiero,
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c'apad di intendere tutte le suggestioni deUa
beHezza. F1iarentina: e la ,sua fiarentinità si
manifestò in tutte le :l'orme della spirito.: gran~
de giuris,ta, grande scrittore, di varia, profan ~

da e camplessa umanità, g~ande saggi,sta,
grande am,tare, grande cittadino.

Ma soprattutto. fu grande dttadmo e per
questa titala la celebriamo in quest' Aula. Ri~
oardando queg.ta singolare e ricca e compIessa
figura umana, io. penso alil'i,nsegnamenta dI un
altro gr,aJnde itaE,ano, Fran,cesco De 8andis,
i,l quale disse che la ,cultura è vita, che il pen~
siero è azi'one, che la scuola non rimane C'irco~
scritta nell'apprendimento dene discipline: Ia
cattedra è ,insegnamento, formazione, esem-p'io
di carattere. Come ,a N apoE, nel prima Risor~
gimento, dislceis,ero sUlI1>evie dalla cattedra i
gr>andi maestri deH'Ateneo, così a Firenze,

'Q'ua'nda Is'uonò J'ora del destino, Piero Cala~
mandrei s,cese nella pi,azza' fra le moltitudini
Il1sorte e fece quello che v,ai tutti s,apete, e
diventò un attore di tprimo piano nella s,boflia
deI nostra Paese. Rimarrà c.ome tale.

N ella ,commozione che ci vince tutti, non ò
opportuno. stemperare ,in ,parole il sentimento
d,i cordoglio, che è già neI cuore d'i noi.
Una sola cosa v,oglia rd.cordare, cui poco fa
a'cc'ennava nobHmente 'ia miO' amioo. LUSISU,
quell'epilgraf~ da lui dettata 'Per il 100mun,e
di Cuneo, che è come ,11'riassunta l,apidario
deUa sua vita, ,e la ricordo anche per l'avve~
nire, per queLli che verranno., non per quellI
che :l'urono. L'epi'grafe eelebm l'unione degli
uomini Eberi ~ nella cospirazione e :nen'in~
surrezione ~ che non per odio ma per dignità
umana cer,carono. di ,ri,sC'attare dal terrore e
dalla crudeltà ,il mondo e afferma che questi
uomini, vivi o mortd, si ritrovel'anno ~ o.ggi
come ieri, sempre ~ intorno a queI monum~mto
che si chiama Resistenza La Resistlenza al
male, la 'resi,stenz.a aHa ferocia, la resistenza
alla servitù, l,a resistenza alla crudeltà, lare~
sistenza al tentativo di porre uomini c,antro
uomilni nell'urtO' fratricida.

A me piace pensare, onor,evOili colleghi, ch'~
quando, vivi o mor,ti, gli erai della libertà si
t,ra'Veranno, un'aUI1a vaIta insieme, se suanasse
l'ora deI destino, all'appella r,isponderebbe
questo grande morto, que.sta g,rande ombm,
PieJ:1o Calamandl'e:i, ehe ,riima'ne viv,a nel na~
rstf\a 'cuore e (ne11aInostra ,storr-ia.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Te.rmcini N e ha fae01tà

TERRAGINI. SignO'r Pr.es,idente, nel rivol~
gere a nome del Grupp,a senatoriaIe comunista,
coOnreveI1enz,a ed affetto, il mio pe.ns,iero alla

memori'a di Piero Owlamandrei, J)liù che mai
avverto l'a gravità incomparabile .deHa perdIta
che la sua morte ha significata e si,gnifica per
Il p.opolo itaIi,ana, per la Repubbllica itahana,
per la demaC'I1azia itJalia,na.

'È certo che il segna deHa sua alta inteJ1i~
genza, deHa sua squi,si,ta ,sensibilità politica e
civIle, del sua senso umano e del suo spir,ito
del da'Vere, rimarrà inc,ancellabile ,in molti cia.
pitali deUa stori,a itahana: in queHa dei tempi
più tristi della dittatura, contro. la quale egli
pugnò tenacemente, ,e neH'altro dedkato alla

lotta per la liberazione dI eui egli fu in malti
modi :pa,rtecip,e; nel ca,pita1a luminoso deHa
rIcostruzione, 8Jlla 'quale P,j'ero Oal<ama'lldrei
detbe con agni sua passa larga contnbuto di
CO!u,s.igIio'e di op'ere. Pj.e~o Ca'1amandT<E:':iè stata
artefice primo deUa Costituzione. della nastra
R.e;pubblica, e da dieci anni ininterrottamente
e tenacemente cambatteva, can tutti gli altri
democratici ital,iani, 'P,er ottenere che la Go ~

stituzlOne divenisse real,tà deUa nostra vita
nazion'ale, 111ogni suo aspe.tt,o e ,in agni sua
norma. E noi lo vedemmo s'empre presente

I ovunque e quando. fu necessaria lottlar,e .contro

Le ostilità, larvate a apel'te, e contro le esita~
zlOni ehe impediscono alla Co,stituzione di
sce.ndere dalle carte sol,enni -per tr.adursi in
ig,tit:uti, ,in leg,gi, in costume di vita di .ogni

italiano e più ancora dello Stato. Così, daHa
cattedra, nelle aule dei tribunal1i, nei 00ngres.si,
nene assembl,ee di popala, su giornali e can i
libri legli fu -permanentemente mabHita:bo in

, questa battaglia, solidale con i lavaratori, di~

fensore delle vittime di tutte le ingiustizie,
amico di tutti gE onesti, e oontempora,nea-
mente avversario di ogni male e di agni mal~
va'gia,spietatocantro ogni sfruttamento, o.gni
parassitismo, ogni i,pocrisia e ogni immor1ahtà.

Piero Calamandrel voleva che il diritta si
fondasse più che .suHe vie,te tradizionI del p'as~
sato, suI nuovo spirito creatare che ,sale dal
profando del popolo italiana; volle che la leg,ge
si ,ispim,s,se a questa nuava concezione del di~
ritbo e chi'ese ,sempre :tenacement'e che rDutti
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si inchinasserO' ana Legge, nan sol,tanta gli
umili ma specialmente i patenti, non saltantO'
c{)lara che, dal bassa, nutranO' del lara lavoro e
del lar'0 sacrificiO' la hastra vita nazi{)nale, ma
anche colara che, dall'aHa, hanno j,a ma,s,sima
respO'nsabilità di amministrare il preziO'so pa~
trimoni'0 cO'llettivo fO'rmata coi frutti di questa
sacrificio e di questa lavara.

Nai camuni.sti ei s,entiama partecipi della
grande eredità momle 'lasci<a:taal nastrO' pO'palo
da P:iero CalamandI1ei, eci inchiniamo r'erve~
renti 8JUasua memaria, che è memori.a di un
antif.ascista, di un demacra,tica, di un repub~
bUcanO' e di un grande ita:Uana.

.J?:RESIDENTE. Ha chiesta di parlare il se~
natare .spaDiceÌ. N e ha facaltà.

SPALLICGI. AHa memoria di Piero Cala~
mandx.ei Tende -commoss'0 omag,g,i'0 8Jnche Il
Gruprpo Hber:ale~soc.ial~repiubblicano. Noi ricar~

diamO' l,a sua ca:lda app.assianata parala in di~
fesla delle libere istituziani della Repubblica;
Ie sue earmmos.se ,rievocazioni, ,alla Costit-en~
te, dei ,cambattenti -e dei martiri della l'oltta
clandestina e deLl,a guerra di Liberaziane, e

l'O ricardiama in altre per le pagine ,palemiche
casì ricche di vivacità e di arguzia tascana,
,deHa sua rivis:ta «Il Ponte»; rioordi che ci

danna Il,a mi-sura dell giuri sta eminente, de~
cittadina, dell'uama di cuare e dello scritt'0re.

Al cambattente per la libertà e per il buan
diritto, l,a nostm rever,enza ed Il nastro fra~
terno saluta.

.
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il I

senatore Gadorna. Ne ha fae'01tà.

CADORNA. A name degli uomini della Re~
sistenza della mia parte mi assacio di tut';o
cuore alJe espressioni di cordog-liapronuncia
te dai grandi oratori che mi hannCi y:,receduto,

Per q,uanta nai abbiamO' avuta talvol-ta can
l'onarevale Galamandrei cantrasta di idee, pur
tuttavia nai abbiamO' sempre rispettata e ab
biama sempre es,altata l'altezza dell'anima, la
purezza dei sua i sentimenti, la magnificenza
d,eHa sua elaquenza, e sOiprattutto la scanfinato
amore per la libertà.

Per queste ragi'0ni nai inchiniamo reverent(>
Il cap'0 alla sua memari.a.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla:re il se~
natore Iannuzzi. Ne ha facoltà.

IANNUZZI. Il Gruppo demacratica cri~
sti'ano si 'associa alle espressioni di eordog.Jio
manifestalte per la morte di PierO' Calaman~
drei.

Dapa che altri aratari halnno sattolineato la
sua figura di uomo palitica, di democratico, di
uama deHa Resistenza, a me pi-ace ricardare
~l giurista sammo, 1'Iavvoc,ato accels,a, la cui
SC'0mparsa lascia un vuato profand o nella
scienza giuridica e nel Far,o italiana. Ana
s,c,amparsa di GiusepP2 Chiavenda, Francesco
Carne~utti dis-se: «N Ooi-oggi siamo come un
gl\e.gge senz,a pas,tare ». Se si pensa che face~
vano parte di quel gregge ~a stesso Carnelutti,
PierO' C'a-lamandrei, Ennca Reden'bi, En.rÌica
Tullio Libman, bisolgna concludere che ognuno
degli elementi di quel gregge lem di per se
soies,saun past'0re, era di per se ,stesso un mae~
stro. E maest:r~odi diritta processuale civi,le fu
saprattutta PierO' Calamandre,i, a cui sp,etta
l'altissimo onore di essere stato una degli in~
terpreti e degli introduttari' in !taUa deHa
scienza .pracesslUlalecivile 'g,ermanica, che ebbe
come insuperato maestra Giuseppe Chiovenda.

A P.iero Ca.],amandrei spettò l'alto anore d~
redl,gere .]a relazione al progett'0 preliminare
del Cadice di p'rOoceduracivile, che egili poi tra~
dusse nelle «Istituziani di diritto proces.suale
civile se,conda il nuav'0 Codice », in cui i prin~
cìpi fondamentali ~ che reg-gano oggi il diritta
pracessuale e la proceduf'a italiana ~ della ,con~

'centraziane e della immdiatezza, travar,ana la
lara cancreta applIcazione; principi ,che ancara
attendano di essere aHuati nella vita pratica:
10 saranno quandO' nai avremo fornita alla ,giu
stizia civile i mezzi per,chè il Cadice abbia com~
plet-a attuazione.

È stata r>icordata la rivista polIti.ca di Piero
Calamandre,i; iO' debbaricardare la rivista di
diritta pr>acesslua-lea eui egli, Chiavenda 'e R'j~
denti dette-ro H larga c'0ntributo deU-aloro dot~
trina. Debba ricardare gli studi di diritta ca~
stituzilanale di Pi'era Calamandrlei, i,l diseorSD
«C'0st-ruire la demacrazila », quello sul refe~
rendurn i.stituzianale, i suoi studi suna Casti~
tuzi'0ne e le leggi per attuarla 'e quelli sul si~
gnific8lta c,astituzianale del diritta di sci'0pera.
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Egli aUarlgò i suoi studi anche filel campo
internazionale: è noto quello sul diritt'O costi~
tuzionale americano, è nota la presentazione
del disegno preliminare di Costituzione m-Jn~
diale. Il tutto con un afflato di senso d'arte e
di umanesimo, che si manif,e,s,tò s,pedalmente
negli studi sul Vasari e sul Cellini e negli stud:
sun' Ar,ca,dia.

Argomentatore acuto, esposi,tore briUante,
uoma di dottrina p-rofondi,ssima, aveva nel fon~
da dell'a,nima quel po' di sc,etticismo che è un
pa' aUa base di ogni viera ed umanla ,saggezza.
Scrivendo ad Enrico Redenti, criticando ed
esaminlando i ra;ppor'ti tra proce,ssa civile e
Cosbtuzione, ri<le'Vandogli ,inconvenient.i di un
ingresso alla Corte Icastlotuzi'OnaJ.eattraverso il
proeesso civile, legE dis,se: « Medi:ti,ama pl'ofon~
damente su questo argomento, di,amaci fin
d'ora appuntamento per r,iparlarne tra due
a tre de.cenni, oo,sì potrema t,irlare senz.a fre,tta
le somme delle nostre meditazioni ». Ques,to
scrisse nel 1949. Quel dialogo og,gi nan è ;più
po.ssibi,le, ma la nostm medit.azione è possibile
sulla scienza, sulla dottrina, suDo ,spirito vivi~
fkatme che animò l'opera e il pensier'O di Pie~
ro Ca.lamandreti.

PRESIDENTE. Ha chiest'O di parlare l'ono~
revole Ministro deI bI,I,ancio. Ne ha facoltà.

ZOLI, Ministro del bilancio. A nome deJ. Ga-
verno mi associo alle espres,sioni di cordo,glia
che da tutti i banchI del Senato si sono levate
per la perdita di Piero Calamandrei.

Pier ricordare di lui tutto quanto dovrebb.~
essere ricorda,to, occorrerebbe molt,c;>più tempo
dI quel che non sia concessa a chi pHrla da
questi banchÌ. Ès,tata ,già detta come la sua
scamparsa rap,presenti uilIa perdit.a per il sua
Partito ed ,anche per l,a vita politica del Paese,
nella quale hanna l,a loro funzione anche i più
severi ,critici dell'attività del Governa,. È stato
det,to ,come l,a sua scomparsa sia una perdita
per lla sdenz,a ,giuridica i,truliana nella quale fu
maestr'O. E deve essere anche ric,ordato che Ia
sua scomparsa è una ,perdita per la classe fa~
rense ital,iana deHa quale egli era, daUa Lihe~
.razione in poi, il .capo amata e rispettato. Ma
io varrei che mi fosse cansentito ricordare
anche le sue virtù umane, ,la sua bontà, cel'ata

satta un aSlpetta scontroso e satto una forma
rude, ma che faoeva ,sì ,che per ,chi avev,a .la
ventura di ,stargli frequentemente vicin'O, egli
fosse oggetta di un grandissima Hff.etto; il sua
carattere fermo e fiero in cui trova fandamenta
e spiegazi,one quella intr.ansi,genza, che pareva
ecce,ssiva, ma che inveoe era espre,ssione di un
pensiero ferma, deciso, onesto; e infine la sua
ret,titudine che malti potranna e,gualiare, nes~
s'uno 'superar'e' in tutti i erumrpi: nel campo poli~
tico, nel campo scientifico, ncl oamp'O pr'Ofes~
si.onlale. È per quest'O ehe d.avanti a Pier'O Ga~
lamand'rei, uomo politico, sci enzi at'O, avvocata,
cittIVdi<no,il Gover,no ,si inchina con riverenz'a
e eon dolore.

PRESIDENTE. Le parole che soOno state
pronunziate da,gli oratori dei vari Gruppi e
dal r.appres,entante del Governo interpretano
co,sì e'Omp,iutamente il sentimento di genemle

cordog:lio per la mo'rte di Piero Calamandrei
che a me resba p'Oco da aggÌiungere. Vorre.i dire
:soltanto ,che 'rare volt'e è stata spezzata co.sì du~
ramen,be l,a vita di un u'Omo di pensiero e dI
azione, e che pochi ,italiani, IVIdi là della loro
,qualifica formale di membri del Parlamento,

avevano ed hanno diriito 'ad essere ri'evocati
in quest' Aula p.er l'altezza dell'ingegn'O, .per la
rettitudine e l'integrità del carattere. A tutti,
amici ed avversari, si sono sempre imposte que
ste doti di P,ier,o Calamandrei; di quest'uomo
dall'ingegno eosì ri,c,coOe multifarme, al quale
nessu,n clampo dell'O spkitG ,pareva precluso, di

que1sto combattente valorOlso :per la libertà e
.per la Patria, di questo difensore d,ella 'g,iusti~
ZIa.

Per questo p.enSooche il Sena,ta possa ancoOroa
una volta unirsi in un senso ,una,nime di rim.
pianto, inchinandosI 'commosso davantr alla fio
gura di quest'u'Omo che SI è allantanato da nOI
assai prima che sulla sua vita 'Scendesse la
sera.

Per l'anniversario

delle quattro giornate di Napoli.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parl.are il se~
natore Pa1ermo. N,e ha fac,oltà.
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P ALE,RMO. Si,gnor P,res,iden.te, o.norevoli
coHeghi, s,i ,com,piano. oggi tredici anni dal
giorno in ,cui il popo,lo napoletano, ispirandosi
e ric01llegando.si alle tradizioni della sua sto.ria
mHlenaria, 'armato di, furore dOlpo 4 giamate
di sanguinos'a 10t'ba cacc,iò dal martoria,to suolo
if tedes,co.

Al Paese che app~ese ,la vittoria di ques,to
popola di,S'armato contro quello ,che era rite~
nuto if p.iù patente eserdto del mondo, questo
fa,tto. ,sembrò un mi~acolo. E-ppure non si tr,at~
tava di miracolo.. F,u invece J'unità d,eHe forze
antif,asdste che in un solo impeto di patr:iot~
ti.smo 'e :in una s,ola 'ansia d:i Hbertà seppe com~
battere e ,soprattutto insegnare al p'OQJoloita~
liano <comeè .pos'SihilleinsorgeTe e V'incere in
nome dell'indipendenza e della libertà deUa
Pa'tria. N on st1l1ròqui, onorevoli 'colleghi, a 'rie.
vocaI1e i singali valorasi ,epi.sodi. Essi sono or~
mai ,consacrati dalla storia. Desidero ,però rkor
dare ,che per queste gesta ,glor,iose NapoH fu la
prima città d'J.talia deco.Tiatadi medaglia d'oro
al valnr militare. Oggi, onorevoli colleghi, que~
sta data ,così caraa,l cuore di tutti gli italiani,
coincide Coonla riapertuI"a dei nostr,il>avori ;par~
lamentari. Questa coincidenza deve ricordard
che dalla lotta del pOPo.lonapole,tano ;prima e
da queUa ,successiva del popalo i,taliano, trae
origine la nosh'a Repubbli,ca can i suoi or>di~
namenti demo,cratici e so:prattutto tr,ae o'ri'gine
il nos,tro. Parlamento. Eeeo 'perchè io ipenso che
la cel,ebraz,ione delle quattro giornate assume
oggi in quest' Aula un particolare significato.
Essa rappresenta un monito ed un esemp'io.
Un monibo: quello di non dimenticare l'atto di
nascita ,deUa RepubbHca e di essere perciò sem~
pre .fedeli ,aHa spirito della Resistenz'a ed aglJ
ideallti della lotta di li:be'razione. Un esempio:
che solo nell'unità di tutte le forze democra~
ti.che è possibi.le vincere anche le più dure ed
aspre ba,tta,glie. Uniti, onorevol,i eol1eghi, nel
ricordo, o,p'er,iamo in modo che ques'ta ripTesa
p,arlamentare segmi l'inizio di un nuovo pe-
riodo deHanostra storia eci trovi ,tutti con-
,cQrdi non solo. nell'Qnorare e glQrificare i nostri
marUri ed i nostri ,eroi ,e nell"esser sempre
degni del loro sacrificio, ma ci trovi tutti con~
cm'di perchè lo spirito della Re<Jistellza non
venga ,più oltra'ggiato e tradito, ma preS€11d
invece la luce che d Hlumina per non deludere

più l',aspirazione e Ja volontà di pace e di
lavor,o della stragrande ma,ggioranza del po~
polo italiano, Iper pOr'r1e:fine a~l'aguerr'a fredda,
per bandi're ogm discrimrnazione fra italiani.
per .realizzare .alfine la Costi,tuzione, sulla qua~
l,e si basa la 'nostra P'atri'a risQrta dal sacri,ficio
dei 'Suoi fi,gli miglion.

PRE,sIDENTE. Ha chiesto di parlare il SP~ '

na,tore Riccio. N e ha f,aeoltà

RICCIO. Onorevole Bresidente, onorevolI
coB.eghi, garrivano al vento, .or sono qU1l1ttro
giorni, le bandiere d'!tali>a, per ricordare ed
onorare un evento, che peraItr,o è anoora vivo
nel cuore di .tubti gli Italiani, come è anCOT:i
più v,ivo nella mente, nel euore e TheIlecarni di
coloro ehe ne furono testimoni, attori o vi,t~
time. Oggi si compiono appunto i quattro gior~
ni di durat'a di questo glorioso e meraviglioS'J
evento, dico le gloriose « Quattro giornate na~
poletane », le quaE, a mano .a mano che si va
allontan1l1ndo ne,I tempo la data, a'8SUl'lgonosem~
pre ,più al ruolo di una pagi,na incancellabile di
stO'ria del nos'tro Paese, nella quale si ins'eri~
s,cono non ,come un epi.sodio is,o,lato e 10caJe.
bensì c'ome il primo eapitolo di una ,epopea, la
quale nan ha tanto valore per dò ,che fu
compiuto, quanto e più per quel,1o a cui ha
a,perto la via, ,il ritrovato senso cioè di unità
d€igli itruIìani c3!paci ,e p,ronti a ri,gettare ogni
servaggio interno ed esterno, ma altresÌ ca~
paci e ,pronti a superare ogni meschina divi~
sione per fare I>anostr,a Patria sompre più
bella e più prospera, sempre al serviz,iQ d.ella
g~ustizia e della pace, nel quadro del più gmnde
consorzio dei popoli.

È ormai acquis'ito pacificamente alla storia
deHa Liber<azione che le Quattro giornate na~
,poletane.si inseri,seono in essa non come un epi.
sodio is,olato, ma come inizio di quel movimen~
to, giu'stamente definito risorgimentale, che fu
la Resistenza, la qua.le è fenomeno non solo ,ita~
liana, ma europeo. Liheraz,ione sì .dall',oppres--
sione interna ed est'ò!rna, ma anche ansia ed af~
fiato di un mondo migHore, di una sana libertà,
di una solidarietà e di una ,interdipendenza di
po.poli, che, nel p'rogres.so trovano non solo 'l'a.
gione di vita migliore, ma di vita necessarIa~
mente comune nel rispetto per la propria e per
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l'al'crui lihertà. N ella eooperazione di tutti a
vantaglgio di tutti, nella ,collaborazione da eui
ognuno ,possa trarre vantaggio, in una ,parola
nella coe'sistenza che prepari sempre 'più e Ige
neri la conv,ivenza. È per questo ideale che SI
immolarono le mi,gliaia di malf't.iri della Re~
slstenza euro:pea, i cui testamenti s.piJ."itu~li
sono pagine altissime e degne dai primi marbirl
cristlani. È per ques,ti stessi 1dea,uehe si immo
larono le centinaia di vittime delle quattro
Giornate simbolizzate nello « scugnizzo » 'napo~
letano, ana cui memoria un Comitato presie
duto da Enrko De Nicola decise di elevare un
degilOmonumento. È per questi idea,h ,che, nel
rumore deHa quotidiana battaglia, più o meno
consci, si muovono i popoli, spede ora ,che s,i
disvelanopossibi1iyà di ublizzo di energie fino a
ieri impensate ed impensabili, e ,che in defini,ti~
va à'iducono le necessità dI contrasti matenali.

Rievocando perdò la sto.rica ed epka data,
nelJa quale esplose un seme di :tutto questo
fermento e lievitò l>a mas,sa di tutte queste
aspirazioni per ,un mondo migliore, fatto tale
non tanto dane meraviglie dell'infinitamente
p,icco.lo, che l'uomo mira attoni,to più che at~
territo, quanto daU'uso che ,sla.pràfarne 1',uma~
nità, consda delLa sua ,comune or:igine e del
comune destino, voglia Iddio benedire ,gli sfor~
zi di ,tutti i ,reggi,tori di po,poli [)er l'avvento di
una er,a lunga e stahile di pacifica convivenza,
d] sincera distensione, di tranqUIlla operosità,
a tutti proficua.

Tali sentimenti credo siano fra i più degni
e i più consoni per la celebrazione odierna.

PRESInENTE. Ha chiesto di pa,rlare il se~
natore p.eW. Ne ha facoltà.

PETTI. Onorevoli colle,ghi, a nome delgy,up~
po parlamentare socialista mi associo di tutto

cuore alle nobili parole ,pronunciate in que,sta
Aula dagli ,ozator,i ,che mi hanno ;preceduto e
che hanno COImmemorwto le quattro Giornate
na,poletane. Questo episodio, realmente storico
e che segna l'acme del movimento pOpOlaTE'
nelle provincie del Mezz.ogio.rno con,tro l'op~
pressi'Ùne e l'invadenza dello straniero, si ri~
c'Ùllega >atutta la storia napoletana, ,che è co~
stellata di episodi egua,lmente gloriosi. Le quat~
tra g'lOrnate ricmdano i moti popolari del 1799

per la Repubblica napoletana; ric'Ùrdano i rpo~
polani che in quella occas,ione fecero tutto ciò
.:::he er,a possibile per p'Ùter ,sostenere Il nuovo
ordmamento e per diffondere con la 101''0 spon~

tanea e vibrante p,arola fra i 101''0 compagni,
fra i commilitoni del popolo, il fondamento del~

l'Idea repubblicana, la quale, se non fosse stata
tmdlta, avrebbe ,potuto fin da 'allora liber,arr

Il ,popol'Ù nel Mezzogiorno dall'opp,ressione di~
nastiea; ricordano le ,giornate del 1848; ,ricor~

dall'o il sacrificio di Luigi La Vista, la cui me~
moria è tr,amandata ai po.steri da una lapide
l.ll piazza Cari,tà; ricordano .tanti altri epis'Ùdi

luminosi ,che te,stimoniano la insofferenza del
popolo napole'tano avverso l>atirannide. L'eroi~
smo dimostmt'Ù aal Ipopol0 napoletano nelle
quat,tr,o giornate dimolstr.a anc'Ùra lUna volta

che Napoli non è solianto la dttà del s,ole e
delle canzoni, ma anche la città dell'eroismo
più vero e profondo, che nasce dall'animo po~

polare. Le quattro giornate ,segnano un mo~
mento memorabile neUa storia del nuovo ri.~
sorgimento italico, per la gl 0'1'ia del popolo me~
ridio.nale e dell'Italia ,tutta.

PRESIDENTE. Ha chiesbo di parlare l'.ono~
revole Ministr'Ù del lavoro ,e deUa p,revidenza
so:ciale. Ne ha facoltà.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
prevtdenz,a sociale. Il Governo partecipa con
il Senato, in pienezza di consens'Ù, al ricordo
deHa glO'rio.sla epopea napoJetaI1a, che si in~
quadra nella Resistenza nazionale, iniziata nel
lontano 1921 eon la difesa delle cooperative
delle ol'ganizz,azioni .operaie, sviluppatasi per
lunghi la,nni davanti al T'Yihunale ,speciale, nel~
le carceri, nell'esilio e eonchiusasi eon la gran~
de lotta della liberazione, d.ove ,i nostri paI\ti~
giani, i nostr,i patrioti hanno valo.rosamen~e

l'iaffermato i valori etern,i della liber'tà e della
giustizia sociale.

In quest''Ùra è particolarmente 1mportainte
aver pres,enti gli esempi ai quali dobbiamo
IspIrare la nostI\a azione per la riaffermazione
della libertà :2nello 'Sforzo di raggiungere una
maggio.re giustizia sociale. Noi parteoipiamo
quindi a questa manifestazione del Senato, con
tutto il fervore ,del nostro animo.
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PRESIDENTE. La Presidenz,a si asso,cia
alle p'arole tes,tè ,pronunziate in ricordo. del1e
quattro giornate di Nap.oli. Desidero solo. os~
serval'e che non è for,se privo di significato che
la serie di ,commemorazioni e di rievocazioni
con cui il Sen,ato ha dovuto dprendere i suoi
lavori si chiuda con la esaltazione di una data
che resterà come una tra le più lumi,nose s
più si,gnifi.cativ,e nella storia del secondo Risor~
gimento italiano.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ha chi.es.to di padare il se~
natore Pezzini. N e ha facoltà.

PEZZINI. Signor P,residen,te, eommemoran~
do le vittime di M,ar>CineIle,ella ha avuto oc~
casione di dare notizia al Senato che, dop,o
queHa spaven'tosa tragedia, sono staì'e pres'en~
tate in Senabo varie interpellanze ed inteno~
gazioni. Ora io ritengo che tutto il Senatoc.on~
venga nell'opportunità che si dia il più rapido
svolgimento a queste interpel1anze ed in>terro~
gazio,ni, e p'e~tanto vorrei pre,gaJ"e il signor
Presidente di voler chiedere a,gli onorev,oE rap~
presentanti del Governo 'se e quando possano
e intend3Jno 'rispondere ,aU,e interpellanze ed
alle interrogazioni present'ate.

PRESIDENTE. Invito l'ono.reV'ole Ministro
del lavoro a dkhi,arare quando il Go'V'erno in~
tende rispondere aUe i.nterpeIlanze ed alle in~
terrogazi.oni pres,enta,te sulla sciagur,a mine~
rla,ria. di MarcineHe.

VIGORE,LLI, Ministro del lavoTo e della
previdenza sociale. Il Governo. è pronto a n~
spandere anche immediatamente.

PRESIDENTE. ALlora se l'Assemblea è
d'accordo, ,si procederà aHa discussIOne imme~
diata delle interpeUanze e delle interrogazioni
in parola, le quali, data la connessione degli ar~
gomenti tmttati, ,saranno svoUe >congiunta~
mente.

Poichè non ,si fanno osserv,azi.oni, così ri~
'mane stabilito.

Svolgimento delle interpellanze (nn. 200, 201,
202, 206, 207, 208) e delle interrogazioni
(nn. 940, 941, 944) sulla sciagura di Mar-
cinelle.

PRESIDENTE. Si dia l'ettura delle inter~
penanze presentate sulla 'sciagura di M,arci~
neUe.

CARELLI, Segntario :

«SPANO (J>ASTORE Ottavi,o). ~ Ai Ministr'ì

degli ,affan esteri e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per sapere quali misure in~
tendano concretamente prendere e qu,ali ga~
ranZl>e eS1gere dal Governo helga ,affinchè sia
difesa !la vita dei nostri minatori emigrati in
quel Paese.

La spaventosa tragedia della mInIera di
Amercoeur che ha accomunato nello stesso
lutto. e nello stesso dolore f'ami,glie itaE,ane e
famiglie belghe, ripI'opone infa,tti in modo de~
finitiv,amente impegnativo a ,tutti gli i,taliam
il probl'ema di foOndodella nostra emigrazione,
che è quello di creare le ,condiziorni affinchè qui,
nella loro terra, i lav'Ù'J"ator'Ì italiani trovino
pane ,per ,s.e stessi e ,per le l,oro famigHe.

Mn in pari ,tempo la tra.g,edi'a ripropone Il
pr.ohlema deUa g,amnzia da esigere per la in~
columl.tà del nos.tri lavora.t'ori e deHe respon~
sabilità per la Jun,ga .serie di infortuni, dei
quali Amercoeur è il più recente e deve essere
l'ultimo. Per fortuna ha trionfato nel Governo
italiano attuale la tendenz'a contra,ria aIla ria~
pertura delle emigrazi.oni per 11 Bel,gio; :tut~
tavia noi continuiamo a ,pagare coOnun dolo~
roso ,prezzo di sangue la leg,gerezza Coonl,a
qual,e decine di migliaia di nost'r:i minatori
furono nel passato buttati anoOsbamglio. Bi~
sogna oggi accertare tutte le responsabilità
civi,li ed ev'entualmente penali, italiane~ e non
it,a1iane, ,e decidersi infine ad esigere ferma~
mente ~ per quel tanto e per quel tempo .che
l'emigrazione continuerà purtroppo ad esi,ster,e
com,e fenomeno di massa ~ tutte l,e garanzie
legisla'tive e tecni,che ch8 possano mettere fin'2
alla terrihile ser,i1e di omkidi bialIlchi (200)>>;

«ALBERTI (TIBALDI). ~ Ai Ministri del la~
voro e della previdenza sociale e degli affari
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esteri. ~ P,er C<Oill'osc.ere,nell'attesa delle ri~

sultanz,e deUe varie inchi,es,te !tecniche ~stituite
dop,o la gravissIma sci~gUira mineraria di Mar~

cmelle nel Belgio, quali s,iano gli intendImenti
del Governo, ,cke-a l'.efficace tuteloa delle vite
,del nostrI minatori all'estero. ,es.poste Ipe,rma~
nentemente a siffatti lmmalll per iooli, e per
conQscere altresì quali garanzi,e e mi,sure di
ca~attere iglenico~sani,tarlO voglia H Gov,erno
esigere .dal did~entl resPo.nSablLi (201) » ;

«MARIANI (CERMIGNANI, NEGRI, MANCINEL~
LI, CIANCA, Lussu, FABBRI). ~ Al Ministro
degli a/t,ari esten. ~ Per sapere se non creda
opportuno ,info.rmare Il Senato suH'azione SVQl~
ta dal Governo a segUlto della sciagura avve~
nuta nella miniera di Mardne~1e nel Belgio e
predS'amente: 1) come si è p,~o.vvedurt;o Q si
provvederà ad indooI)..izz,are le f.amigl'ie dei
mor:ti; 2) quali J)J'ovvedimenti SQno statI .pr,esi
per i nQstri connazionali so[>ravvissu!ti e dl~
soccupati in seguito al disastro; 3) quali prov~
vedimenti il Governo ha adottato. Q quali ini ~

zi,ative ha preso a tutela dei nos,tri emig,ranti
che tutt'Ora lavQrano in altr:e mini,ere .belghe,
riconosci,ute vecchie e ma;ncanti di suffidenti
attrezz,atul'e a p,rotezion,i che la tecnÌiCa mo~
derna impone; 4) in che modo ,e COInqU3!limezzi
Il Governo intende~endersi 'esattamente c'Onto
dell,avorQ al quale sono sottoposti i nostri mi~
natori can ,ritmI es'a,sp'eranti d,i p~oduzione ai
quali ,cQrrIspandono hasse paghe; 5) come in~
tende ,agire per risolvere Il problema degH al~
l,oggi gi,acchè è notorio ,che i nQstri emigranti
sono ,co,stretti 'a viv,ere ~n luride bara,cche il
CUl affitto esoso r.aggiunge ,le 30.000 hre ,al
mese; 6) c,ome il Governo intende 'cQntinuare
la ,propria ,azione :al fine di ,c'ondurre una rigo~
ms,a inchi,eostaa1.la quale dovrebber,o parteC'Ì~
pare l 'rappresentanti delle O~ganizzazioni s,in~
dacali italiane senza esclusione di sarta; 7) ilIl~
fine se il Gaverna manbene f.erma la decisi,one
che i giQrnali hanna camunicato, di SQspen~
dere }',invio di emigranti nelle minie,re del Bel~
gio fino a canclusiane dell'inchiesta (202) » ;

«PEZZINI (GRAVA). ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e degli affari esteri.

~ Per conascere quale ,aziane sia stata svo.lta
dal ,Gaverna italiana in relaziane alla spaven~
tosa t:r~agedia miner.aria di Marcinelle e quali

m~isure si intendano adottare ,p,er la tutela dei
nastri minatori emigrati nel Belgio ,e delle lora
.famiglie. In partioolare gli interp'ellanti riten~
gona che non sia ulteriarmente d.ifferibile la
saluziane radi.cale delgr.ave pr,ablema r.i,guar.
dante i 50.000 minatari it,aliani 'l'es,identi in
quel Paese, ai ,Qjuali.bisogna .offrire 'la possi~
'bi,l,ità di ,ritor:nar:e ,in P,atria ,per .campare la
vita c,an ma,ggiore serenità e digmità di uomini
(206) »;

« BITOSSI. ~ Ai Ministri ,degli affari esteri
e del lavoro e della previdenza soci.ale. ~ P.er~

chè facoCÌoan,oconoscere quale linea di oandotta
intende ,seguir'e il Gaverna e quali mi,sure CQn~
crete .adottare ,per la tutela dei l,avor,atori 'emi~
gl'Iati 'e, in pa,rti.coJ.are del minatori 'italiani che
lavorano ne,ne miniere del Belgio.

« L'ang,asci'Oso disastro delle minie~e di M.ar~
cinelle ,che ha suscitata in tutta il manda echi
di ,prafonda .commoziQne è l'epi,sodi,a più da~
ma l'OSOdi una serie di tragic.i 'incidenti nei
quali hanna perduta l.a vita migliaia di mina~
tori fl'la i quali, dal 1946 al 1953, circa 700 i,ta~
Ji'an.i; questa dfra è purtrappo aumentata da,l
1953 ad .oggi. Il dalaroso r,ec,ente avvenimento
ha riprapOista in m'Odo drammatico il .p.roble~
ma della sicurezza del lavora ed impone il de~
cisaintervento del Gaverno per l'ac,certamento
de1.le 'gl'laVI responsabHità del di,sastro e per
'Ottenere gamnzie suHe ,condizioni di lavoro (;'
ciò nan soltanto per l'a daverosa tutela de,i no~
stri lavar.ato.ri, ma p,er il .superiore principio
di saIidarietà umana.

«L'interpellante chiede inaltre di ,conascere
quale sia stato ,1'atteggi1amento del Gav,er:na
nel rIguardi della decisione ,del Gaverno beJga
dI ,e,scludere dalla Commissione di inchiesta. le
Organizzazioni sindacali includendo inv,eee Thel~
la predetta Commissione alcuni minatari (tre
dei quali italiani designati, s'embra, da1la na~
s.tra Ambasciata) .che nan avev,ana il mandata
dei smdac.atl. T,aIe pravvedimenta ha pravo~
c,a'ta la unanime pr,atesta delle Organizzaziani
sindacali.

« In.fine, ,chiede di ,conascere per quali mativi
Il Gaverna ha esc1uso dalla Delegazione .che
davrà [)'artecipare all.a ,canf.erenz,a su1.la sicu~
rezza del lavoro nelle miniere indetta dalla
Pr,esidenz,a della C.E.C.A., i m.ppr,esentanti
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della Confederaz,ione generale italiana del la~
vor.o (207)>>;

«CERMIGNANI.~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e degli affari esteri. ~

Per 'COinoscerequali pr,ovvedimenIti intendano
,a.do.t.tare ;perchè i mina,tari ahruzzesi siano re~
stituiti al lavoro nella ,loro berra, creando le
condizioni neces,sarie per un lavoro d.uraturo
e praficuo. E per chiedere che le salme deHe
vittime di Marcinelle siano restituite son.ed~
tamente alle proprie famiglie (208) ».

PRESIDENTE. Si di,a lettura deJ1e interra~
g,azioni presentate sullo ste,sso ar,gomento.

CARELLI, Segretario:

«RODA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per ,conascere i motivi che lo
hanno. indotto ad escluder,e la rappresentanza
della Confederazione generale ,del lavora alla
confer'enza di Lus,semburgo, promo.ssa dalla
C.E.C.A. ed ,av,ente \per og,getto lo studi.o di
misure idanee a me,glio salvagu8JI'dare le vÌite
dei ,lavor,ato,ri nelle miniere belghe.

« E.Sc.luslOnetant.o più faziosa dal mamento
che la scopa deUa conferenza noOnriv,est,e alcun
c'ara.tt-ere palItico, ma oQbbedisc,eunicamente ad
un'Imperativa di umanità, ,per cui la pr.ovata
esperienza dei rapp'r,esentanti sindacali .della
Confederaziane ,generale del l'avoro aV1rehbein~
dubbiamente giovat.o 'aU,a eonc'retezza dei la~
vari (940)>>;

« TERRAGNI. ~ Ai Ministri degli esteri e del
lavoro. ~ Per conoscere se gli attuali cOiThSi~

gliel'i addetti ,alla tutela dell'emigraziane pres~
s.o le Ambascia,te altre ,che de1l>a10lra specifica
campebenza diplomatica e giuri di,c,a si'ano in
Po.ssessa anche di quelle c.on.oscenze tecniche
necessarie ,per evitare il ,ripetersi de1la man~

cata inclusioQne della miniera di MardneHe,
detta" Bois du Cazier ", nell'elenca delle mi~
niere ,pericalose, carne ha ,aff,ermata il Miinisrbra
belga Jea.n Rey. E se nan .si ritenga .opp.ortuno
trasferire, coQme addetti an'emig~razi<one, fun~
zionari speciaUzzati p,resso Ambascia.te e Can~
solati, prelevandali dal Ministero. del lavaroQ e
da ,altri Enti ,che po.ss,ano. fornire personale
tecnka atto aJ.la bi,sogona (941)>>;

« SCHIAVI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza soc'iale. ~ Per ,sapere se il Gaver~
,no. appogerebbe una p'raposta pr'es,entata al
LussembuI1go ana Commissione per gli affari
socIali della Comunità europea carbane eac~
ci,ai.oper affidare aU'Alta AutOir,ità l'assistenza
in tutte l,e sue foQrme e ,c.Oinltingenzedell'uama
della miniera (944) ».

PR.ESIDENTE. Prima di dare la p,arala al
senatore Spiana, p,resentatare del,la prima in~
terpellanza, desidera ra,ccamandare, ai fini del--
la economia deiHa di,scus,sione, a tutti gli ora~
to<ri la massima concisione.

P,r,apang,a 'a.nzi, se,nz'altra, ,che gli interventi
non supermo la mezz'ara. (Generali consensi).

,sPANO. Per quella che mi riguarda, credo
che ,resterò in questi .limiti di tempo..

PRESI,DENTE. Prenda atta della promessa.
Rkhi,amerò a questa ,impegn.o anche gli altri
oratari.

n se.natare SpanoQha faca,I<tàdi svo.lgere l'in~
t,er,pelltanza ,da lui presentata insieme can il
senatore Pastare Ottavio.

SPANO. Onarev,ale Ministro., le parole cam~
;masse pranunziate dal Presidente della nastra
Assemble.a hanno evo.cato, hanno, direi, par~
ta.ta in quest' Aula quelJa cupa atmosfera di

I 'angascia che sempre accompagna una cata~
st:r:ofe minera:ria. Ogni catastrafe minel'>aria ci
,l,asda addolomti, quasi attaniti saprattutta
quando. ha le praparzioni di quella che aggi
evaoChiamo. È veroQ che questa atmasfe,ra si

~
p,r-esto dissip.ata nel Senato; se nan si fasse
di.ssip,ata da sè, avremmo. davuta dissipad.a
n.oi perchè, se è p'enaso è anche daveroQsa ram~
pere quell'atmasfera ,in cui le lingue soQnomute,
giacchè la stardimenta lasda il pasta an~ in~
dignazio.ne e dal fanda de.l nastro. dolore sor~
gana ,gli interrog,ativi: perchè sanoQmarti que~
sti uamini? Carne hanno. poQtutomarire? Chi è
il res,pansabile della 1'01'0.;marte?

Ebbene, a questi interrogativi dabbi.amo
dare una rispasta, 8'alp:rattutta oggi nel nastro
Paese, dapa Rihalla e dapa Marcinelle, p,erchè
l'Italia e il p.ap.al.oitaliana es,igana oChei mort,
del «Bais du Caz,ier» si,a'no veramente gli ul~
timi.
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P.ossono be,n s,ervir,e allo sco,po alcuThep,arole
di giudizio pronunziate da un deputato belga,
in un'intervist'a eoncessa a,d un giornale ita~
liano, ,sui si.stemi con i quali si perse.gue Itlei
charbonnages belgi il massimo rendimento, e
sul pe.rchè i ,rischi ,gmvano sopr,attutto suUa
mano d'opera italÌ<ana.

DÌ<ceva l'onorevole Terfve: «l/n effettI il
rendimento è eonsiderevolmen,be aumentato,
ma non già come risultato di unarazion.alizza~
zione e di un ammodernamento dei metodi di
lavoro rbensl sulla base di una a,ccelerazione dei
'tempi di lavoro e di uno sfruttamento pIÙ in
tenso della mano d',opera impiegata. Le pro,ve
di ques'to? Esse stanno nel1'aumeluto 'creseente
del numero degli infortuni sul lavo,ro, nella
moltiphcazione delle invalidità dovute alla si
licO'si, Inell'abbassamento preoc,cupante .dell'età
alla quale i minatori sOono'costretti a doman,
dare la ,pensione dI,invalidità. È impossibile
nascondel'e come, nelle plr'esenti condizioni,
l'aumento del \rendimento avviene di necessità
.a detrimento delle condizioni di sicurezza.
Ogni tonnellata di carbone estratta in più, au~
menta il rischio di incident,i. Le 'consegne date
agli ingegneri e ai pOi'ions si rIassumono in una
parola 'Sola: rendimento prima di tutto. E il
Cor1po del,le miniere, che ha come 00mp,itù
princIpale queUo di sorvegHal'e lo. ~etto rri~
spetto delle reg,ole di uno sfruttamento pru~
dente, ma che è troppo intimameu,t.e le,gato al
,padronato mine.mrio, si schier,a anch'esso con
la HIIl€'adel mass,imo rendimento ».

C'è poi il secondo. inteNogativo: perchè i!
,rischio cui è ,sotto.po.sta la mano d'o.pera ita~
liana app,are maggio.re?

L'onorevole Terfve rispOonde: «Pe\rchè anzi~
tutto sono gli italiani che forniscono la mag~
gioranza dei lavoratori nel fondo, eoloro cioè
che sono maggIOrmente esposti ad incidenti
gravi. In secondo }luogo perchè, nonostante le
conv,en.zioni firmate in materia, i lavo,ratori
italiani sono mandati a lavorare nel fondo del~
le miniere più pericolose, senza una p\repara~
zione prOofessionale sufficiente. Io conosco per~
sonalmente degli op,erai italian.i, braccianti di
origine, spinti a venire neI Belgio per trovare
di che vivere, i quali dopo meno di 15 giorni
dal loro arrivo erano impiegati eome manovali
su] fondo di pozzi difficili e wntaminati dal
grisou, dove per di più dovevano obbedilr€ agli

ordini di «po'rions» e di «che'i~piOf("ions»che
non conoscevano una sola parola della loro
lingua. Aggiungiamo infine Il fatto che per
gran parte dei giovam lavoratori italiani l'esl~
lio nei bacini carboniferi belgi è un periodo
doloroso e spess'o tragi,co della lo,ro eSIstenza.
Essi sono dISposti a ,compiell'e qualsiasi sacri~
ficio per renderlo il più breve 'possIbile, 'Per
tentare dI accumulare in breve tempo quella
modesta somma che possa loro permettere di
rientrare in patria e di creal"si condizioni dI
vita un po' più sopportabili. Peu:- questo eSSI
accettano dI sottoporsi 'per al,cuni anni ad un

~ vero e proprlO lavoro di fO'l'zatl, sa,crificancto la

propria sicurezza e accettando butto Il rischio
Implidto nel salarlO a cottimo che 'pone ad Oglll
istante i mmaton al lavoro di fronte al['atroce
dIlemma di affrontare Il risoehio o di perdere
una buona parte del proprio guadagno ».

Ebbene, signori, qui si trovano alcuni ele~
menti di giudizlO sulle questioni da me poste
nella mia interpellanza e particolarmente sulla
seconda questione concernente la sicurezza dei
minatori. Sarebbe ,retorico, io -credo, po~rre in
quest' Aula al Governo questa domanda: sa il
Governo che i nostri minatori nel Belgio sono
mandati allo sbaragho? Sa che cosa avviene in
quelle milllere nel fondo delle qualI si trovano
45.000 italiani? Il Governo lo sa, deve neces~
sariamente saperlo e non da oggi ma da molti
anlll. Inf'atti non possono essere ignote al Go~
verno le statistlche se.condo le quali negli ulti~
mi 55 anni 8.669 minatori sono stati uccisi
nelle minie~re del Belgio; non può essere igno~
rata dal Governo itahano Il fatto che il nu~
mero di questi morti, di questi assassmati è an~
dato aumentando di decennio m decennio. Dal
1947 al 1956, compresi gli ultimI della trage~
dia che è stata chiamata di Amercreur l
morti sono stab oltre 1.800. Il signor Jean Rey,
Ministro degli affan economici, rispondendo
ad una mterpellanza al Parlamento belga il
15 febbraio sco.rso dava le seguenti cifre: nel
1947 112 morti, nel 1948 126, nel 1949 123,
nel 1950 147, nel 1951 127, nel 1952 157, nel
1953 187, nel 1954 129, nel 1955 181, nel
1956, saliamo ancora, secondo le cIfre tragi~
che che tuttI conosciamo. Le statistiche indi~
cano un morto per ogni mIlione dI tonnellate
di carbone; le statistiche indicano un morto
per tutte le 50 ore di lavoro erogato. Ogni du/'
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ù tre giorni un incidente; fra questi un suc~
cedersi di vere e prop.rie catastlrofi.

Nel 1950 a Mariemont 40 uccisi; \nel 1951 a
Rieu du Creur 7 uccisi; nel 1952 al pozzo 17
di Nouceau F.ontaine 2 ucdsi; al pozzo 25
10 uccisi, al Bois du Luc 4 uccisi; a Zwatberg
12 uccisi; al Grand Trait Framerie 3 uccisi;
nel 1953 a Narcasse~Es,couffiaux 20 ucctisi; al
Many 26 uccisi; nel 1954 a Rieu du Creur 7
uccisi; nel 1955 a Ri~u du Creur 6 uccisi; nel
1956 al Bois du Cazier 263 uccisi.

Quali sono le cause essenziali di questo fe~
nomeno? Se andiamo al fondo delle cose esse
sono le con:tinue infrazioni alla polizia mine~
rari a e alle regole di sicwrezza. Cose pa,rticolar~
mente gravi in un Paese che si vanta di avere
a questo 'proposito la più perfetta legislazione
e che comunque ha la più anti.ca legislazione
giacchè i Ves,covi principi di Liegi avevano
stabilito una legislazione vasta per la sicu~
rezza e l'igiene delle miniere. Seconda causa:
coltivazione di rapina e corsa ai profitti im~
mediati per un maggior guadagno.

Queste due cause sono state entrambe
aggravate dalla politica carbonifera della
C.E.C.A. e dall'immobilismo governativo. E
consentitemi di comprendere in questo immo~
bilismo il Governo belga e il -Governo italiano.
La situazione si è andata così aggravando. Eb~
bene, signori, delle ,cose veramente tragiche so~
no affiorate nel corso delle inchieste e delle
di.scussioni su queste catastlI'ofi mine,rarie. La
leggerezza con la quale le Autorità considerano
il problema rasenta talvolta l'incoscienza. Il
26 luglio 1950 rispondendo ad una richiesta di
maggiore sorveglianza di lavoro il signor
Eyskens, Ministro democratico cristiano degli
affari economici, dichiarava: «Se dovessimo
passare ad un sistema in virtù del quale la
amminist.razione genetrale delle miniere fosse
chiamata a dare autorizzazione esplicita e pre~
ventiva ad ogni lav,oro oi si a8sume-rebbelr'0 re
sponsabilità che un Ministro degli affari eco~
nomi,ei non potrehbe soppo.rtare ». «Allonta
nate da me questo calice », ha detto al Parla~
mento belga questo Ministro.

PreRidenza del Viae Presidente CINGOLANI

(Segue SPANO). Ma se sono responsabilità
che il Governo flon 'può sopportalre e ,che un
Minist.ro non può sopportare, chi dovrà sop~

portare queste responsabilità? Da parte padro~
naIe, vedete, non si esita ad assumere un at~
teggiamento apertamente cinico. Al processo
per il disastro di Many un avvocato dei pa~
droni, uno dei tanti avvocati che difendevano
i tecnici e gli ingegneri compalrsi in quel pro~
cesso come imputati dichiarava: « T'Utta questa
regolamentazione pignola è oggetto di una
larga tolleranza, non bisogna 'prenderla alla
lettera; senza dubbio ci sono state delle vio~
lazioni formali, ma queste violazio'l'li furono
senza importanza e non sono certo esse che
sono all'origine dell'incidente. Per il resto noi
sfidiamo il signolI' Procuratore del Re di cita,rci
un sol -caso nel quale è stato processato e nel
quale è stato fatto coodannare un dirigente di
charbonnage per infrazioni tecniche alle re
golamentazioni sulla polizia delle miniere. Cela
n€ sle fait p.as ». Così conclude ,J'avvocato dei
padroni belgi, stupito ed indignato che pos~
sano essere trascinati di fronte ai tribunali i
padroni e gli agenti dei padroni che hanno
assa:ssinato, sia pure indirettamente, decine o
centinaia di opelI'ai: cela ne se fait pas! È
consentito uccidere, ma non Ipunire gli assas~
sini.

La tesi dei padroni, del resto, è sempre stata
la fatalità e purtroppo spesso le A1utorità go~
vernative dell'uno e dell'altro Paese che ci
interessano in questo momento hanno convali~
dato questa tesi della fatalità. È la miniera ~

essi dicono ~ che uccide i minatori. A questo
anco.ra una volta rispondiamo categoricamente:
non è la miniera che uccide i minatori, è il si~
sterna di gestione e di sflI'uttrumento, è il capi~
talismo che uccide i minatori! Il processo per
il disastro di Many lo prova abbondantemente.
Io ho qui sott'oc,chio gli incartamenti del pro~
cesso, la sentenza 'con i considero;nda estrema~
mente numerosi e voglio solo citarne alcuni.
Dice la sentenza ,che si è conclusa con la con~
danna ad un anno di prigione dei cinque im~
p'utati: «considerato che da tutto ciò ,che pre~
cede bisogna necessariamente concludere che

. il Many scivolava lentamente ma ineluttabil~
mente verso la catastlI'ofe, che doveva scop~
Diare presto o tardi e che doveva prendere la
forma ,che il caso gli avrebbe dato, ... consi~
derato che delle imprevidenze e delle impru~
denze furono a'ccumulate in quantità non im~
ma'ginabile, . . . 'perchè l'eqruilibrio tra i lavori
di sf.ruttamento e i lavori di manutenzione era,
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stato rotto al pll'ofitto dei primi, . . . per,chè la
volontà dei dirigenti responsabili si era la~
sciata ipnotizzare dalla produzione a detri~
mento della skurezza, . . . incuranti della sorte
della miniera che doveva in .ogni modo perire
poichè la si sarebbe chiusa, dimentichi della
skurezza de,gli operaI che essi misero durante
dei mesi i'li stato ,permanente di pelricol0 mor~
tale. . . ». Si potrebbe continuare a lungo gli
attendus della sentenza, laddove si vede che
non erano stati compiuti i lavori di sicurezza
che dovevano ,essere compiuti, laddove si vede
che nan c'era ventilazione sufficIente, laddove
si vede che gli operai lavoravano in condizioni
di areazione assolutamente difettosa ed incon~
cepibile. Si potrebbe continuare, dico, ma pai~
chè siamo nel Senato della Rep'ubblica italiana
io vorrei .ricordare un dato venuto fuari anche
in occasione de] pll'ocesso contro i responsabili
della catastrofe di Many. Ecco qui i nomi che
costituiscono la parte lesa. Ci sono dei nami
dalla consonanza francese, altri dalla conso~
nanza fiamminga, ma ci sono dei nomi che suo~
nano più familiari alle nostre orecchie: Mi~
lani, Gasperini, Tessari, Cundari, Slongo, Pi~
san, Pivirotto, Lunardi, Macchiali... Ancora
operai italiani sono caduti. In agni catastrofe
troviamo nomi di operai italiani.

Se ci poniamo la domanda di che cosa 'sia
stata fatto per prevenire e reprimere, il bi~
lan.cio è veramente modesto. L'lI luglio. di
quest'anno, a conclusione di un processo ,che
è durato tre anni, dopo mille tergiversazioni,
dopo appelli e contro appelli all'infinito, è stata
per la prima volta emessa una sentenza, quella
sentenza che riempì di stupo.re l'avvocato. di
0ni prima parlavo, in hase alla quale, cinque
diri'genti di miniera sono stati condannati ad
un anno di prigione. N ai salutiamo il fatto che
per la pll'ima volta si siano ,colpiti dei respon~
sabili di questi omicidi. Ma i morti sono morti,
restana morti e quei signori, condannati ad
un anno di prigione, sono liberi, sono al loro.
lavoro, sono ancora ,responsabili di vite uma~
ne, sono ancora in condizione di poter ucci~
dere, e prababilmente, certamente, se dipenderà
da loro, continuelranno ad uccidere.

Che cosa, d'altra parte, è stato fatto per pre~
venire? Si dice che la legislazione belga è una
legislazione perfetta in materia di sicurezza e
di igiene del lavoro. Questa sentenza sul ;p,ro~

,cessa per il disast:m di Many cfimostra ,che que~
sta legislazione non viene tuttavia applicata.
.È inutile che una legislazione sia 'perfetta,
quando non è applicata. Ma nai non ,crediamo
che sia una legislazione perfetta.

In questa legislazione sono previsti due or~
-ganismi generali di sicull'ezza: il corpo delle
miniere che è ,composto di tecnici e di specia~
listi legati direttamente al padronato; e un
altro o~ganismo di controllo che è castituito
da sessanta cosiddetti delegati operai, che in
realtà non sano tali, ma sono scelti dal Mini~
stero e retribuiti dalla Stato. In più ci sono
due organismi aziendali: il servizio di sicurez~
za e d'igiene, nel quale i delegati aperai sono
scelti dal padrone dell'azienda; il comitato di
sicurezza e di igiene, nel quale i delegati ope~
l'ai hanno soltanto voto ,consultivo. Da notall'e
che anche in quelle miniere in cui gli operai
stranieri costituiscon.o un'alta percentuale di
operai ed impiegati o magari sono la maggio~
ranza, essi sono esclusi dal ,comitato di sicu~
,rezza.

E noi, onorevole Ministro? Il Governo della
Repubblica italiana fondata sul lavaro come
interviene in questa materia? Ci sona nel Bel~
gio cinque delegati italiani pagati dal padro,..
nato belga. La conclusione io ritengo sia chiara
e facilmente accettabile alle sue oll'ecchie di
socialista. Comunque vediamo. la cosa, consta~
tiamo che sono i 'padroni che uccidono e sano
gli stessi padroni cui viene rkonosciuta la fa~
coltà di controllare e in definitiva di giustifi~
care gli omicidi. Questa osservazione è 'scanda~
losamenteconfermata dall'escl<usione deLle or~
ganizzazioni ape,raie dalla Commissione d'in~
chiesta per Marcinelle.

Io non voglio prevenire ciò che altri oratori,
ciò che in parti,colar,e, io CIl'edo, i compagni
Bitossi e Mariani diranno sulle richieste avan~
zate da parte degli operai, che scaturis,cono
dall'esperienza stessa, e questa esperienza non
porta ce.rto a canvalidare la richiesta avanzata
di chiudere i pozzi pericolosi, ma invece di
rendedi sicuri. Tuttavia una ossell'vazione deve
essere fatta ed io la farò: la gestione delle
miniere è una faziosa e gretta gestione di
classe, il servizio di sicurezza nelle miniere è
un faz,l,os,Oe greUo servizio di classe, il eon
trolla è un fazioso e gretto controlla di classe.
Tutto è in funzione del più alto profitto; la vita
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stessa dei minaton è ablbandonata alla sée di
guadagno dei padroni esO'si,tOltalmente 'privi dl
ogni sClrupolo e di ogni sensibilità umana. Eb~
bene. hoi dabbiamo constatare che da anni,
senza un interesse diretto, senza la molla dei
profitti, soltanto sulla base di 'pretese neces~
sità dell'economia nazionale non meglio iden~
tificate, i Governi italiani hanno a0cettato a
C'uor leggero di fornire il materiale umano per
questa opera di sterminio.

Sappiamo che nel nastro Gove.rno, special~
mente in questo Governo, ci sono state delle
resistenze alla vecchia linea. Abbiamo ascoltato
con interesse anche le parole che ci sono state
dette dal Presidente del Consiglio oggi, le
quali, a proposito dell'emigrazione, distruggo~
no o sembrano negare, sul piano delle afferma~
zioni almeno, la vecchia linea sostenuta da al~
tri precedenti P,residenti del Cansiglio. Sappia~
mo che ci sono delle resistenze in questo Go~
verno a quella linea e non le sottovalutiamo,
ma di fatto, vedete, da 12 anni a questa parte,
dalla libe!razione in poi, il padronato belga ha
trovàto in Italia i suoi negrieri. E lasciatemi
aggiungere che sempre, anche quando ad un
cittadino italiana qualsiasi era quasi impossi~
bile ~ tutti ricordiamo questo ambiente ~

avere un 'passaporto per l'estero, i quad.ri ope~
rai, i quadri camunisti che dovevano recarsi
a lavorare in Belgio !ricevevano il passaporto
in 48 ore, con estrema rapidità e con estrema
facilità. Otto su died, .onorevole Ministro e
onorevole Sottoseg,retario, otto su dieci dei mi~
natori abruzzesi uccisi a MarcineUe erano no~
stri compagni, erano membri del nostro pa!r~
tito, erano dei comunisti: la discriminazione
l1el nastro Paese afferma evidentemente i suoi
diritti anche di fronte alla morte.

Ora, io non voglio accusare nessuno qui
dentro, soprattutto sul piano morale. Credo
senz'altro ~ ne sono profondamente convinto
per am.ore dell'umanità e -per amore dell'Italia
soprattutta ~ alla sincerità delle lacirime spar~
se da tutti sulle vittime. Ma mi domando:
possiamo fermarci alle lacrime? Possono le
bocche rimanere chiuse? Non dobbiamo porre
degli interrogativi precisi, concreti, anche se
essi suonano aspramente agli ore,cchi di qual~
cuno? Era veramente necessario che noi spar~
gessimo tutti insieme qùelle lac!rime? non po~
teva:mo evitare di spargere quelle lacrime? Per~

chè mai 10.000 minatori sono stati escIrusi dal~
la produzione a Carbonia, mentre altre decine
di migliaia andavano incontro alla morte nel~
le miniere del Belgio'? Perchè da parte dei no~
stri Governi è sempre stata affermata la ne~
cessità dell'emig,razione, e soltanto oggi abbia~
mo la ventura di udire dalla bocca del Presi~
dente dBI Consi'gllO una parola che modifica e
rettifica quell'indirizzo? Perchè da parte dei
Governi italiani abbiamo sempre sentito pre~
dicare l'impossibilità che la terra italiana dia
pane ai suoi figli? Perchè avete lasciato che
l'emigrazione assumesse i!l Italia, ,come in real~
tà assume, le proporzioni di una spavent<>sa
malattia sociale? Peirchè gli italiani scappano
dal nostro Paese come se la nostra nave na~
zionale stesse per affondare? E non c'è un
modo di evitare che ci siano milioni di disoc~
cupati in Italia, fra i quali il padronat<> belga
possa reclutare i candidati al sacrificio? Non
c'è un modo diverso ,e migliore di organizzare
l'economia italiana?

Noi rispondiamo: questo modo c'è. E dicia~
moche lo avete riconosduto parzialmente voi
stessi attiraverso il piano Vanoni. Questo modo
c'è, l'abbiamo dimostr.ato le cento volte indi~
cando in concreto le vie per le quali si poteva
e si può salvare Carbonia, per esempio, che voi
cont.inuate ad affossare. L'abbiamo dimostrato
le cento volte indicando le vie per le quali si
poteva e si può ,salvare l'industria zolfifera
siciliana e in generale potenziare le miniere
italiane. Vorrei ricorda!re qui il grande avve~
nire che ineluttabilmente spetta alle grandi mi~
niere di ferro della Sardegna. L'ahbiamo di~
mostrato le cento volte indicando le vie :per
le quali si può potenziare l'industria italiana in
generale, a condizione che questa industria sia
gestita nell'interesse della Nazione. Oggi ogni
progresso tecnico, ogni nuova macchina, ogni
inizio di automazione, si !risolve in aumento
della disoccupazione e dei prezzi, mentre que~
sto può e deve signi'ficare diminuzione nel di~
sagio del lavoro e diminuzione dei prezzi. Av~
viene nell'economia italiana, in fondo, quello
che è avvenuto a Marcinelle. L'equilibrio ~

non un equilibrio pianificato, ma l'equilibrio
stabilito da voi stessi ~ l'equilibrio tra il pro~
fitto capitalistico dei monopoli e l'interesse so~
ciale della produzione, viene costantemente
rotto, spezzato a favore del primo. Non è la.
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pretesa pavertà natUlrale dell'Italia che genera
la diso.ccupaziane e la miseria, nan è nemmeno
la densità della popalaziane. Nai, per quel che
ci cancerne, pensiamo che gli italiani possano
e debbano essere 'più numerasi e più felici, af~
finchè l'Italia sia più grande. Non è nemmeno
la triste eredità del passata, eredità che esiste
senza dubbio, che pesa, ma che può essere li~
quidata: è invece il moda in cui viene diretta
l'economia nazianale, il mada in C'uiviene am~
ministrata la ricchezza nazianale nell'esdusiva
interesse del prafitto dei n10napali. C'è un moda
diversa e migliolre di arganizzare l'ecanam;8~
italiana, è il moda indicata nella parte pra~
grammatica della Castituziane, all'applicazione
della quale bisagna finalmente ed energiea~
mente por mano.. Per questa bisogna rasse~
gnarsi a c()mprendere che è ne,cessaria saal~
larsi di dassa l'oppressiva ipate,ca del capitale
manapalistica, mettersi davvero. sulla via delle
rifarme, sulla via delle nazianalizzaziani. Si~
gnolri, la ripeta, sarebbe malta grave che, di
frante ai marti della fassa del Bois du Cazier
nai ci limitassimo. ad una cammemaraziane,
pur pronunciata can nabili ed a1te parale.
Ascoltiamo. invece e camprendiama il manita
di quei marti: decidiamoci a difendere i lava~
ratari italiani quando. sano all'estera, ma deci~
diamaci saprattuta a difendere i lavaratalrl ita~
liani quando. sana in Italia. AppUchiamO' la
Costituziane, tutta la Castituziane, affinchè
cessi di essere una beffa ed una ipocrisia, e
sia invece vera nei fatti l'affermaziane salenne
secanda la quale la Repubblica ,italiana è una
Repubblica fandata sul lavaro. (Vim' affJplausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Il senatare Alberti ha fa~
caltà di svalgere l'interpellanza da lui presen~
tata insieme can il senatare Tibaldi.

ALBERTI. Onorevali calleghi, creda costi-
tuisca prasecuziane di operante amaggio alla
memolria degli scomparsi di Marcinelle, il saf~
fermarsi metadalagicamente, se passibile, nel~
la disamina delle cause e cancause che entrano.
in linea di c,anta nella catastrafe, ,carne diconc
proprio coloro che stanno. ancora faticosamente
inseguendo cifre nelle inchieste di quella pur
nabile N azione che apprezziamo per congenia~
lità di idee saciali, prima ad -aver cansaaata

i capasaldi dell'igiene del lavaro nei congegni
legislativi. La ,catastrafe di Mal'cinelle è di
quelle ,che resistano. ai Irumari cranachistici:
essa si vien situando nella staria tante volte
angoseiasa della medicina del lavora in mada
tale che, quasi quasi, ci fa rimpiangere che a
tanta pragressa si sia giunti. A che cosa serve
il pragressa tecnica, a >che casa serve l'escagi~
taziane degli ingegni più svegli e più datati,
quando. si sa che esiste la possibilità strumen~
tale di prevenire l'infartunio e la malattia del
lavara, e a questi strumenti sia fisici sia legi~
slativi nan si pone mana?

L'igiene del lavora nan è casa opinabile:
oggi è fondata su ,precise nOlrme trattatistkhe;
o va osservata m piena, a va .osservata in
toto, subentrantemente e conseguentemente, se
no. talvalta diventa perfino concausa di mag~
giari, inumani conseguenze funeste. Il tempo.
mi vieta di addentrarmi di più in siff'atta ma~
teria, scabrosa ma istruttiva. Io ho pramessa
di nan saffermarmi più di quindici minuti nella
trattaziane della mia interpellanza, tuttavia
qualche idea centrale mi si affalla alla mente
e alla cascienza di igieni sta, e di igienista con
qualche tinta ,sadale e non passo pretermet~
tetre alcune cansiderazioni.

La pnma cansideraziane è ('he queste nastre
dO'glianze nan giungono. imp,rovvIse. Già nel
1954 naI le av,anzammo. Era Ministro. del la~
vara quella stessa ,che siede oggi in quella pal-
trona, e al quale io. augurai, per ragioni tec~
niche un po.' paradassali, tra la meraviglia farse
di malti critici a ipercritici di quella parte,
lunga vita ministelriale. Questa vita ministe.
riale è og,gi resa ben difficile da questa ,cata.
strafe. la fui in Belgio. molti anni fa e ci sona
ritarnato nell'ultimo lustra parecchie volte: ho
degli aIi.'llicicolà nel campo scientifico, sa che
egli è stata tacciato (siamo in libera Par1a~
menta, e ,possiamo dire queste case) di aver
alzata la vace in ,casa d'altri. Il sua anima esul~
cerata gli dettava farse parole non troppa di~
plomatico~parlamentari. Glieh~ 'perdamama,
queste parole, noi di questa parte specialmen-
te. Si possono. daminare i propri nervi qua.ndo
si assiste ad un'ecatombe b3n al di sopra del.
l'etima prapr,ia, ,dI 263 morti, quando SI sa,
peT es'emp,ia (e qui a.nticipo qua1che notizia che
non è s.oHanto giornalistica, ma è attinta a
fonti ,dirette), che si è ricusato, a quan~o pare,
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un ,certo soc,corso puntuale ed effioiente, dei
tecnicI tedeschi di Essen, che si disponevano
ad andare sul posto? Ma di questo basta; ci
portembbe troppo lo.ntano.

Ora la catastrofe di Marcinelle ha prodotto
un seguito di commenti. Fra l'altro si com~
menta anche come e perchè non si dia ancora
nozione al prubbHco italiano del miliardo di lire
raccolto con slancio di solidarietà dopo gli ap~
pelli della 'catena della fr,a1ternità della R.A.I.
e dopo gli appelli all'opinione pubblica attra~
verso la stampa ed altri mezzi. Ora i carteggi
prefetturali (uso una brutta parola flrancesiz
zante, ma che rende l',idea) stancamente.si sno
dano ancora ad esempio fra l"estrema perif.eria
a;bruzzese e Il centro, Roma, dove S'itiene a fay
vedere che si fa 'qualche cosa al 'più :pres'to. Io
invi,toe voglio incitare il Ministro a far presto.
n soecorso è !bene che giunga plr'esto, dopo si£..
fatta enorme eatastrofe.

VIGORELLI. Min~",str'()<delloYvo1'o e della p1'e~
vidern.za so<CÌalé.Vi si è ,provveduto e sono stati
diramati dei comunicati.

ALBERTI. Si sta facendo un po' lentamente.
Mi voglia smentire al più presto il Ministro:
io ne sarò veramente soddisfatto.

Non mi indugio molto di più in questa disa~
mina dolorosa anche pelf me, la medidna so~
ciale procura di siffatti traumi psichici. Io fui
dunque nel Belgio nel 1953 e nel 1954, miin~
teressai di ,come il materiale 'umano italianQ
veniva trattato di fronte all'or:ganizzazione :r>ra~
tica dell'igiene del lavoro. Ho detto che nel
Belgio ,c'è il primato invidiato delle leggi so~
ciali di protezione e di prevenzione delle ma~
lattie del lavoro; ma la malattia del lavoro ha
dei lati impensati. Lo stesso infortunio sul
lavoro, che per alcuni tlfattatisti è una malat~
tia del lavoro concentrata nel tempo in ra:pidis~
sima susseguirsi di istanti, è condizionato da
cause predisponenti, da concause determinanti
e poi infine dalla causa s'catenante. Ora, quanti
di questi infortuni sul lavoro sono più gravi
o vasti o ,sono mortali individualmente e collet~
tivamente ap,punto perchè l'individuo che vi
soggiace è scarso di vesti, è scarso di alimenti,
quantitativamente e qualitativamente è scarso,
di tetto, è scarso di c'ure decenti pe!!:'la fa~

miglia? Il discorso si farebbe qui troppo lungo.
Quanta prevenzione si potrebbe ottenere di più
se la figura del medico padronale non ci fosse
più o non fosse più quella che è ancora nel
Belgio! Io ho testimonianze anche di minatori
e di ispettori di minatori che incontrai lassù
negli anm decorsi e ,che sono stati espulsi dal
Belgio forse perchè chiacchieravano t!!:'oppo.

Questo materiale~uomo italiano no.n è secon~
do a nessuno :per capacità, per adattamento ed
anche Iper forza di carattere: sappiate ohe ne~
gli ambulatori belgi gli individui che sono qua~
lifi:cati tra i meno simulatori sono proprio gli
italiani. Eppure questi italiani, che elevano alti
lai ad ogni volger di fronda al vento, sono
proplrio quelli che pIÙ mantengono la virile
fe.rmezza davanti al dolore fiSICO.

Ma .forse c'è un'altra ragione che 10 tocco
appena pokhè altri oratori hanno già svisce~
rata questo argomento. Ci sono parecchie mi~
gliaia di clandestini, mi dicono, racimolati nel~
l'interno della Sicilia o della Calabria o del~
l'Abl'fuzzo, con il passaporto cosiddetto turi~
stico. Non hanno una certa cada d'identità
regolamentare: se protestano vengono espulsi,
perdono il lavoro, non possono pagare i debiti
che hanno lasdato al paese e così di seguito.
Tutto questo porta anche, da parte dI questi
poveretti, a tacere dei primi sintomi di certe
malattie ,caratterisiche della miniera, come la
silicosi, che si prolunga insensibilmene, come
si sa, neUe tubel1colosi. Ma il discorso si fa~
rebbe ancora troppo, troppo lungo: vi debbo
nnunmare.

Io vO'glio dire che l'igiene del lavoro, consa~
crata nei regolamenti di protezione e di pre~
venzione nel Belgio, giusto vanto di quella Na~
zione, non è risp'ettata; e lo dico autorizzato
da certi testimoni idonei. Il dottor Van Wetter
ha parlato in Italia di come si osservano i re~
golamenti di igiene e prevenzione delle malat~
tie del lavoro nel Belgio. La legge socia.le belga
del 1903 ~ egli diceva

~ presCIl'ive che ogni
operaio deve essere assistito dai mediÒ e ne~
gli ambulatori retti dalle organizzazioni :pa~
dronali. Tale situazione giuridica porta a gravi
inconvenienti ,che sono in contrasto con qual~
siasi principio di sanità e di .previdenza sociale
operaia. Questo medico non è della mia parte,
è 'Un medico cattolico, e diceva questo in oc~
casione di un congresso cattolico.
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Io mI dispenso dal dire altro poichè il tempo
conre. Voglio rimandare chi avesse interesse
culturale se non sociale ad approfondire sif~
fatte cose a prendere un numero di un gior~
naIe noto, L'Es'presso, il quale intItola, come
è costume <giornalistico, « N e devevano mO,l'ire
139 per sapere la verItà» un suo articolo, una
sua inchiesta facta ,con una certa capacità pro~
fessionale dal giornalista Cancogni. Meditino
l I:cesponsabilI su certe asserzioni. Io credo che
ci sia molto da apprendere. Il giornalismo può
dilatare certi fenomeni ma può anche pene~
trare rapidamente al fondo di tali catastrofi.
Chiedo venia se mi rifaccio solamente ad una
parte di una lettera che mi è gi1unta da un ex
ispettore dei minatori del Belgio. Non ne fac~
cia il nome che tuttavia è a disposizione. Mi
dIce questo ispettore che recatosi negli anni
scorsi dall'Ambasc.iatore d'ItaUa in Belgio ~

l'Ambasciatore precedente ,chè l'attuale so
quanto si preoc,cupi, per 'quanto lo consentono
19'Sue possibilità, di cooperare alla pn~venzione
di queste catastrofi ~ l'Ambasciatore di al~

lara con stile diplomatico e sorridente gli ri~
spose: «Lasci andare, lasei andare! ». Questo
ispettore fu espulso. Se l'onorevole Ministro
lo desidera posso comul1icargli il ncme, poi~
chè è nelle sue possibilità di intendElre gli umili
in quanto egli ha v,issuto per molti anni nelle
organizzazioni socialiste e sa, quando vuole,
come si interrogano gli O'perai.

Ho finito; Dio voglia che altrettali catastrofi
non avvengano più! Ma intanto io clie ho stu~
diato un po' di patologia del lavoro mI do~
mando Iperchè debbano avvenire in quelle con~
dizioni e non avvengono in altre zone minerarie
come per esempio l1el finitimo territorio olan~
dese dove vi è la stessa qualità di carbone, la
stessa costituzIOne 'geologica del terlL'eno. Mi
dicono che lì si fanno tre anni di apprendistato
in .certe scuole statali e che glI ispettori del
lavoro svolgono le loro ispezioni con più li~
bertà. Ora 3e quello Stato che ha l'onore di
avere tra i primi introdotto l'igiene del lavoro
non la fa rispettare credo che ciò costituisca,
lasdatemelo dire, pElI' un medico sociale, una
ragione d'infamia. Aver trevato il rinledio sia
pure preventivo e non adoperarlo credo che
non sia un'azione degna di un grande popolo.
Incoraggio l'onorevole Ministro, se vi è bisogno
di un incoraggiamento, ad approfondire la si~

tuaz,ione. E ben vengano queglI addetti sani
talY'i,,cui accennava II senatore ,Spamcci, presso
le nostre Ambasdate. Vi è una legge anche dà
me medesimo sottoscritta: si dia mano a quella
lE,I,wge,se non è passata ancora all'altro ramo
del Padamento se ne acceleri il cammino. iSa~
l'ebbero n,e,ce'ssarI tali addettl sallltari anche;
per rIdurre al mln,imo certe conseguenze fune.
ste de,l lavoro in miniera, 'certe malattÌ'e come
la tubercolosi che s,i pot!r1ebbe far volgere a
guarigIOne o dI CUI per lo meno si potrebbe
togliere di 1IY1eZZOin 'tempo la font'e di ,contagio
in più famigIie coabitanti. Vi sono parec,chie
e parecchie abitaz,iolll niente affatto i'gleniche
o gravis'simamente antIgieniche, ,checchè ne
pensi l'ex Sottosergretario algli esteri ,che 'Se,deva
in quei banchi prima dell'onorevole nel Bo.
Venga a vedere che case prepanamo .per i mi
natori del Belgio, egli diceva. Ancora si pre
pa!r'ano queste ,case. I

Intelligenti pauca: io finisco. L'argomento è
già stato trattato molto largamente, sono stati
addottI abhondanti dati. Voglio S'perare che al
più preso fimsca questa infamia nella storia del
mondo e della rnedicina della¥oro; abbia a ces~
sare, abbia veramente ad essere un brutto Iri~
corda del passato. Si fa OggI reverente omaggio
a chi parla un medicamento di urgenza attra~
verso gli oceani, al pilota che forza i tempi
del suo aeroplano per salvare una vita, se ci
riesce, e gui sappiamo che certamente ogni due,
ogni tre, Oglll quattr'Ù giolrni c'è una vita che
scompare. Io ho detto altre volte che accanto
al treno di nostri emigranti ,che vanno a la~
vorar'e in Belgio ,c'è una speeie di treno fan~
tasma, un treno di morti, un treno di prede~
stinati. Faceiamo in modo che questo treno sia
relegato nelle fantasie dei popoli col battello
fantasma, con la danza dei merti pur mo' nati
celebrata da tanti poeti tedeschi, e così sia,
calTi colleghi.

Oggi c'è atmosfera di lutto, ma deve seguire
atmosfera di saldi propositi. L'Italia è una Re~
pubblica fondata sul lavoro degli italiani in
Patria, ma è anche fondata sL11lavoro dei 'po~
veri italiani che sono costrettl ad andare al~
l'estero a vendere illGro lavoro ad 0'cchi chiusi,
a ,condizioni ignote: è una husta, quella del
101'.0 contratto di lavoro, da aprirsi in alto
maire, una busta nella quale può esseI'd una
sentenza di morte. Io termino quindi pensoso
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con le parole del mio grande maestro che Cl
chiamano al dovere perenne di socIalisti:
« Morte al regno della morte, guerra al regno
della guerra ». (Appla1tsi (7a!la sin1str1a).

PRESIDENTE Il senatore Mari,ani ha fa~ I

coltà di .svolgere l'inte,r:peUanz'a da lui presen~
tata insieme con i senatO'ri Germignani, N e~
gl'i, Mancineni, CialRica, Luslsill e Fabbri

MARIANI. Si,gnor Presidente, O'norevole Mi~
nilstro, egregi colleghi, ,io sarò brevissimo an~
che per1Chè desidero evita,r,e l.a rip'eJtizione di
quanto è già stalto detto Però non posso esi~
mermi dal rilevare, onorevole Mini:str.o del >!.a~
voro ,ed onorevole Mini,stro degli esteri, che
da dieci anni noi andiamo' documentando in,
ogni occ&sione, ilia situazione de,i nost'r! mina~
tori in tU1ttele ,parti del mondo ed in modo par~
ticolar,e ,nel BelgiO'. È una doc'Uimentcazionech8
noi abbiamo tratto da tutte le riviste, da tut~
ti giornali italiani ed esteri. Dobbiamo con~
statar,e ,amaramente che le nostre denunce ,
angosiCÌose tallvolta, nan son.o mai s~tate intese.
C'è stata per troppo tempo e forse c'è ancora
la mentahtà d.i considerare che qualunque co~
sa si dica da que,Siti banchi deve esser riget~
tatae ritenuta f'aziosa. Signori del Governa,
vorrei farvi un invito: da;te di,s,posizione ai vo~
stri funzionari di straldarvi tutti i discorsi
che sono s:tati fatti da 10 anni a questa parte
sul tema deH'emigmzi.one e fatevi anche rias~
sumere quel che hanno :pubblicato giornaili iLa~
liani ed est,eri e 'dviste cOiIIlpetenti, della cui
serietà nes's'uno può dubitare. VO'ine trarrete
la ragione della tmgedia di MareineUe, e vi
persuaderete che abbiamo r,a;gione di dirvi che
le nostre denunce si sono sempre scontrate, se
n.on eontro Il'indifferenza, certo contro una cer~
ta faciloneria Io ricordo che due anni or sono
p,arlando qui IsuH',emigrazione accennavo, pro~
p'rio al Betlgio e J'.onorev.ole Dominedò in buo~,
na fede certamente, interrompend,omi mi di~
ceva: ma ins.omma non ci raoconti delle sto~
rie, sono stato anche i.o'nel fondo delle miniere
del Belgio.

Io credo che l'onorevole Dominedò sarà a]~
treUanto in buona fede oggi, nel considerare
che nene miniere bisogna andarci eon un certo
spirito, con una certa competenza, e bisogna

vedere queilo che i ,padroni deJJl'ammiera non
fanno vedere.

Si è creata dunque questa facilonena che ha
facilitato las\peiCuJazione inaudita che com~
piano i padroni delle miniere in danno dei no~
stri emigranti. DobbIamo rifare butta la st()~
ria? Io ricordo d'avere, fra l'altro, denunciato
in quest'Aula l'atteggiamento dI,certi medici
al ,servizio deipropn€tari deJle miniere. Mma
to,ri inforbun3!ti, che hanno passato due me'si

,
ingeslsruti, i!l. ,giorno dopo tolta ;J'ingessatura
vennero cacciati in mimera, maltrattati e mi~
nacciati perchè non potevano lavorare. A que~
sto proposito vi è una infinità di denunce che
fanno rabbrivid,ire.

Mi si consenta ancora di ricordare che nel
mio intervento 'S'ul bilancio del lavoro avevo
ri'levato l'insensihili'tà del giornale ital1liano
«Il Corriére della Sera », che accoglieva una
corrÌ's:pondenza dal Belgio nella ,quale si pro~
spettava la preoccupazione che, se non si fos~
s,ero Ipiù inviati minakori nelle miniere deli Bel~
gio,che n.on danno skurezz,a, si sarebbe tron~
cata l"emigrazione in Belgio. È con ques,te pre~
me.s,se ,che si arriva aNa tr,a,gedia.

La ,richie,sta ,che nella commis,sione di in~
chiesta fossero r.a,p'Pres,entate le organizzazio~
'lli sindacali itailiane è Istata, ,c.ome sappiamo,
respinta dal Go'Verno bel,ga Ce ne duolle, per~
chè la no.stra richiesta non miravanè a men()~
mare il prestigio e l'autorità del Governo
b8llga né tanto meno quello deHe organizzazio-
ni sindacali belghe. Tendevamo a verificare
de visu, per render,ci canto persona1mente dE"]~
la situazione; desideravamo renderci conto del~
,Ie condizioni in om lavorano j nostri emi,granti.,
cOlmesono. alloOggiati, che cosa avviene quando
si ammalano, quando si infor1mnano. :per trar'--
ne poi le conseguenze, per iÌmpedire una emi~
gl'azione che è div'entaJta inumana, .direi qua,sl
deli:ttuosa.

È necessario incominciare daWinterno; os~
servare come vengono reclutati, avviati nelle
mi/niere ,i lavoratori che mina/tori non sonoOSe
non muoi0no, ritornano .Jo'gO'ratine'lil'a salute,
con la giovinezza s'troncata dalle mala,ttie, dal~
la silicosi, ,che li porta ai margini della vita
produttiva.

Per dare un indice della mentalità che han~
no certi funzionari, non ('redo di ve,nir meno
ai doveri di discrezione, se segnalIo aWonore~
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vale VigorelH che, in occasiane di una visita al~
l'ufficio pravinciale dellavaro dI Bergama, quel
dirigente affermava candidamente che le mi~
niere del Beligio sana ortt1me, ,che 1Jwttii lavora~
tari bergrumaschi preferÌiscono le miniere del
BElllgia a queHe di agni iparlte del mondo, aUe
stesse Iffiinie~e inglE~si.Quanda si haIIDo di que-
ste mentalità si comjprendeoome l'avvia e il
redutamerrto venga fatto con fadloneri,a. Non
si avverte che non è questione di preferenza:
è questione di fame, è questiane di bisagna. Ona~
revole Vigorelli, Ileiha dimostrato recen,temen-
te molta :sensibilità, can la Slua iniziativa di
unainchiesrta a proposito della Fakk; gliene
diama atta. Io vorrei dVOll1gereuna preghiera
all'onorevole Presiden'be: che mi cansenta un
attima salo un rilievo ,che esula dalla stretta
tema della mia interpellanza

Onarevole Vigarelli, nai plaudiama alla sua
.coragigiosainiziativa; però ci a,uguriamo che
le inchieste dell'ufficia del 'lavora non si tra~
drucano, carne quelle Ipa'S.sate,nell'inte,rro'gare i
'dirigenti delle aziende e baista Bisogna inter~
ragare i lavoratari senza la presenza dei diri~
'genti E badi, onorevOlle Miniska, che per di~
'chiarazione deHostessa dirigente dell'ufficio
de'l lavoro, i lavoratari hannO' :paura a par'lare,
per tema di rappresaglie. Ragiane di più per
sentire i lavaratori Fra l'altrO', vorrei mette}'~
la 1n guardia su unacO'sa: alla Fa/kk, per
esempio, da un mese a ques'ta ,parte si sta la~
va'rancta a tutto 'Spiano !per creare condizioni
che nOn sono quelle di 'prima. E'cco perchè Ù
nece'ssario ehe si interroghino anche i lavorR~
tori: ,pe,r sa.pere quali emno le condiz,ioni al
mO'mento in cui è avv,enuto l'mfortunio, non
come sono adesso. Altrimenti, tutto si tradur~
l'ebbe in una burletta che andrebbe a meno~
mare anche il suo prestigio, onorevole Mini~
stro, che in questo caso deve tenere molto alto.

Tornando all'argamento, anorevole Ministro,
mi permetto, conoludenda" di rmnovarle an~
COI1auna volta una preghieI'ia. La materia emi~
grazi,ane è grave: non, c'è salame'nte il Bel,gio;
d.a tan ba tempo si parla di unifkazlOne dei ser~
vIzi dell',emi,gmzione. È stato compilata un
p,rageHo~zibaldone che è ,stato poi '6tirata. Ac~
colgl;;til nastrO' :invita, onarev,ol,e Ministr.o, ac~
cele~i i lavori. Il progetta per questa unifie'a~
ziorne dei servizi deve dar,e una nuova dina~

mica ial reclutamentO', alla materi,a mi,gratoria,
che nan può 'essere considerata >una materia
nè amministrativa iIlè bu:rocratica. E ~e \I:',i~
volga soprattutta un appella: si valga anche
in questa materia della callaboraz,iane delle
aDg'anizzaziani sirnda,cali. Ella 10 ha dichiarato
in 'Un 'suo disoorso tenuto qui al Senato. ed an~
che aHa Camera; manteng1a la premessa fattba,
che noi abbiamo condiv,isa aJ:lara e torniamo a
candividere: veda di contribuire a creare le
c.ondizioni perchè i nastri J,avorator,i trovino
la'vaIlo in P,atii,a. La f'ame, il bi,sogna, li sp,in~
gono anche ad aff~ontaJ:le la m.or,t,e. Prev'edia~
ma l'obi,eziarne: se n.on manderemo più i mi~
natori nel Bel,gio andmnna clandestini. In
nome di Dia, eV1tiama che vadano clandestini!
Possiama, se vogliama, can una palitica ca~
mggiosa, attutire :il tragica fenameno. deUa
nostra emigrazione. È possibile pUIlchè si cam~
pia uno sfarzo, qu:elJo di 'app},i,care anche in
questa materia la nastra Costituzione. Trave~
rete eontr,o di vO'i, si,gnori del Governo, i
gruppi precostituiti, i manopoli, 'e,cc. È chi,aro,
dI qUI non s'i sc,app,a. Per ,imbocca'r'e una poli~
tica coraggiosa del lavora bisogna che voi vi
valiake 'anche d.ella nosbra collaborazione ,e di
quella delle arganizzaziani sindacali. Fate sì
che la tragedia della nostra emi,grazione in
genere, quel,la di MarC'ÌneUe in specie, rima~ ~

ga soJ,aun tris'te rkord,o per gli ibaHa'ni, ,e sarà
merit,a v'astro, mento di tutti, se ve'ramente

potremO' dare ai n.ostri l,avara bari ,che si im~
pravvi,g,ano mI,na,tori, quel tazzo di pane che
oggi vanno cercando ,aH'estero, a c.osta della
vita. Cerchiama di darglielo qui, n~el nastra
Paese, tra le lara donne ed i 10.1'0'bambini.
(ApplausI: dalla sinistra).

PRESIDE:NTE. Il senator'e Pezzini ha fa~
wltà di svolgere ]'inter,peHanza da 1'Ulpresen~
tata insIeme ,con il s'enatore Grava.

PEZZINI. Signal' Presidente, .onO'revoli rRp~
presentanti del Governo, onnrevali coUeghi, la
scia'gura di M,arcinelle, c.osì grav,e e eo,sì d'O
loras,a in tutti i suoi aspetti umani e sociah,
mette dUl'amente in causa, ancara una volta,
il regime d,e] lava'l'o mineraria ne,l Belgia e
in prima linea, consenbte ,che l,o si dica, j'a re~
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sponsabilità delle impres'e, dei sindacati e del
Governo di quel Paese.

Non possiamo qui, evidentemente, indugiar'C'l
nella ricostruzione tecni,ca del fatto nel quale
può av'ere avuto parte, come spe,sso -avviene
nelle ,scia,gur.e minerrarie, quell'insieme di im~
ponderabili che si chiama fatalità. N'0n p,os~
siamo tuttavia non sott'0lineare quanto è sta,to
rife.rito all'indomani dell'immane ,sciagura, e
doè ,che 1a miniel1a di Marcinelle doveva es~
sere chiusa p.er esauriment'0, già da moHi anni,
quando la scoperta di una nuova vena p.ermiiSe
laripres,a dell'O sfruttaiInento, senza però che
si p,rovv.edesse ad attuar'e le necess,arie misure
di sicurezz,a, perchè l'a rela.tivas.pesa sarehbe
stata troppo rilevante. Nel ca,s'0 della miniera
del «Bois du Gazier» è stat,o altresì rilev,ato
che essa producevairn tempi rnormali 600 ton~
nellate ,di carbone al giorno; >Cifraquesta che,
10 dicono -gli stes3i g.iornali belgi, basta a 'con
dannarla. 8e sic'alc'0la infatti che,res'a a d'0~
micilio, una ,tonne.l1a,ta di carbone si paga
1.800 franchi bel,gi, è chiaro che urna pr:odu~
zione di 600 tonneUate non basta a c,aprire le
spese di un',azienda nella qua,le l.avoravano,
'Oltre i tecnici e ,gli impiegati amministrativi,
ci,rca 600 minat,ori, la cui pa'ga media si ag~
gir,a intorrno ai 250 franchi belgi, Ipari a circa
3.000 lire; tant'O che la miniera era S'0vven~
ziona.ta. Ma p'0ichè la sovvenzi'0ne non bastava,
evidentemente, ad alssicura.re ,agli azioni,s,ti un
adeguato margine di uble, ecco il ricorso al
regime dei ,cottimi, degli incentivi, in questa
come neUe altre minier.e deUa Regione e del
Belgio; quel regime che inebetisce i minatori,
qua'nd,o n'0n li uccide.

È precisamente questo modo barbaro del la~
voro di miniera, che imp'era in troppe miniere
del Be,lgio, che .ci inter,essa di rilevare e di
denunciare. Barbaro perchè ,tirrannicamente
damina,to daUa casiddetta «:n,orma» del mine~
raIe da estrarre, di fronte aHa qual.e le pre~
cauzioni e le protezioni non son'0 conditio sine
qu,a non, ma sono degli Incomodi inciampi. Ed è
spi,aceva1.edover rilevare che queste wndizioni
sono venute peggiorando negli anni più re~
centi, nella misura in cui l',alta congiuntura
aCCl'es,c,evala fame di earbone.

È n'0ta, ed è ,stato qui ricordato ancora oggi,
che 'gran ;parte dei bacini carbonife.ri del Bel~

gio, so.prattutto nel mezzogiorno di quel Paese,
san'0 nelle ,peggiori condizioni di estrazione 8
di rendimento. Vene sempr'e più prof'0nde, più
,povere, più discontinue, più ricche del terri~
bile grisou.

La Francia ha condotto una politica del car~
bone di larghe vedute e di ,ampi investimenti;
ha chiuso l.e mimiere più pov,ere, trasf.erend,o
altrove le maestranze colpite, e ha concentrato
mezzi 'e sforzi dove le possibilità di I\endimen~

t'O erano ma,ggiori, attuando ,sistemi di pre~
venzion'e rigor'Orsi e tassativi.

L'a Germania stra proseguendo e intensifi~
cando la ,rior,garnizzazi.one ,t.ecnica del bacino
miner,ario deUa Huhr.

N onsembra invece che il Be,lg:io abbia fatto
molto per la ,razionalizz,azlone e l'ammode.rna~
mento della sua industria carbonifera. Ed era
il P,aes-e che ne av,eva più bisogno.

Le statistiche indic,ano amche per il Belgia,
sia pure in ,grado minore che .negl.i altri P~esi
della C.E.C.A., un sen,sibi,le ,pro.gresso. nel Y'en~
dimento uniba,rio del minato.re, fra il 1951 ed
il 1955. Ma a eOrstodi quale prezz'o, se ~e stesse
statistiche ci indicano insieme una semp.re
maJggiol'e frequenza di incidenti di .ogni s'OY'ta,
che 'rivel,ano ,c.omele condizioni rllatur<aHdi dif~
fklle c'0ltivazione siano rimas,te inaU,erat,e, s~
no,n sono peggi'0ra,te, per il più intenso sf,rut~
t'ament,o degli ultimi anni? Dal 1953 ad 'Oggi.
n.el s'o10bacino minerario di Charleroi, si sono
deplorati 38.000 incidenti, mentre in tutto Il
bacino minerario belga se ,ne totalizz,arono '0]~
he 100.000. Dal 1946 ad ogrgi, i m'Orti ita:liani
neUe minier,e del Belgio s,on'0 stati più di 700,
ai quali si devono purtroppo aggiungere ora
quelli di Marcinelle.

A pro'posi.to del fenomeno infortunistico, mi
sia permesso. di riferire alcune interess,anti rj~
su}tanze di un'indagine c'0nd'0tta con ri,gore
sdentifico e con encomi,abHe impe,gno da un
mio gi'0v,ane ooncit,tadino, Luigi Ronchi, stu~
dioso di problemi sociaIi i8 assjst.ente sociale
di,plomat'0 alla seu'0la U.N.S.A.S. di .MIlano.
H Ronchi, che ha condotto l,a s'ua indagine col
me'to.do del campione nelle miniere del bacino
dell'Hai,llIaut, no,n ha ,esi,tato di farsi minatore
Bra i minatori, seendendo con essi nel f,ondo
dene mi,nilere, ,per fare egli stesso una pe.rso~
nale ,espe,rienza, sra pure ridoUa, di minatore.
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Una parte dell'inchiesta candOotta dal Ranchi
è stata riservalta agli infortuni e aUe malattie
prof.essianali.

Alla domanda se avevanO' patita info.rtunia
sul lavoro, il 70 per ,centO' dei minatari i,ba~
liani int'ervista.ti rispandeva affermativ,amen~
te e il 30 p,er .centa m:egativ.amente. È interes~
s,ante nata.r.e che, fra i calpiti da infartunia,
la percentuale più 'alta è stata re,gist:mta fra ,

l lavoratari prov.enienti dal Mezzogiarna e dal~
le Isole. Ev.idente canseguenza ,della minare
qualificazi.one!

Per quanto ri.guwda l,a fr,equenza, il 60 per
cento. ,si è infortunata una sOolavalta, il 28 per
centO' due volte, l'll per centO' lre volte.

Circa il gradO' di invalidità ricanasciuta, nel
78 per ,centO' dei casi si tra'tta di invalidità
tempO'ra.nea 'e nel 22 per centO' di invalidità
permanente. È inv,ersa la ipereentuale per
quanta ,riguarda le malattie prafessianali, da
cui 'risultanO' calpiti il 24 per centO' dei lavo~
:ratori int.errOogati. Le più fr.equenti mala,ttie
prof,e,ssionali sona: l,a silic.osi, 41 per centO';
la branchite cronica, 27 per centO'; l'ulc.em e
altre maJatti.e, 17 per centO'.

Presidenza del Viae Presidente EO

(Segue: PEZZINI). Si afferma, saprattutta
da fonte beLga, che il maggiOlr numera degli
mfa'l1tuni .che calpisce .gli italiani è davuto al
fatta che ,e,ssi .c.ambiana frequentemente la
charbonnage, sia per ,r3!giani di maggior gua~
d'agna, si'a per altri mativi. Le oause più vere
e :più ,indsive sana da lt'icerca.r'e altrave.

In un charbonnage visitata dal R.onchi, su
377 belgi accupati, gli infortunati in un annO'
furonO' 42, mentre su 938 italiani gli InfOortu~
na'ti fu'rona 508 ,e su 289 lavamtori di altre
nazionalità gli infartunati furonO' 205.

La ragione di questa dalarasa primatO' ita~
liana è .essenzialmente questa: che dei 1.604
operai di quel charbonnage sala 62 belgi laV'a~
ravana faI fando della miniera e gili altri 315
l,avoravana in supe,rficie, mentre 921 italiani
lavaravana al fanda cantra 17 in ,superficie; e
casì pure 215 aHri stmnieri .lav.aravana a,l fan~
docantrO' 74in super,ficie. Si -agg,i'u.n'gache gli
italiani, altre -che essere impiegati per la mas~

sima parte al fanda della miniera, castitui~
scona il turnO' più ,espos,ta ai lI'ischi degli in~
fartuni pravacati da frana:menti, ciaè il turnO'
dalle or-e 6 alle are 14, che è precis-amente
quella che pravvede all'abbatbmenta del car~
bane.

,È nata che il lavara in una miniera di car~

bane camprende una mano d'apera «al gior"
nO'», che lavora in superficie, ed una al fanda;
ed è chiara 'Che i,l lavora in superfic.ie è quelb
'mena difficHe, mena pe-sante e soprattuttO' mena
pericol'OIsa.

Tra i minatari che lavorano al fanda, pai,
quellI ,espasti aUe più gr-avi fatiche e ai mag~
giori ris,chi sono queHi addetti all'avanzamen~
tO', assia ,ane casiddette t3!gli.e. La ta'glia è,
came tutti s-an~o, una p,icc'O'laganeria che si
dipart.e d.alle gaUerie oentrali e segue un fi~
Ione di carbane. Si tratta p,e,r la più di u~a
stretta cunico.la in pendenza, tortuOoso e spessa
ca~ scansa drcOoI.aziane d'arifa. L3Jggiù, dic'OillO
i na:s.tri minatari, è peg,gia dell'inferno!

È in quell'apprimente, cali,ginasa angustia
che gli uomini del rf/,arteau~pic, ossia d€l mar~
teEo perfo.rata're assordan,te, lav,aran'O a torsO'
nuda p-e-l' frantumar'e la ~a0cia e mettere a
nuda il filane di carba,ne. È q;ue.sta 11 lavora
massacrante che viene pa'gata -acOottima, cioè
can una .paga base, che è il minima c'a~tra,t~
tuale, alla quale si aggiunge un tanta per 'Ogni
béle di avanzament,a, che 0Oorrisponde all'in~
drea a .un quantitativo di 3 met,ri per 1,20 di
carbane. Un minata.re sa farne 3 o 4 al gi'Orna,
in relaziane alla resistenza della raccia incan~
trata.

Mi si assicura che l'avanzamentO' della taglia
fino a qua1che annO' fa era alquanta inferiare;
l'aumenta sa.rebbe davuta ad una sensibile e
prOogressiva diminuzi'Olne del plI'-emia afferto al
minatore per ogni béle, che ha spinta i~ mina~
tare 'italiana a farzare il sua lavO'l'O in mO'da
da .ottenere, can l'aumenta delle béles lav'ara~
te, ,lo stesso salariO' campless,iva.

N an si può dir.e che il prablema deUa sicu~
r.ezza dei nostri la'va'l'éLtari im,pIeg'ati neUe mi~
ni,ere del BelgiO' nan a~bi'a farmata aggeUa di
preaccupaziani e di azio~e da parte del nastrO'
Governa; ma con qua1i risultati?

Ne.l dicembre del 1953, a s,eguita di un im~
pr,essionante succedelt'si di sinis,tri minerari
che c'Ommassera già aUora profondamente la
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Oipini,one pubblica dei due Paesi, richiamando

l"attenzioOn'e dei risp,ettivi Parlamenti, le na~
stre autorità, dopo aver so'spe,so apportuna~
mente J.e partenze dei minatori, riuscirono a
fa,l' promuov,e,re una inchiesta peJ'stabilire se
la re~al'amentazion,e in vigO're nel Belogio, in
mater.ia di sicurezza di lavara :nel.le miniere,
assicu.rasse una efficace probezione dei lavara~
tori, se la ,reg.olamentaz,ione in vigore ricevesse
un'applicazioOne f.edele nelle minier,e di carbcme
e se leinfraziani alle leggi ed ai regalamenti
f.asseroO iO~getto di sanzioni adeguate. I lavori
deJl'incITiestafurano coOndatti da 'una Gammis~
siane mista, della quale facevanO' parte anche
tre deJegati ,italiani. Ma, dapoOquindici mesi di
riunioni e di sopI'!a,luaghi, i lavori dena Com~
misS'i,an.e si arena,roOnoO.

Nel marzo del 1954, il nas,tr.o Gov,erno, è :r:iu~
scita a ,riip,rendere Je tratt.ativ,e e a sfipul,are
col Gov,erna belga un Prataeallo, in base al
qua!e lla vita dei naS't~i lavoratori avrebbe doa~
vuta trovare una pr.oteziane mi'g.lio,re. Ma an~
cara una voHa una ,serie di ostaeoE e ~ dicia~

ma,la pUl"e ~ di cavilli ha finit,a per campra~

mettel1e l'ap,pEcaziane dell'acca,rdo.
Mi ,s,embra malto interesS'ante c,omuniCia'r'e al

Senato l,e ultime wnelus.ioni deUa relazione
'della dele,gazione italiana ehe f;aeeva p,a:rte di
quella Cammissi,ane di inchi'esta. Dopo av'er
riassunto l"opera delJ,a delegazione, quelJa r'e~
lazione dic,e: «,Questa situazi.one è susce.ttibile
di sensibili mi:gli.oroame.nti qualoOm il Governa
bel,ga a,ccolga integralmente e fa,ccia appl,icare
le propo.ste f.O'rmulate d'aU,a C.ommissi.one, che
si identi,fÌea,na in un cantinuo aggiornamento.
deLla rè'~alamentazio'ne, in un ampli,ament.o dei
poteri conferiti agli .organi di c.ontrolla, sia
amministrativi che sindacali, ed ,j,n partkolare
in una più adeguata ed effic,aee formazione
prafessianal,e del persona}.e di sorveglianza.
Tuttavia nan :si ,può fare la men.od:i lI'ilevare
che nelle miniere belghe la n.ormale perica~
losità del mestiere del mina,tore è a,g,gravata
dalle earatt.e:ristiche dei gi,acime:nti che presen~
tano not'evoli ,quant'ità di grisou, ehe impa'll~
gano aperazi.oni 'ad o.Upe 1.000 metri di p'ro~
fandità in terreni particolarmente frana,si. M.a
in definitiva a.gni difficoltà p.otrà tr,ovare la sua
saluzione saltanto attraversa l'accentuarsi e
il permea,re avunque gli ambienti ,interessati

di .un autentic.o spiritO' di sicurezza. Ed la tale
ri,gua,rdo la delegazione italiana ritÌ<Emeche la
Cammissiane sia servita da valan.o di avvi.o.
s'e, ,come è auspicabi1e, le conclusi.oni cui è per~
v,enuta la CoOmmissioOnesarann'Oattuate, l,e basi
di 'Un tale spirirtìo ,saranno state -efficacemente
poste ».

PurtroppO' non .sembra ,che le speranze della
de1egiazione ,i'taliana fossero st,ate ben riposte.

Sta di f,atto che, se l,e mie informazi'Oni s'Ono
esat,te, p'~oprio aUa vigilia dell',immane dis,a~
s1J~a di Marcinene, il Governo italdan.o aveva
t1'>asmesso al ,Gaverna belga e per conoseenza,
se non per ,campetenza, alla C.E.C.A. un m,e~
morandum nel quale emno ,riassunte le lunghe
tratta,tive, non ancora giunL,e a huon fine, sal~
tanto per l'evidente cattiva v,aloOm.tà-deHeauta~
rità bel,ghe e, his'Ogn1aaggiungere, anche dei
sindacati helgi, che non sona mai a;ppa,rsi mol~

t'O 'entusi.asti della richiesta inclusio,ne dei lt'ap~
presentanti sindacali italiani nelle C.ommi,ssia~
ni di inchiesta.

L'Alta AutolI'ità della C.E.C.A. si è rIsentita
e 'rammaricata perchè iJ pr.ocessa dell'opmio,ne
pubblka, d.op.o il dlsas'tra di M.arcinel1e, è ri~
salit,o fin.o alle sue ,responsabi.lità, che essa de~
cli.na, ricardanda carne sian'o limitoati i c.omp:i,ti
che in materia soCÌ>alei,l Trattato le rise['V,a.
L'impiego de,i minatari e le condiziani del loro
l,avar:a, essa fa rilevare, restano ,gelosa prera~
gativa delle imprese e dei Governi, s'enza pos~
sibilità di interfe.renze da parte della C.E.C.A.

Tut'tavia l'Alta Autorità, dietro solledtaz,io~
ne del nostro Gaverna, ha chie.sto ed .ottenuto
di partecipare all'inchiesta ed ha promassa una
Gonferenza intergovernativa dei sei Paesi sul
probloema, deUa sicurezza de.l lavoro neUe ml~
ni,er-e, da1toaquale esS'a intende che ,risultinO' al~
largati i su.oi pote'l'i di C'antra11oOe di inte,rven~
toO,,adeguati 'alle res,ponsabilità che le si s'ano
volute addossare in questo tra,gico casa di Ma.r~
cinel1e.

Un prima se.reno giudiziO' sulle coOnclusioni
cui è perv,enuta questa iniziativa deWAlta Au~
tarità mi sembra che nan possa non essere pasi~
tivo. L'aver decisamente voluta che la Gom.fe~
renz,a non si fer:masse al liv,ell.o delgU esp'erti,
ma fosse un dibattitO' a .carattere intergov-er~
nativo, cui porterà 'Un prezi.osa eontributo di
esperienZ'a il Bureau international du travail,
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è garanz,ia di serietà di intenti e di decisa vo~
lontà di agire; e la creazione di un organismo
permanente, ane dipendenze deJla C.E.C.A.,
che deve assicurare lo seambio di informazioni
necessa,rie e pro,por.re 'ai Governi J'appHciazione
dene misure di sicurezza più eflkaei, presup~
pone un potere d'indagine dell'organo perma-
nente presso i singoli Governi n.azi.onaliche,
pur fac,endo salv,o il principi.o di sovranità, ne
condiziona la con,sigtenza a f,avo,re del pr~nci~
pio sovranrazi.ona1e e c.onfe,risce alla C.E.C.A.
un rinovato prestigio. Il faUo poi ,che la GO[l~
fer,enza ,possa pr,endere misure urg'ent:i ed Im~
media'teanche prima del tel1mine ,fissa,t.o p,er
la fine dei lavori, è una ultedore dimostra~
zione dell'eslk,em.o interesse ,che i G.overni pren~
d,ono 'ai lavOiri ,e deU'aubo.rità che si conferIsce
al conses,so.

Sta bene, dunque, l'inizia'tiva dell'Alta Auto~
rità deUa C.E.C.A.; ma, c.on questo, l'agenda
non sarà es,auri,ta.

Occ'O,rre che la que.s,tione della sicurezz'a dei
nostr:i mInatori all'estero venga jnquadrata in
un disegno or,ganico ,d.ell'emi,g~azi,one; il che
presuppone che, sul piano ,in,terno, v,engano af~
frontati e ,ris'Olti due ordini di problemi: il
primo è un problema organizz1ativo ~ il col~
l>egaJ\1I'arianilo ha ricordato ~ che porti fi~
nalmente chiarimento alla milJe volte depre~
cata diarchia di c'Ompetenze nel sett'Ore della
emig,razione .e 'consenta una Iguida più unÌ'v,oca,
più ,s,oHeeita e tecnicamente effici.ente del set~
tore stess,o, ,il ,che è quanto dire ~ la Engua
batte dov,e il dente duole ~ rip,rendere il di~
sc,orso sul ri,pristino del Commissar,iato per
l:a ,emig~razione, da tante parti invocato; il se~
condo è un problema t'ecni'co educativo, giac
chè è chiaro che una difesa del l,av,ol'O italiano
aWestero pntrà farsi in m'Odo veramente ene'r~
gico ed effieace s.oltanto quando il lavor,o che
l'Italia .offrirà a:ll'e.stero ,s'arà un lavoro quah~
fic'a'to i'n relazione ,alle e,sigenze della tecnica
modero'a.

Irlmod'O col qualegiovan'i .e ra.gazzi inesperti,
ed anche fisi,camente immaturi, vengono av~
viati ,ai più 'aspri lavori al f'ondo delle mini e,re
è ass.olutamente inammi.ssibile. n Bel,gio, che
avr,ebbe 'Pari interesse al nostro, si è pratic.a~
mente disinteressat.o di questa triste umana
valanga mercenari'a ,str,aniera, ,anche dopo ave~

re ideato un magnifico ,pro,gramma d.i form'a~
zwne professi.onale del minatore, che è rima~
st,o soltanto sulla carta. Ma che c.os,aabbiam.o
fatt.o noi per f.ornire ,a quesiti profughi deHa
miseria un mimmo di prep,arazione profes~
sional>e prev,entiva? Resp.onsabilità nazionale,
dunque, anche sotto ques'to aspe'tto!

Nella i l1terpellanza che, insieme all' on~rev'Ole
coHega sena't'Or,e Grava, ho ,avut'O l'.on.ore di
presentar'e su ques,to ar,g,omenbo, ho J"itenu.to
di insist'€'re iperchè n'Ginsia ul>teriormente dif~
ferita la so~uzi.one radicale del'grav,e pr.oblemrl
ri.guardaill,te i 50.000 minatori Haliani resi-
denti nel Belgio; :ai quali ~ se ill'ecess'ado ~

bisognerebbe .offrire la possibilità di un ritorno
111Piatria per call1rp'are l,a vita eon maggioiI',e
ser'enirtà ,e dignità ,e, s'o,pl"attutto, con minore
peri,colo.

So che da parte di taluno è stata stigma~
tizzata Ira facilità e ~ si è p'ersi'no detto ~
la leggerezza con cui si iÌnvocano proibizioni
definitive le ,richi,ami in ma.ssa d.i minatori d~l
Belgi,o: E si è domandato amaramente: «Che
cosa p.oslsiamo 'Offrir,e in cambio la questi lavo~
raltmi dell' Appennino, che l,a .te,rra pov,el"a n.on
ba,sta a 'n'utrire? Quale occup.azione teniama in
alternativa? O diarno loro, per sfamarli, le spe~
ranze del piano Van.oni? ».

Om io persist.o a ritenere ehe ~a ~p'aventosa
tmgedia di M,arcinelle, eoi suoi 263 morti, di
cui ,più deH.a metà it,ali'ani, nostri fratelli, ci
abbia messo dinanzi ad un 'imper,ativo catego~
neo.

Finchè esisteranno nel Belgio, 'Oin qualsIasi
altro. ,p,a,esedel mondo, miniere come quel,le del
« Bois du Oazier », neUe quali la vi'ta d,ei lav.o~
rato,ri è sottopost,a ,ad una eontinua insidia
mortale, è nostro dovere indero'gabile di non
permettere che n.ostri fratelli vi siano avviati
nella veste di condannati a morte, solo perehè
illbisogno li opp,rime e ,s,alaperchè senza quelJa
occupazione s'arebber,o condannati all'inedia e
ana fame.

Proprio in questi gi'olroi i giornali hanno
dato da Parigi ita notizl,a ,che, pe,r sostituire i
caduti di Marcinelle, si vanno reclutando no~
stri connazi.onali emigrati in Francia e che
'una «corriera del grisou» ,porta settimanaI~
mente 'Oltre H confine belga i nostri poveri mi~
na;t,nri, ai quali si pl"omebtono illus'orie miglio~
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rie di all'Oggio e di pal~a e facI~itaziolll nel tra~
~f,e.rimento degli assegni farniliarie dei ris,par~
mi ,alle famiglie rimaste in Patria.

Si dice che, ,in seguito aHa per,durante so~
sp,ensio.ne delle p,artenz,e di minabori italiani
pe'r ile miniere heilg'he ,e al nentr,o in ItaJ.ia di
numel"osi minakori, la Direzione deHe minie,re
del BelWio ~ miniere che i lavoratori belgi di~
serrtano ~ si trov,erebbe in s,erÌ'a difficoltà per
assi,curare La mano d'oper'a necess,ar,ia. Il ri~
eorso alla mano d'opera ,gr,eoa e spagnolla, che
era stato sempre ventilato come un velato J:'i~
crutto .nei cornfmnti dei nos,tri servizi di emi~
grazione, si s,ar,ebbe rivel'ato se.nz,a effetto p,r,a~
tico; ,cosicchè si è ,pensato di 'a,g:girare l'os,ta-
colo, r,ec1utando mmato.ri l't.aliani che si tro~
vano in Francia. L'a losca manovr,a degli emi,s~
sari delle mini,er,e belghe, 'aLla ricerca di suc~
cessori per i oaduti di MarcineUe, deve essere
assolutamente sventata.

Nulla his,o,gna lasciare di 'intentato ,per sal~
val"e i no.stri frateUi dalla mQ,r,tener,a! Se ine~
,cessario, sissignnri, riduciamo. anche ~,anostra
modelsta ,razione per sf'amare quei nostri fra~
teUi pIÙ miseri, ai quali non si può c'Ons,enti.re
di andare alla affannosa ricerca di un tozzo di
piane da pagare ad un prezzo mortale!

Dal tragieo pozzo della minier,a del « Bois du
Cazier », o.no,revole MinisLl"o ed onorevoli col-
leghi, si lev,a un mÒlnito so~eThneche ,gli uomini
respansabili non passona disattendere a di~
menticare. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. On0'revole Minis.tr'O del la~
v'Oro, ellla può continuar,e ad assistere a questa
discussione o i ,su0'i impegni di Governo glie~
lo impedis,cono?

VIGORELLI, Ministro del lavloro e della
previdenza sociale. Io s'Ono a disposizione del
Senato, come ho ,già detto FaclCi0'tuttavila p,re~
Isente che il C'onsig.Iio deil ministri è in c0'rsa
da un'ora Prop,o,rrei pertanto di rinviare ad
a1tra seduta.

PICCHIOTTI. .si tratta di un argamento
m0'lto impo.rtante e i Senatori rimasti sono
.ben ;pochi.

PRESIDENTE. S'Onoper£ettamente d'accor~
,do con lei, senatore Piechiotti. Debbo anzi ag~
giungere, se mi pen.TI!e1tJte,che tr0'vo strano che
dOfPO,settan'ca giorni di vacanza, con una se~
dluta che ,praticament.e è incominciata aUe di~
ciannove, ,lla ma<gg:i.or.an!Zadei ISenaJtori abbia
di.sertato l'Aula. Ciò è da d8ip,loJ'are.

Ad ogni modo, dato che non .si fanno os~
s~rva.zioni in ,senso contrari'O, rimane stahi<1ito
c'he il seguito della dis'cus.sione deHe dlue inter~
p,eJlanze è rinviat0' alla ,p,r:imaseduta che sarà
te'llut,a dop'o le comunicazioni del Governo che
a'V'ranno luogo domani, quindi presumih;llmente
a mer:cOIledìpomeriggi0'

Annunzio di interpellanze.

PREISIDENT'E. Si dia lettura delle inter~
,peUanze ,pervenute alla Pl"8'sidenza.

CARELLI, Segretarw :

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del tesoro e di grazia e giustizia,
per conoscere, riferendosi all'ord.ine del,giorno
presentato dall'interpellante al Senata in sede
di discussione del bHancia del Ministero di
grazia e giustizia ed accDlta dal Ministro, quali
fondi e quali mezzi il Governo abbia destinato
nell'esercizia finanziario in corsa per la salu~
ziane del prablema degli uffici giudizjari di
Roma, tenendo conto che è bene, per la pub~
blica fiducia in un efficiente funzianamento della
giustizia e per tranquillità degli organi giudi~
ziari e forensi, che il nuovo anno giudiziario
non si inizii senza la certezza che detta salu~
zione sia già in atta o sia imminente (196).

JANNUZZI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se il Governo intenda, in occasione della
revisione delle giurisdizioni giudiziarie e di
una nuova distribuzione dei Magistrati e dei
funzionari di Cancelleria, provvedere ad isti-
tuire presso il Tribunale di Lodi una secanda
Sezione od almeno ad aumentare l',organico
di detto Tribunale.

Esso, per l'ampiezza del suo territorio, per~
corso da importanti vie ferraviarie ed ordina-
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rie e per la complessità dei rapporti econo~
mico~giuridlci scaturenti dall'attività agricola,
industriale e commerciale, è oberatO' di im~
menso lavoro giudiziario (197).

CORNAGGIA MEDICI.

Al Presidente del Cansiglio dei ministri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per conoscere
quali provvedimenti di urgenza il Gaverno in~
tende prendere per la inderogabile sistema~
zione della Magistratura.

La pre8'ente interpellanza nan si riferIsce
soltanto alle giuste richieste economiche pre~
sentate dal Camitata Direttiva dell' Assacia~
ziane dei Magistrati, ma anche al funziona~
menta della Magistratura, notevalmente osta~
colaio nelle sedi attuali spesso insufficienti ed
indecarose.

Le esigenze del Bilancio non possonO' ritar~
dare j pravvedimenti indispensabili per il
narmale funzianamento dell'attività giudizia~
ria (198).

GALLETTO.

Al Ministro della difesa, p,er ,canase,ere come
intende tutelare l'anare e il prestigiO' della Ma~
rina militare gravemente lesi dalla campagna
di stampa che in atta sta svalgendo il settima~
naIe «Il MerlO' Giallo» nei riguardi di taluni
dei più alti espanenti della Marina stessa, tanto
più che gli interessati non hanno ritenuto di
intervenire nemmenO' avvalendosi della legge
8 febbraio 1948, n. 47, malgrado la gravità
delle accuse che hanno dolarasamente stupìto
gli italiani ed, in partica]a.r mO'do, i 'oambat~
tenti e,d i congiunti dei ,glariosi Caduti sul
mare (199).

PRESTISIMONE.

Ai Ministri degli affari esteri e del lavara
e della previdenza sociale, per sapere quali mi~
sure intenda cancretamente prendere e quali
garanzie esigere dal Gaverno belga affinchè sia
difesa la vita dei nostri minatari emigrati in
quel Paese.

La spaventosa tragedia della miniera di
Amercoeur che ha accomunato nello 'stessa
lutto f' nello stessa dolore famiglie italiane e

famiglie belghe, ripone infatti in moda defi~
nitivamente impegnativa a t'uW ,gli italiani

il problema di fanda della nastra emigraziane,
che è quello di ,creare le condiziani affinchè qm,
nella lara terra, i lavaratori italiani travino
pane per se stessi e per le loro famiglie.

Ma in pari tempo la tragedia ripane H pio~
blema della garanzia da esigere per la incolu~
mità dei nostri lavaratari e delle responsaùi~
1ità per la lunga serie di infortuni, dei quali
Amercreur è il più recente e deve essere l'ul~
timo. Per fartuna ha trionfata nel Gaverno
italiano attuale la tendenza cantraria alla ria~
pertura delle' emigrazioni per il BelgiO'; tut~
tavia, noi continuiamo a pagare con un dalo~
roso prezzo di sangue la leggerezza can la quale
decine di migl,iaia di nastri minatori furono
nel passato buttati allo sbaraglia. Bisogna oggi
accertare tutte le respansabilità civili ed even~
tualmente penal,i, italiane e non italiane, e de~
cidersi infine ad esigere fermament.e ~ per

quel tanto e per quel tempo che l'emigrazione
cantinuerà purtroppo ad esistere come fena~
meno' di massa ~ tutte le garanzie legislative
e tecniche che possano mettere fine alla terri ~

bile serie di omicidi bianchi (200).

SPANO, PASTOREOttavia.

Ai Ministri del lavaro e della previdenza so~
ciale e degli affari esteri, per canoscere, nel~
l'attesa delle rÌsultanze delle varie inchieste
tecniche istituite dopo la gravissima sciagura
mineraria di Marcinelle nel Belgio, quali siano
gli intendimenti del Gaverno circa l'efficace tu~
tela delle vite dei nostri minatari all'estera
espaste p'ermanentemente a siffatti immani pe~
ricoli, e per canoscere altresÌ quali garanzie
e misure di carattere igienico sanitario vaglia
il Governa esigere dai dirigenti responsabili
(201).

ALBERTI, TIBALDI.

Al Ministro degli esteri, per sapere se non
crede apportuna infarmare il Senato sull'azio~
ne svolta dal Governo a seguita della sciagura
avvenuta nella miniera di Marcinelle nel Bel~
gio e precisamente: 1) come si è provveduto
o si provvederà ad indennizzare le famiglie
dei morti; 2) quali pravvedimenti sono stabi
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presi per i nostri connazionali sopravvissuti
e disoccupati in seguito al disastro; 3) quali
provvedimenti il Governo ha adottato o quali
iniziative ha preso a tutela dei nostri emi~
granti che tuttora lavorano dn altre miniere
belghe, riconosciute vecchie e mancanti di suf~
ucienti attrezzature o protezioni che la tecnica
moderna impone; 4) ,in che modo e con quali
mezzi il Governo intende rendersi esattamente
conto del lavoro al quale sono sottoposti i no~
stri ,minatori con ritmi esasperanti di produ~
zione ai quali corrispondono basse paghe;
5) come intende agire per risolvere iÌl problema
degli alloggi, giacchè è notorio che i. nostri
emigranti sono costretti a v,ivere in luride ba~
l'acche il cui affitto esoso raggiunge le 30 mila
lire al mese; 6) come il Governo intende con~
tinuare la propria azione al fine di condurre
una rigorosa inchiesta alla quale dovrebbero
partedpare i rappresentanti delle organizza~
zioni sindacaU italiane senza esclusione di sorta;
7) infine se il Governo mantiene ferma la de~
cisione che i giornali hanno comunicato, d,i
sospendere l'invio di emigranti nelle miniere
del Belgio fino a conclusione dell'inchiesta (202).

MARIANI, CERMIGNANI, NEGRI, MAN~

CINELLI, CIANCA, Lussu, FABBRI.

Ai Mindstri dei lavori pubblici e della ma~
l'in a mercantile, per conoscere se tenuto conto
che Molfetta è considerata oramai 21 primo
posto nell'industria della pesca italiana; Òe
per questo motivo fin dal 1951 f,j riconosciuta,
la improrogabile necessità della cù.stl'uzione nel
suo porto di opere di notev,ole imporcanza e,
precisamente, di un'antemurale da attUlHSl in
tre lotti, i 'primi due di duecento metn lineari
ciascuno e il terzo consi'stente nel !ll'olunga~
mento del molo foraneo e del pennello di sot~
toflutto ed eliminazione della secca delle Mo~
nacelle; che soltanto il primo lotto è stato co~
struito mentre ,l"opera è rimasta incompiuta
con grave danno della parte già eseguita; che,
difatti, lasciando aperto dI settore N ord~Ovest
dell'antemurale, un tratto del lungomare Ma~
donna dei Martiri è andato distrutto per ef~
fetta dei marosi di tramontana e di greco, men
tre un altro tratto è rimasto corroso e sgrotta~
to; che gl,i armatori da pesca vedono esposto

il loro patrimonio mercantile in un porto in~
difeso e malsicuro; essi Ministri dei lavori pub~
blici e della Marina mercantile non ritengono
di dover assumere l'impegno di procedere sol~
lecitamente, nell'esercizio finanziario dn corso,
all'attuazione del secondo lotto delle opere por~
tuali suddette salvo a Iprocedere successivamen
te e in continuazione alla costruzione del terzo
lotto (203).

JANNUZZI.

Al M,inistro dell'agricoltura e delle foreste,
perchè comunichi il numero delle disdette no-
,tìificate e quello delle disdette che si ha il pro~
posito di notÌ'ficar,e nei confronti degli asse~
gnatari del comprensorio di riforma apulo~lu~
cano e di ciascuno degli altri Enti; perchè
spieghi i motivi delle disdette e le caUSe obiet~
tive che hanno creato agli assegnatari le con~
dizioni da cui tali motiv,i ~ qualora esistano ~

traggono ragione; ed infine perchè dia assicu~
razione che di fronte a recenti pronunciati del~
la Magistratura ordinaria ed amministrativa,
per le 'eventuali disqette sarà fin d'ora proce~ ~

duto a norma del Codice civile (204).

MANCINELLI, NEGRI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
:;-.1Ministro dell'interno, perchè dicano con qua~
le fondamento giuridico e con quale rispetto
per il corpo elettorale e per le rappresentanze
da esso elette negli Enti locali, sia ,stato sospe'
so il Consiglio provihciale dj Roma con la no~
mina di un Commissario prefettizio nelle cir~
costanze e nei modi che tanta reazione hanno
determinato e a Roma e in tutto il Paese (205).

MANCINELLI, CIANCA, ALBERTI.

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so~
ciale e degli affari esteri, per conoscere quale
azione sia stata svolta dal Governo italiano in
relazione alla :s'paventosa tragedia miner8!ria
di Marcinel1e e quali misure si intendono adot~
tare per ,la tutela dei nostri minatori emigra>tl
nel Belgio e delle loro familglie. In parti,colare
gli interpeUanti ritengono 'che non sia ulterior~
mente dicDfel'ihilela soluzione radi,cale del ,grave
pro'blema ri'guardante i dlllquantamila mina~
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Ai Ministri degli affari .estera, del lavalro e
della previdenz,a soci,ale, per,chè facciana cano~
scere quale l,inea di 0andotta intende seguirè
il Gaverna ,e quali misure wncreteadottare
per la tutela dei lavorato~i ,emigrati e, an iPar~ Al Ministra dell'agricoltura e delle fareste,

tica1a.re, dei minatari itaHani che Javo~anQ per sapere se nan intenda intervenire pressa

nellE) miniere del Belgia. l'Ente di Colanizzaziane del Delta Padano af~
, finchè sia revocata il 'grav,issima pravvedi,L'a'll,g,asdaso disastro delJe mil1'ier,e di Mar~ I

cineUe .che ha s.uscatata in tutta il mondo echi mento preso nei rig'uardi di cinque fam&glie di
assegnatari n€'! 'comune di Parto TOoHeaHedi pDofonda commazion,e è .l'episodio più cla.
qUalI' , can S,pe ,cI' ose m ~~i vazl',on'i , e

,
S ta to , intI,

moros.o di .una serie di tragi,ci incidenti nel U'~

mato la sfratto, entro il 30 settembre, dalquali hanno perduto la v:ita mig.J.1ai,ada mina~
tori fra i quali, dal 1946 al 1953, cir,ca 700 podere rispettivamente assegnato loro tre anni

ital,ial1'i; questa cifm è purtroppo ,aumentata .or s.ono (209).

dal 1953 ad .oggi. Il doJaroso ,rec,ente avveni~
melnto haripr.opoOsto in moda drammatico il
problema della sicurezza del l,avor,o ,ed ampone
i,l deciso interv,ento del Gov,erillo p,er l'acc€rta~
ment.o delle ,gJ:1av:irespOlnsa,bilità del disastro
e per ot'ten,ereg,aranzie suJ1e coOndizioni di la~
voOr.oe ciò noOnsoltanto per la dov,eros,a tut,el,a
dei n.ostri lavorato.ri, ma per il superiore priill~
oipio di s.olidarietà umana.

L'inteIipel1ante chiede, inaltre, di conog.r~ere
qua,le s,ia stato l'artrteggiamento del Governo
nei riguardi della decisi.one del Gaverno belga
di esoluder,e daUa Commissione di in.chiesta
le organizzazioni sJndacaLi includendo invece
nella pr,edetta Commissione alcuni minatori
(tre dei quali italiani designati, sembra, daUa
nostr,a Ambasdata) che no.n av,evano il man~
dato dei sindacati. Tale pDovved,imento ha
provacato ,l,a li'na'nime protesta del1e ,organiz~
za'ZiiOlnisinda'cal,i.

tori itali.ani residenti in 'quel ,Paese, ai quali
bisogna offrire la ,possibilità di ritoDnare in
Patria per cam:p,are la vit'a con maggiore sere,
nità e di,gnità di uamini (206).

PEZZINI, GRAVA.

Infine, chiede di con.oscere per quali motivi
il Governo ha esduso daUa Deleg.a,zione che
d.ovrà poartecipal"e al,la co.nferenza sulla sicu~
rezza del lavoro neUe minieJ:1e ,ilndetta daUa
Pres:idenza della C.E.C.A., i r,app,res,enta'nti
deUa Gonfeder.aziane gener,ale ital,iana del la~
varo (,207).

BITOSS!.

A,i MinistI'li deJ lavoro e dellla piI'evi<denz,a so~
da;le e de1gLiaffa;riesteri, pelr C'Olfi'os,(;erequaIl
iprovv,eidimenti illl:tendana GlidiOlttare per,chè i
minwtolri Glibruzz'€Is:is,i,anD 'r€lstituitiGL'1 [:avaII'O
Thmlna 11.01'.0tefll"a. 'QI1eando le condiz,ioni ne<ces'sa~
de per un laV'oI1a dU'~ruturo e 'p'rofk!uo E per
,chi'ede,r,e ,ohe Jle ,salme deil1e vittime d!i Mall'\CÌ~
neHe .sialno re'Rti<tuiltle,soll!leeitamente aJIJ}.e pira~
prie fGlimigHe (208)

CERMIGN4.NI.

BOLOGNESI, RAVAGNAN.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE SI dia Jettura delle inter~
rngazioni pervenute a/Ha Presidenza

CARELLI, Segretario:

Ai Ministri dei trasporti e dell'jnterna, per
conoscere .se, di frante alla catena dei tragici
investimenti stradali, che ogni giarna si verifi~
cano, non credano il casa di disparre, a almenO'
comminare, can norme .opportune, la rev,isi.one
della patente ai guidat.ori di veicoli matoriz~
zati, mediante controlla di capacità e di atti~
tudine (921).

LONGON!.

Al Ministro di grazla e giustizia, per cana~
scere se nan creda di nominare al più presta il
giudice titolare della pretura di Lauria (Pa~
tenza). Recentemente è stato assegnato colà,
con funziani di reggente, un vice pretore re~
sidente in altra circoscr,iziane di Corte d'ap~
pella, in cantrasto a quanto stabilisce l'ordina~
menta giudiziariO' e facenda prevedere che deb~
ba rimanervi per un breve peri oda.
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Trattasi di sede importante nella quale è in~
dispensabile un Giudice di carriera e la nomina
del reggente ha prodotto vivo malcontento
(922).

CERABONA.

Al' Ministro dell'interno, per sapere se egli
ritiene legittimo l'operato del Prefetto di Ba,ri
il quale, con suo decreto, ha annullato l'elezio~
ne tanto del Sindaco quanto della Giunta mu~
nicipale del comune di Andria per un motivo
inesistente in fatto e non previsto da nessuna
disposizione di legge vigente nel nostro Paese
(923).

GRAMEGNA.

Al Ministro dell'interno, per conoscere il suo
giudizio sull'operato del Prefetto di Bari H
quale, nonostante fosse stato 'sollecitato ad an~
nullare la elezione a Consigliere provinciale
dell'ingegnere Lozupone che, al momento del~
la sua elez,ione, ricopriva la carica di Presi~
dente dell'Ente sovvenzionato dalla Provincia,
non solo non vi ha provveduto, ma nessun
provvedimento ha inteso prendere quando lo
stesso ingegner Lozupone è stato eletto Presi~
dente di quel Consiglio provincdale (924).

GRAMEGNA.

Al Ministro della difesa, per sapere se cor~
risponde a verità la notizia della disposta sop~
pressione del Distretto militare di Sacile (Udi~
ne) e la sua incorporazione in quello di Udine
e ciò in revoca di precedente determinazione
con la quale si era invece rdtenuto, per fondate
ragioni militari, di sopprimere il Distretto di
U dine. Si vorrebbe conoscere le ragioni del
mutato atteggiamento e sottolineare l'opportu~
nità che ciò, che già fu tecnicamente disposto,
abbia attuazione (925).

TOMÈ.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere qua~
li siano le ragioni che ostano a sottopone a
nuovo esame la questione di un riordinamento,
pur nei l,imiti delle vigenti disposizioni gene~
rali, tariffario per i biglietti vicinali o locali
della Hnea Roma~Viterbo; sia tra i capQlinea

che tra le stazioni intermedie, avendo non poco,
tra l'altro, le innovazioni ultime, .arrecato
svantaggio a quanti usino del treno per il loro
dmpiego, i loro studi, i lo.ro inderogabili e mi~
nimali, al fine del loro sostentamento, interessi
economici (926).

ALBERTI.

Al Presidente del Consiglio dei ministrd, ai
Ministri dei l,avori pubblici e dei trasporti, per
sapere a che punto ,si trovano i lavori prepa~
ratori del nuovo Codice della strada; ed in par~
ticolare se rispondano a realtà le nobizie pub~
blicate, anche su autorevoli organi di stampa,
che il ritardo nella conclusione dei lavori sia
dovuto (oltre alla difficoltà della regolamenta~
zione della mater,ia ed a diverse ragioni tecni~
che) a conflitti di competenza tra i Ministeri
interessati; e se di fronte ai dolorosi, gravi,
rdpetuti incidenti stradali che hanno macchia~
to di sangue le strade d'Italia, non appaia op~
portuno sollecitare la conclusione di tali lavori;
e 'soprattutto e specificatamente se non si ri~
tenga doveroso e indispensabile (in armonia
con l'articolo 70 della Costituzione), che le con~
clusioni di tali lavori, sotto forma di disegno
di legge, s,iano sottoposti con procedura d'ur~
genza all'esame e all'approvazione delle com~
petenti Commissioni legislative delle due Ca~
mere (927).

SPALLINO.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritiene necessario intervenire per mettere fine
alla indecorosa gazzarra messa in atto a La
Cura di Vetralla (Viterbo) da un centinaio di
giovani neo fascisti romani colà accampatisì,
e dove giornalmente danno spettacolo, mar~
ciando in divisa, sfoggiando simboli, cantando
inni fascisti, insultando partiti e uomini del~
l'antifascismo e della Resistenza (928).

MINIO.

Ai Ministri delle finanze e dell'interno, per
conoscere se gli industriali Franco Macchi di
Milano, Mario Forti di Venezia ed il signor Ca~
millo Gasparri, ndpote del Cardinal Gasparri,
proprietario (li b~n~oltre un centip.aio di distri~
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butori di benzina, pagano un imponibile per le
loro rispettive attività aziendali e se detto im~
ponibile è in relaz,ione con l'uso che essi fanno
dei loro guadagni, evidentemente assai elevati
quanto poco sudati, se ad essi è lecito '8perpe~
rarli nel modo più beato attraverso il lancio
di coppe di cristallo colme di «champagne »,
portaceneri di maiolica ed altri oggetti del ge~
nere, contro passanti occasionali (fra i quali
il sottosegretario Dino Del Bo) così come è
avvenuto a Cortina d'Ampezzo nella notte del
18 agosto.

Sperpero tanto più riprovevole ed insultante
perchè avvenuto immediatamente dopo che nel
Belgio, centinaia di minatori italiani, avevano
perduto la vita nell'angosciosa ricerca di un
tozzo di pane.

Chiedo inoltre per quali interferenze l'ordi~
ne di chiusura notificato dal Prefetto di Bel~
luna al recidivo tenutarlo dell'esercizio «Cri~ I

stallino » ove i fatti incresciosi sono avvenuti,
è stato invece revocato ed \insabbiato (929).

RODA.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
clale, per conoscere se, tenuto conto dell'opera
che diuturnamente svolgono i portatori e le
guide alpine e che ha anche molti aspetti di ,
pubblico ,interesse; della vita di sacrificio e di
pericoli cui essi sono quotidianamente esposti;
della opportunità di consolidare in loro l'amore
per l'alta montagna ed evitarne lo spopola~
mento; e, infine, di facilitare il mantenimento
eontinuo di un vivaio di uomini nsicamente e
moralmente preparati ad imprese scientifico~
alpinistiche anche all'estero ~ quali furono,
ad esempio, gli scalatori del «K2 » ai quali il
Parlamento in segno di gratitudine nazionale
conceSSe il beneficio di una pensione ~ non
ritenga che provvedimenti legislativi debbano
essere emanati per assicurare ai suddetti la~
voratori provvidenze di carattere previdenziale
e assistenziale che diano ad essi e alle loro fa~
miglie UTI!'!,maggiore tranquillità di vita (930).

JANNUZZI.

Ai Ministri delle finanze, dell'industria e del
commercio, per conoscere 'se in occasione della
prima entrata in vigore della legge 25 lugUo

1956, n. 860, sulla disciplina giuridica delle
imprese artigiane non si riten~a opportuno
predisporre da parte del Governo un disegno
di legge che condoni tutte le pene pecuniarie
e sovratasse per le violazioni delle norme con~
cernenti l'imposta sull'entrata, tasse di bollo,
registro e trasporti, e per il caso negativo se
non si ritenga opportuno dare i.struzioni agli
Intendenti di Finanza della Repubblica perchè
applichino con larghezza e prontezza le dispo~
sizioni contenute nell'articolo 8 della legge
7 gennaio 1929, n. 4, e perchè abbandonino,
nei cas,i dubbi, totalmente le pene pecuniarie
(931).

SPALLINO.

Al Ministro dell'agrkoltura e delle fo.reste,
per sa,pere: 1) su 'quali norme di le,~ge e su
quali mo.tivi di .opportunità, superando e 'cal-
pestando la volontà unanime dei consorziati del~
]e VaUi d'Oreo e Scana, ha canceHa'to dallo.
Statuto del Consorzio stesso il 'Vo.topro .capite
ed ha invece disposto qu~llo 'plur.imo, che non
sol.o è la neg,azione di ogni 'Più e'lementare
democrazia, ,ma 'costituisce anche un 'grave
danno :per i pkcolii e medi 'proprietari ,consor.
ziati. r

Se n.on ritenga che ciò rappresenti illecita
ingerenza nella ,lilbera volontà dei :consorziati,
v,i.olaziÌonedi 181~ge,specie dopo i voti ripetu.
tamente e~pressi ,dal Senato e dalla Camera dei
delPutati e quindi se 'no.n vOlglia rev'Oc.are l'in.
giusto ed inOipiportuno provvedimento (932).

SPEZZANO.

Ai Ministri dell',interno e dell'a'gr>ÌColtura e
delle foreSlte, ,per sapere: 1) se sanno 0he in
se.guito ai ,lavori per la ,costruenda strada San
Gj'orgio Albanese~San Giacomo d'AJCri (Sta-
zione a'ppaltante l'Opera Valorizzaz,ione SHa)
è stato seriamente danneglgiato l'acquedotto di
San Giorgio Albanese, per cui vi >èl'imm[nente
pericolo di restare senza approvvi~ionamento
j'~rieo :per il comune di San Giorgio e la 'bor~
gata GUlglielmo; 2) che sono stalte inuti'li le
premure 'bonarie ,per indurre ti res'ponsahili di
tali danni ad eliminare il per,kolo, e ,che 'Solo
dOIPol'intervento del Genio Civile, l'Opera Va-
lorizzazione Sila ne ha assunto impegno, senza
peraltro mantenerlo; 3) i motiv,i Iper i quali
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l'Autorità tutoria, a distanza :di cÌI'ica un anno,
non ha ancora approvata la delibera del 'co
mune di San Giorgio per promuovere giudizio
per l'eliminaziane del pericoo!o ed il risarci-
mento dei danni.

Ed infine se e quali provvedimenti intendano
prende.re Ipel'ichè,al piÌù !presto lfini,sca il lamen.
tato stato di cose (933).

SPEZZANO.

Al Presidente del Comitato dei Ministri .per
la Cassa del Mezzogiorna ed al Ministro del.
l' agrkol,tura e del1e foreste, .per sapere:
1) quanto è stato finora 'stanziato e speso per
il rimboschimento e la ,sistemazione del ter~
re no .Galluzzo del 'comune di Acri; 2) se Iè a
l'Oro conoscenza ,che detti 'lavori af,fidati al~
l'Opera Valorizzazione Si,la .sono ,stati :un ,CO'm~
pleto fa,Himento (in cir.ca 100 ettariÌ non ha
artJteochito alcuna piantina, in 50 ettari le 'pian.
tine attecchite sono un numero irrisorio); 3) ri.
petuta la .pìiantagione e la semina, i risultati
nan hanna nemmeno attenuato l'insuc;cesso:
sarebbero stati usati infatti 'semi senza potere
germinativo e f{)iànti.~e .già secche; 4) al t£al-
limento hanno contrilbuito in buona IpaTite:iI
makostume di1a,gante nelI '.opera Valorizzazio-
ne Sila ,che ha 'permesso subappalti, cottimi e
subcottimi a detrimento della qualità del lavoro,
e J',in.comlpetenza e l'incapacità dei ,sorveglianti
i 'lavori di rimbos.chimento; 5) da questo stato
di .cose è derivato grandissimo danno al comune
di A,cri ,che, per quattro anni, è stato privato
della disponibilità deo!terreno dove per uguale
periodo è stato ritardato il rimbos.chimento.

Se non intendano, per evitare mag'giori dan~
ni al comune e la speI1pero del/pUlbblico denaro,
affidare i lavori suddett.i alcor;po forestale o
al comune in conformità del voto espresso una~
n1memente dai Consiglio comunale il 17 set.
tembre (934).

SPEZZANO.

Al Mini.stra del lavoro e della previdenza
sociale, ~er. sa'pere se di fronte al nuovo ~
gravissima infortunio. che ha calpito l'operaio
Ezio Colomba della Breda ,siderurgÌiCa .di Se~
sto S. Giovanni, infoTitunio ,che si aggiunge ad
altri recenti e tra'gic:i .che nello spazia di rpochi
mesi hanno provocato la morte di tre 'lavora-

tori, gravi,ssime lesioni ad altri nove e .centi.
naia di infortuni di minore entità, non ritiene
necessaria ed urgente una rigarosa inchiesta
per esaminare le ,condizioni di lavaro esistenti
alla Breda e date le evidenti deScienze di
protezione antinfortunistica, imporre tutti ,gli
acco1'!gimenti atti a tutelare l'integrità fisica
dei lavorator.i ed anche per denunciare alla
Magistratura i responsabili di così gravi e
ripetute s.cia.gure.

Gli interroganti ritengono ,che quanto so;pra
richieSito sia ,indis,pensabile per troncare lo stilo
licidio degli « omicidi bianchi » e per placare la
ipreoc,cupazione e la collera di ,coloro .che ,sano
direttamente minacciati e di tuttigH ones1;i
citUadini ,indilgnati per il non necessal'iio e delit~
tuoso tributo di sangue di cui sono vittime i
lavo~atori della Breda, della Fakk, -dialtre fab.
brkhe e di numerosi eant,ieri e.dili milanesi
(935).

MONTAGNANI, SECCHIA, ALBERGANTI.

AI Ministro dei trasporti, per sapere 'Se, di
fronte al l'iifiuto di tutti gli ar,chite1bti ed in]ge..
gner,i mi,lanesi, di !partecipare al concorso .per
il ,progetto della .costruendastazione delle Fer~
rovie Varesine in Milano., rÌieor,so motivato
dalla amhiguità del testo e dal ritardo nella sua
promulgazione, non riltenga olPportuno di riti.
rare il bando contestato per elaiborarne in sua
vece uno nuovo, il quale non possa Iprestarsi
ad equivoci e sospetti e .che offra ai concor-
renti tutte le garanzie d'uso e dia ad essiÌ il
t8mpo necessario per l'ela:borazione di un pro-
getto serio, quale è ri'chiesto dall'importa.nza
dell'opera (936).

MONTAGNANI.

Al Ministro dei lavori pubblic:i e della pub.-
blica istruz.ione, per sapere se non ritengano.
necessario di provvedere immediatamente ai
restauri or:gani.ci e definitivi del Duomo di :Pa~
lestrina. da temlPo dannelgg:iato dalla guerra,
e dei logori aflfres,c:hi del Sacro .spelco di :Su-
biaco, entramlbi dichiarati 'Per i loro rari Ipre,gi
art,istici monumenti nazionali (937).

MENGHI.
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Al Ministra delle finanz,e, per conoscere:
1) se sia vero che ,egli abbia emanata, iJn data
7 luglio 1956, una circolare che ri,conosce la
esenzione daUa imp.osta di oo,nsumo e diritti
accessori dei gener:i ,al,imentari contenuti in
casiddetti pacchi dlono distr,ibuiti da ,eccI.es:ia~
stici; 2) ilin caso positivo, in base a quale di~
spasiziOlne leg;islativ1a 'p.articolare il'esenziane
stessa ha potuto essere disposta, dato che il
testo unico per la lfin,anza :locale lIlon prevede
l'es,mlziolne in ,oggetto nè tra queLle s.oggeUive,
nè t:m queUe oggettive; 3) e, comunque, per
saper,e se nan ritenga il Milnistro dover,oso re~
vacare la circolare predetta, che è gravosa per
rr Comuni, ile cui finanze sono ,notodamente in
c~is,i (938).

SPEZZANO.

Ai Mi'nistri dei lav,ori pubbliei e dell'i1nterno,
per sapere se è a l,ora conoscel!lza che a,ncora
non sono stati iniziati i ,Lavori per :l'acquedotto
den'Ese (provincò.,a di Catanzaro) appaltati da
circa cinque mesi e precisamente il 3 maggio
1956.

Se non rite:ng,Blno oppartuna ,intervenire
perchè si 'inizino subit,o i detti l,avari che len,i~
r,ebbera la gravissà.ma situazione di miseria
che affligge un rilev,ante numero di ilavoratori
disoccupati ('qualcuno da circa due anni) de;
comuni di Casabona, P,aUagorio, Carfizzi (939).

SPEZZANO.

Al Presidente del ConsigJio ,dei ministri, per
conoscere i motivi ooe lo hanno indotto ad
escludere la rappresentanza del,la Confedera~
zione Generale del lavoro alla conferenza di
Lussemburgo, promossa dalla C.E.G.A. ed
avente per ogtgetto lo studio di misure idonee
a melglio salvaguardare le vite dei lav,oratori
nelle miniere belghe.

Esclusione tanto pIÙ faziosa dal mamento che
la sco,po della conferenza nan riveste akun
carattere politico, ma obbedisce unicamente
ad un im:perat,ivo ,di umanità, per cui la pro~
vata esperienz,a dei ra,ppTesentanti sindaeali
della Carufederazione Generale de,l Lavoro
avrebbe indubbiamente giovato alla concre.
tezza dei lavori (940).

RODA.

Ai Mi;nistri degli affari esteri e deillavaro e
delola p,revidenza so.cial'e, per conosce,r,e se gli
attuali c,onsiglie,ri addet,ti alla tuteLa delJ.'emi~
grazione presso le Ambasci,ate ,altre che deUa
101'0s,pecifi,ca compet,enza diplomatica e gi,uri~
dica siana in possesso anche di queil,le cano~
scenze tecniche nece,ssari,e per evitare il ri~
petersi deH'a mancata inclus,iOtned,ella miniera
di Marei:nelle, detta «Bois du Cazi'er », nel-
l'elenco deUe miniere peri,colose, 00me ha af~
fermato H Ministro helga J,ean Rey. E se non
si ritenga 'Opportuno trasferire, come addetti
all'emlgr,aziQlne, funzionari speci.alizz,ati presso
Ambasciate e Consalati, p'reilev,andoJi dal Mi-
nistel'o del lav,or,o e da altr,i E:ntlÌ che possano
fornire personale tecni,co ~tto alla blsag:na
(941).

TERRAGNI.

Al Ministro delle finanze, per sapere il mo-
tIvo ,per cui le Do'gane dI conti,ne, pur essendo
quelle che es:pletano IiI lavoro più massiecio c
incalzante, siano tut-tora considerate eome wf'

fi'CI stacca'ti .delle Dogane del capoluogo di pro~
vincla, spesso molto lontano dal ,confine, eon
,grave ,pregiudizio per la sneHe:zza del servizio
stesso; e per sapere se non SI ri,tenga utile, ai
tini del razIOnale funzionamento, promuovere
Dagane stradali internazi.onali le suddette Do-
gane og'gi «secondarie », a somi'glianza delle
Dogane ,ferroviarie dI,confine, che sono 'conSI~
derate invece mternazionali, !quand'O è o.rmai
evidente che il .traf.fi.co sui valichi stradali ha
assunto ta;le impol~tanza da giustiifi,care la pa.

l'Ii.tà di categoria fra le due Dogane, stradale e
ferroviaria (942).

TERRAGNI.

Al Mini,stro dei t~'asporti, per conoscer.e Sè
in conSlder,az,ione della importanza delLa cit~
tà di Mo.lf,eUa che ha un compless,o di attività
agricole industriali e commerciali fiorentissime,
tra le .quali prime.ggia l'industri.a deUa p'esca
con una produz,ione a,ll'nua che supera il v,alore
di Urn miliardo di ilire e 'COInun conse,guente
movimento di comme,rÒo e di esportazIone di
pDodotti ittici; telnuto conto che loa dinamica
popolazian,e mol£ettese ha continuo motivo dl
viaggiare sia per ragIoni 'inerenti alle att'ività
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eoonomiche suddette sia perchè di essa fanno
p,arte tredicimila marittimi e molte mi,gliai,a
di emigrati che rientrano spesso nella terr,a
nat,ale e 'ne ri,partono; ,consideralto che la sta~
ziollle di Molfetta classHìoata come sbazione
principa,le e non seconda nella provind,a di
Bari se non a 'queLla del capoluogo, s'erve an~
che le città del retI10terra 'esse pure fiorenti per
agricoltura, industrie e commerci, ma sfornite
di ferrovia, quali Ruvo di Puglia, Terlizzi e
Bitonto e, p,er i rtl'eni diretti, anche Giovin.azzo,
cioè un complesso di popolazione che supera
150 mi1a abitanti; considerato che Ja st.azi'on~
di Molfetta ha ,avuto nel solo a:nno 1955 un
movimento di viaggiator,i ~n arriv,o e in par~
tema che &upera Je trecentomila unità;

esso Mi.nistro dei trasporti non riteng1a di
dover prender,e in esame Ja urgente eSIgenza
che tutti 'Ì treni, direttissimi ,e rapidi abbiano
la fermata nell,a stazione di Molf.etta (943).

JANNUZZI.

Al ,Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale, per s'apere se il Govelino ,appoggerebbe
una propostapresenta'ta al Lussemburgo ana
Commissione per gli affari sodaU ,della Comu~
nità Europea Carbone e Acciaio per 8Jffidare
all'A1ta Autorità l'assistenza in tutte le sue
forme e contingenze dell'uomo della miniera
(944).

SCHIAVI.

Interrog'azioni

con 1'ichiesta di risp,osta scritta.

Ai Ministri dell'agricoltwra e delle foreste e
dell'inLerno, perchè facciano conoscere: 1) se,
a norma del decreto del Presidente della Re~
pubblica 10 giugno 1955, p. 957 e del decreto
ministeri aIe 10 febbraio 1956 concernenti, ri~
spettivamente, il decentramento di servizi del
Ministero de:H'agricoltura e delle foreste e le
relative nOlrme di attuazione, le Amministra~
zioni provinciali per assumere persanale da adi~
bire alle mal1sioni di guardiacaccia e pesca
debbano 'prima predisporre i necessari pasti
di rualo nella pianta organica, .oppure, data
l'urgenza del se.rvizio cui sono obbljgate per

legge, debbano invece provvedere mediante la
assunzione di pelrsonale salariato avventizio;
2) se, per l'espletamento dei nuovi servizi di
v~gilanza ad esse decentrati con le leggi di cui
sopra, le Amministrazioni provinciali non deb~
bJ1'llo procedere alla assunzione di personale
eventualmente già alle dipendenze dei Comitati
provinciali della caccia, e ciò in armonia con
quanto disposto dalla legge 11 marzo 1953,
n. 150; 3) se ritenga opportuno e urgente, in
armonia con le leggi vigenti, inviare alle Am~
mimstrazioni provinciali istruzioni plrecise e
dettagliate in merito a quanto sopra, conside~
rando la necessità di 'una unicità di indirizzo e
di detta interpretazione e pratica attuazione
del citato decreto del Presidente del1a Repub~
blica 10 giugno 1955, n. 957; 4) quali criteri
saranno adottati per provvedere alla sollecita
erogazione dei contributi del Ministetro alle
Amministrazioni provinciali di cui all'artico~
lo 41 del decreto del Presidente della Repub~
blka 10 giugno 1955, n. 957 e 'se la misura di
tali contributi sarà tale da consentire alle Am~
ministrazioni stesse di adempiere a;gli obblighi
di legge e di soddisfare le effettive necessità
di ogni 'Singola Provincia (2293).

CORSINI.

Al Ministro della difesa, per conoscere se
ritenga di dare disposizioni pelI' la sospensione
del congedamento degli ufficiali di complemento

~ f,ra i quali vi sooo elementi con più di 30
anni dì servizio e 22 di spalline ~ fino a
che non sia stato deciso sul loro trattamento
pensionistico, nella considerazione che, diver~
samente, essi verrebbero posti nella condizione
del più graw~ disagio economico (2294).

TADDEI.

Al Ministro della difèsa, per sapere cosa
ci sia di vero circa la costruzione del nuovo
aeroporto intelrnazionale di Palermo, e ciò per
tranquillizzare l'intera popolazione di Fica~
razzi che è in allarme per le notizie apparse
sulla stampa.

Infatti, se la costruzione di detto aeroporto
venisse fatta in località Torre Corsaro, ver~
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l'ebbe a danneggiare 'Un numero consid€lI'evole
di piccoli proprietari coltivatori dJ,rettI sovver~
tendo l'economia locale (2295).

ARCUDI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se ritenga giusto, il prov~
vedlmento dello stabilimento « Webe.r» (Grup~
po F.I.A.T.)e della direzione della F.LA.T.
(Filiale di Bologna) in base al quale sono

stati corrisposti premi rispe:Uivamente di lire
14.000 e di lire 17.000 alle maest.ranze come

« tangibile riconoscImento del contributo arrè~
cato alla continuità del lavoro e allo sviluppo
tecnico e produttivo dell'azienda », escludendo
tutti i dipendenti che avevano partecipato ad
uno sciopero nel gennaio 1956 per ottenere
l'accordo sulla massa; e Se non ntenga che
tale discriminazione è in aperto contrasto con
lo spirito e con la norma dettata dall'alI'ti~
colo 36 della Costituzione e violi in partico~
lar.e l'articolo 2 ~ parte comune del contratto

nazionale di lavoro ~ che fra l'altro afferma:

« Allo scopo di incrementare la produzione at~
traverso un maggior rendimento del lavoro, le
parti ,riconoscono l'opportunità di estendere le
forme di retribuzione ad incentivo» e violi
altresì l'articolo 2 ~ Accordo interconfederale,

8 mag.gio 1953 ~ il quale stabilisce' ,che fra i
compiti della Commissione interna vi è quello

dell'« esame con la direzione :{}erl'introduzione
di nuovi sistemi di retribuzione» mentre nei
casi denunciati le rispettive Commissioni in~
terne non sono state in alcun modo inter.pel~
late; e infine se no'll considelri che i «premi
speciali» non sono atti di liberalità, ma inte~

gl'azione della retribuzione e se non creda do~
veroso ed oppo.rtuno intervenire presso la di~
rezione delle Aziende suddette perchè sia rie~
saminato il provvedimento, in collaborazione
con le Commissioni interne, allo scopo ÙI eli~
minare un atto ingiusto e discriminato l'io che
offende e danneggia numerosi opelrai e crea
nel luogo di lavoro un'atmosfera di malessere
e di malcontento che non giova alla produ~
zione e a nessuno (2296).

MANCINELLI.

Al Ministro dell'interno, per sape.re se sia
a conoscenza di quanto accade in Alto Adige
dove la « Sudtiroler V olkspartei », applicando
un'interpretazione rigidamente restrittiva del
principio della rappresentanza plroporzionale
del gruppI linguistici nelle Giunte comunali,
ha estromesso nelle ultime settimane i rap~
presentantl del gruppo linguistico italiano da
aUn 13 Comuni, portando così a 34 il numero
dei Comuni alto~atesmi nei quali il gruppo lin~
guistko itallano è rappresentato in Consiglio
ma non in Gmnta; e, in caso affermativo, per
conoscere che cosa ha fatto, o intenda fare
l'onorevole Ministro pell' far valere il principiq
della rap.presentanza linguistica come premi~
nente su quello della p,roporzionalità (2297).

TURCHI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Considerato il pervicace rifi'uto della

dirigenza dell'I.N.A. ad accedere alla legitti~
ma, giusta, paziente e relterata richiesta dei
dipendenti delle sei Aziende generali dell'Isti~
tuto per l'osselrvanza doverosa degli impegni
di garanzia assunti a favore di detti dipen~
dentI e nei confrontI dei tltolari degli appalti
delle aziende relativamente all'uguaglianza del
trattamento normativa e .retributivo di vo:Jta
in volta riconosciuto ai dipendenti diretti del~
l'Istituto, ritenuto che s'e, già costituisce intol~
lerabile arbitri.o la inosservanza di accordi sti~
pulati da parte di privati apprendito.ri, l'ar~
bitrio si trasforma in temeraria e provocatoria
illegalità quando la inosservanza si compia
da ~:mti pubblici; avuto plresente il danno gra~
vissimo che il comportamento deplorevole dei
dirigenti dell'I.N .A. arreca ai lavoratori in~
teressati e il turbamento che ne consegue per
l'ordinato svolgil.'nento delle attività dell'Isti~
tuto, l'interrogante chiede che cosa si attenda
per Imporre, secondo quanto compet,el al Mini~
stera investito del controllo dell'Istituto, ai
dirigenti di quest'ultimo l'osservanza degli im~
pegni assunti e il rispetto elernentare della
legge (2298).

TERRACINI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quaIi provvedimenti intenda adot~
tare a favore degli istitutori assistenti dei
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Convitti Nazionali, i quali dI anno in anno
p.rovvedono alla educazione, unitamente ai pro~
fessori incaricati, dei giovani convittori; e ciò
in applicazione d,el disposto dell'articDlo 134
del ,regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, il
quale fissando il limite minimo di retribuzione
a favore degli istitutori, dimosbra come illegi~
slatore intendeva sottrarli all'esdusivo arbi~
trio delle amministrazioni dei Convitti Nazio~
nali, e in .consideraziDne anche del fatto che,
ess,erndo questi Giovani EducatOl.ri forniti tutti
di diploma di Scuola Media Superiore e di
diploma di laurea, abbisognano di uno stato
giuridico, che dia loro la tranquillità neces~
saria 'per le delicate mansioni, che sono chia~
mati ad assolvere, o quantD meno che il sell'~
vizio prestato nei Convitti Nazionali venga ri~
conosciuto come titolo preferenziale non sola~
mente per eoloro che sostengono esami di con~
corso per la earriera dei Convitti Nazionali,
ma anche per colaTo che sostengono esami di
concorso per altre carriere attinenti all'edu~
cazione, all'istlruziDne e in genere alla cura
dei giovani (2299).

BARBARO.

Al Ministro de.! tesoro, per conoscere quale
esito ha avuto la pratica di pensione a favore
della signora Ravagli Vittoria di Mildo vedova
del vice brigadiere Ciaramella Pancrazia fu
Salvatare, deeeduto il 27 gel1'llaiD 1944, posi~
zione 136745 (2300).

CAPPELLINI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se sia a
sua conoscenza che la Direzione della Cartiera
di Foggia dell'Istituto poligrafico dellD Stato,
dopo aver affisso un avviso promettente un
p.remia di superliquidazione ai dipendenti che
si dimetteranno entro il tredici settembre ha,
informato la Commissione interna di fabbrica
che aVe tali dimissioni non raggiungessero il
numerD di 400~500 procedell'ebbe a licenzia~
menti fino al raggiungimento di tale stesso
numero; se pensi che tale modo di agire sia
conforme alla conclamata «volontarietà» del~
le dimissioni, o se non ravvisi in essa gli
estremi dell'intimidazione e del .ricatto; se ri~
tenga ehe, in una provincia arretrata e de~
pressa come quella di Foggia, l'unica industria

di una certa importanza esistente debba esselre
cDntinuamente ridotta, coo. obiettivo sempre
più palese di tota.I'9. smobilitaziane o, quanta
meno, di ridurne a sole poche eentinaia di di~
pendenti; opprure, al contrario, debba essere
potenziata nei macchinari, nel 'personale, nella
direzione, pelfchè anche nel campo della carta
l'industria statale passa assolvere la sua fun~
ziane stimalatrice e calmieratrice della intera
produzione nazianale, tanta pIÙ che a Foggia
due delle pIÙ importanti materie p.nme, paglia
e claro, possono ess,ere ottenute a prezzi più
bassi che in qualsiasi altra parte d'Italia; se
reputi carretta, mentire è all'ordine del giar~
no di una dei rami del ParlamentD la legge
che dovrà regolare tutta l'attIvità dell'Istituto
poligrafico della Stato, porre il Parlamenta
stessa di fronte a fatti compiuti per influen~
zarne il giudizio; se non reputi opportuno, per
quanto sapra, dalre pubblica assiC'uraziDl1e cir~
ca la vita e lo sviluppo della fabbrica e la per~
manenza in essa delle maestranze, per dissi~
pare il senso dI angoscia ed il fermento che si
è impadronita di ,eSSe e della ~cittadinanza tutta
(2301).

IMPERIALE.

Ai Ministri delle finanze e del teso.ro, per
canoscere i motivi che ancora ritardana l'ese~
cuziol1e del decreto~l'egge 31 luglio 1954, nu~
mero 533, entrato in vigDre il 10 agasto suc~
cessivo, Irelativo alle nuove norme che rego~
lana la istituzione dei dIrittI, proventi e com~
pensi e 10'1'0 eragazione ai dipendenti pubblici

tenuta conto ehe detti diritti e compensi sona
cominciati ad affluire alla cassa dello Stata
fin dall'agasta 1954 (2302).

MARIOTTI.

Ai Ministri dell'agricoltu.ra e delle foreste
e del tesora, per ,conascere se sia nelle lara
intenzioni risolvere in via di sanataria la si~
tuazione cll'eatasi con la circolare. del Mini~
stero dell'agricoltura <n. 13 del 28 marzo 1956
con la quale si impartivano dispasizioni affin~
chè non fruissero del ,concorso statale sugli
interessi, le pratiche di mutuo per la piccola
proprietà contadina della Regione siciliana,
autarizzate dal Ministero dell'agricoltura.
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L'interrogante fa rilevare agli onorevoli Mi~
nistri che non avendo anco.ra la Re'gione sici~
liana legiferato in materia, 'con le disposizioni
di felrmo impartite con la predetta circolare si
è creato nella classe agricola siciliana uno stato
di gravissimo disagio.

Debbo particolarmente seg-nalare alle LL. SS.
onorevoli che a Sciacca (Agrigento) ben 92
coltivatori diretti che avevano usufruito del~
l'auto.rizzazione ministeriale trovansì m pes
sima situazione economica p:er la mancata de-
finizione delle relative pratiche.

Chiedo p-8lrtanto al Ministro de:l tesoro di
voler concordare con l'Amministrazione del~
l'a'glrÌ>Coltura e di accogliere la proposta di
sanatoria in modo che possa essere dispostI!.
con ogni possibile urgenza provvedimento atto
alla definizione delle pratiche ,rimaste in so~
speso.

L'adozione di tale provvedimento sarebbe
atto di sensibilità politica tale da :pqrta1re nel~
l'ambito dei coltivatori diretti siciliani quella
s-erena e fiduciosa sicurezza che è l'obiettivo
principale della cate-goria (2303).

MOLINARI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se sia nelle SUe intenzioni far disporre
dall'A.N.A.S. progetto e finanziamento pe,r la
costruzione di una strada variante a Monte
di Sciacca, plt'imaria località climatico~termale
siciliana, il cui patrimonio idrologico è dema~
nializzato dall'Ente regionale.

Desidero venga notato che l'attraversa mento
del centro abitato di Sdacca è molto perico~
loso, prova ne siano il numero degli inddenti
causati dal passaggio di mezzi pesanti.

Giornalmente attrave.rsa-no la città nume~
rose cisterne con rimorchio cariche di nafta
e pet.rolio provenienti da 'Trapani e Augusta,
che intralciano il traffico e sono causa di co~
stwnti timori e di grave pericolo (incendi,
esplosioni, ecc.).

Desidero inoltre far rilevare -come paesi più
piecoli e di minore importanza della città di
Sciacca, che conta oltre 30.000 abitanti, ab~
biano già ottenuto la costruzio'ne di strade va~
Irianti la cui eselc'uzione ammonta a centinaia
di milioni.

Ricolrdo all'onorevole Ministro dei lavori
pubblici che la variante richiesta si trova allo
studio dei competenti uffici dell' A.N .A.S.

Desidero infine ricordare che nonostante le
innumerevoli p,ressioni fatte e le asskurazioni
ricevute dal Ministro dei lavori pubblici e dal~
l'A.N.A.S. nulla è stato fatto sinora (2304).

MOLINARI.

Al Mmistro dei tlrasporti, per sapere se ri~
sponde a v,erità che il compartimento delle Fer~
rovie dello Stato di Pale,rmo abbia proposto
di far 'gestire in assuntoria la stazione ferro~
viar,ia di Scia'cca dopo 40 anni di gestione dl~
retta.

F,accio notare all'onorevole Ministro che la
città di Sciacca, stazione termale demanializ~
zata dalla Regione siciliana, di gran lunga la
migliore dell'Isola nulla ha di meno di Castlro~
reale Bagni nei cui confronti fu adottato lo
stesso provvedimento suwessivamente revo~
cato. ~

Chiedo pertanto all'onorevole Ministro che
sia scongiurata la possibilità dell'adozione di
un provvedimento del genere al danno della
città di Sciacca.

Ricordo infine all'onorevole Ministro dei tra~
sporti che il 24 novembre 1955 il Senato della
Repubblica votò un ordine del giolrno da me
presentato insieme a numerosi senatori col
quale veniva impegnato il Governo a sistemare
ill o,rdinario il tronco ferroviario a scarta~
mento ridotto Castelvetrano Sciacca~Porto
Empedocle e che assicurazioni furono fornite
dall'onorevole MinistlTo stesso che detta siste~
mazione sarebbe stata inclusa nel Piano Va~
noni (2305).

MOLINARI.

Al Minrstro della dlf.esa, per conoscere se
sia nelle sue intenzioni disporre finalmente la

costituzione dI un terzo Centro termale militare
in Italia, istituendolo nella città dI Sciacca
dove potrebbero affluire militari e civIli, di~
pendenti dal Ministero della difesa, di stanza
in Sicilia e nelle regioni melt'idionali.

Faccio ri18vare che la Sanità militare della
Sicilia ha approntato da tempo Il progetto per
l'adattamento dell'ex caserma «Giannettino»
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in Sciacca a Centro termale militare il cui im~
porto allora ammontava a circa lire 60.000.000.

Tale progetto, si dice, si sia arenato p,er
defici-eillz,adell'apposito capitolo, di bilancio.

Faccio notare che la Stazione termale di
Sciacca dema'nializzata dall'Ente Iregione è la
prima dell'Isola con patrimonio idrologico uni~
co al mondo per la varietà delle acque e la con~
temporanea utilità delle antichissime stufe va~
porose.

Poichè mi risulta che i due stabilimenti mi~
ìitari di Ischia e di Acqui sono assolutamente
insufficienti io. rapporto alle nurr:erosissime ri~
chieste sarebbe atto di efficiente realizzazione
il disporre la costituzione del terzo Centro ter-
male militalre in ISciaeca (2306).

MOLINARI.

Al PresIdente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno ed al Ministro d€i
lavori pubblici, per conoscere se sia nelle loro
intenzioni di voler dispone la definitiva siste~
mazione del tratto della strada nazionale nu~
mero 188 Santa Margherita Belice~Salaparuta~
Poggioreale, varie volte Iresasi intransitabile
nonostante gli innumerevoli milioni spesi.

Desidero inoltre mi sia fatto conoscere per~
chè il tratto della predetta strada statale Bivio
Misilbesi~Santa Marghe,rita Helice della lun~
ghezza di chilometri 2 non sia mai stato cilin~
drato e bitumato ma lasciato nel primitivo
stato di abbandono € reso quasi intransitabile
dalla polvere e dal fango a seconda della sta~
gione.

Chiedo pertanto che gli onorevoli Ministri,
per le parti di loro ,competenza, provvedano eon
ogni possibile urgenza (2307).

"\ MOLINARI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per co'llo~
scere se sia nelle sue intenzioni dispor,re la
definitiva sistemazione della strada nazionale
che da Sanbuca (Agrigento) porta al Pente
di Landri (provincia di Palermo).

Al rigualrdo desidero che mi si faccIa cono~
scere perchè l'ultimo tratto di circa due chilo~
metri di detta strada non sia stato cilindrato
e bitumato ma lasciato in penQSOstato di ab~

bandono, reso quasi intransitahile dalla pol~
vere e dal fango a seconda della stagione
(2308).

MOLINARI.

Ai Mimstri del lavoro e della previdenza so~
ciale e dell'ind'ustria ,e del commer.cio, pelI"co~
noscere se essi non. intendano di intervenire
per normalizzare la situazione sindacale venu~
tasi a crear,e nello stabilimento « Marconi Ita~
liana» di Genova associata alla F.I.N. Mecca~
nica e quindi facen.te parte delle aziende con~
trollate dallo Stato attraversO' l'I.R.L

La Direzione aziendale da circa un mese
applica sistematicamente illegittime punizioni
ai lavolratori dipendenti che hanno esercitato
il diritto di sciopero pretendendo arbitraria~
ment.e, di imporre ai lavoratori una dete.rmi~
nata condotta di sciopero. La predetta dire~
zione è 'giunta perfino a preannunciare le pu~
nizioni nel caso che i lavoratori fossero en~
tirati in sciopero per ottenere l'accoglimento
di legittime rivendicazioni. N egli ultimi 35
giorni i lavo.ratori della società « Marconi Ita~
liana » hanno avuto multe per avere effettuato
scioperi, corrispandenti a 13 are di retribu~
ziane.

Le multe sona sta.t-e,inflitte :ai lavaratori pelI"~
fina per aver tenuta ass,emblee di earattoce
sindacale durarnte una astensiane dal lavoro.
L'interrogante -chiede pe,rtanta di sapere se
i predetti Ministri nan ravvisino la dov,erosa
apportunità dI adoperarsi affinchè la pred,etta
Azienda sia richiamata al rispetto dei diritti
sanciti dalla Costituzione e abbandal1i una
plrassi antidemOocratica incompatibile in una
azienda controllata dallo Stato, la quale prassi
non può che inasprire la situazione sindacale
con le prevedibili conseguenze (Gi,à orale nu~
mero 883) (2309).

BITOSSI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se è a conoscenza della grave situa~
ziane determinatasi nei camuni di Borgia e
Cropani in seguito al fatta che malti assegna~
tari dell'Opera Sila sano stab sfrattati dalla
terra; se ritiene tutta ciò compatibile cOonl'ar~
dine del giorno dell'onorevole Buffone appra~
vata dal Parlamento ed aceettata dal Gaverna;
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quali provvedimenti intende prendere con ca~
rattere di estrema 'urgenza per evitare la ese~
cuzione degli sfratti medesimi, ricondurre la
tranquillità fra le famiglie degli assegnatwri
e rispettare in tal modo non soltamto la una~
nime volontà €spressa dal Parlamento quanto
gli impegni presi dal Governo di fronte al
Parlamento stesso (2310).

DE LUCA Luca.

Al Mmistro dei lavori pubblici ed al Presi~
dente del Comitato dei Ministri per la Cassa
del Mezzogiorno, per sapere se sono a cono~
scenza del 'grave pericolo che minaccia il co~
mune di San Piet['o a Maiasa, in provincia di
Catanzaro, la cui popolazione già colpita l'an~
no sco,rso da una generale epidemia di tifo,
oggi è in allarme pier il verificarsi di altri casi
di tifo dovuti all'inquinamento dell'acqua po~
tabile; quali provvedimenti intendono che sia~
no presi per la costruzione di un nuovo acque~
dotto ehe serva nOn soltanto ad approvvigio~
nare adeguatamente una popolazione di oltre
quattromila abitanti quanto a preservarla da
futu['e epidemie (2311).

DE LUCA Luca.

Al Ministro delle fi:nanz,e, per sapere, se
non ritenga opportuno disporfie l'esenzione
dalle imposte a favore dei contribuenti delle
zone boschive dei comuni di Bava, Africa,
Staiti, ecc., che appartengono alla provincia
di Reggia Calabria, e che sono state distrutte
da un recente, gravissimo incendio (2312).

BARBARO.

Al Ministro dei trasporti, pelI' sape,re, se non
creda necessario ed urgente assegnare un con~
gruo numero di nuove automotrici 880, che
fanno omore alle Ferrovie italiane, alla grande
arteria ferroviaria ionka, di ,cui sono in corso

avanzato gli oppo['tunissimi lavori di poten~
ziamento, e di C'ui la crescente importanza è
ben nota specialmente alla onorevole Ammini~
strazione d€lle Ferrovie dello Stato (2313).

BARBARO.

Al Ministro dell'i nterno, per conoscere quali
provvedimenti abbia preso, o intenda prerlde~
re, contro l'inumano compmrtam~nto di tal uni
conduttori di automobili privati che, con pre~
testi diversi non soccorrono infortunati gravi
in incidenti stradali o si rifiutano di traspo,r~
tarli nel più vicino ospedale.

La stampa segnala tre gravi fatti successi
nella provincia di Torino in questi ultimi quin~
dki giorni: a Pian del Re, sulla stlI'ada da
Torino Susa dov'e perirono i coniugi Costa,
domenica 5 a'gosto a Piantrato, dove un gio~
vane ventunenne, Ettore Carbonaro, venne la~
sciato per più di mezz'ora in 'Una improvvi~
sata barella, benchè palesemente ferito grave~
mente in un incidente di montagrna, pe.rchè
malgrado accorata pressione dei suoi amici,
nessuno dei molti automobilisti eolà conv€llluti
per una festa accettò di traspolI'tare il ferit~
al vicino ospedale di Cuorgnè.

Vi fu trasport,ato, ripeto dopo più di mezza
ora dall'incidente, dal signor Silvio Ferraris,
italiano resid'ente normalrp.ente in F,rancia, che
giunto sul posto vista la gravità del ferito non
ebbe preocupazione di sporcare la macchina di
sangue.

Forse se il fe['ito fosse stato subito traspor~
tato all'o.spedale, inv€:ce di giungervi cadavere,
avrebbe avuto una tenuissima possibilità di
salvarsi.

Chiedo che i tre casi denunciati, e soprat~
tutto per quello di Pianpral;o, perchè la Fo,rza
pubblica non ha obbligato il trasporto del fe~
rito ,ed in via subordinata perchè coloro che si
sono rifiutati non sono stati denunciati per
«omissione di soccorso» (2314).

ROVEDA.

Al Piresidente del Consi'glio dei ministri ed
ai Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e degli affari 'esteri, per conosce.re, di fronte
all'impressionante ripetersi di sdagure mine~
l'arie nel Belgio, in cui perdono la vita nume~
rosi lavoratori italiani, se e quali nuove misure
preventive siano adottate pelI' garantire la si~
curezza del rischioso lavo.ro dei nostri mina~
tori, esposti a tragedie pur sempre evitabili
con l'adozione di sistemi che la tecnica e la
scienza consentono a salvaguardia della vita
di chi lavora nelle viseere della terra.
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Con l'occasione chiedo anche se risponda al
vero quanto si apprende da il1formazioni di
stampa, secondo cui, da parte del Governo bel~
ga, salI'ebbe in attuaziane un piana per la sa~
stituziane dd lavaratori italiani nelle miniere
can quelli di altri Paesi, persistendo l'irrigi~
dimento dei datari di lavara belgi nel rifiutare
le nostre richieste atte ,ad elimil1are quelle can~
diziani che accrescanO' il peri cala d'incidenti,
di cui quello attuale è una tragica canferma.

Chieda che il Governa esamini se nan sia
appartuna, di flronte al legittima aliarme pe,r il
J'ipetersi delle tra'gedie minerarie, c~e calpi~
scono numerose famiglie italiane, di fa.r cona~
scere al Paese can appasita camunicato quale
sia stata e sia la sua aziane a tutela e garan~
zi'a sia nella vita, sia nei diritti dei lavaratori
italiani, che danna la ,lara apera massacrante
nelle miniere di carbone 'I1el BelgiO' e quali
p,ravvedimenti intenda prend€ll'e per far ces~
sare la proccupante serie di sciagure piecale
e grandi che mettono nel lutto la Naziane ita~
liana (2315).

GRANZOTTO BASSO.

Al Ministro dei trasparti. ~ Premessa che

il traffica attraversa le strade interne di Na~
ce~a SuperiolI'e, camune del Salernitana di ri~
levante impall'tanza agri cala ed industriale, è
stata da sempre gravEmente astacalato dai pas~
saggi a livella in eSS'8esi.stenti, che a peggio~
rare tale stata di case l'Amministrazione delle
Ferrovi-e ha di recente modificata il sistema di
chiusura del passa'ggia a livella €sistente in
via San Clemente, che è quella centrale del
comune, sastitue'l1da ai ca'ncelli e cancel1etti
in ferra le sbarre can grembiule a chiusura
autamatica; che tale innovazione, mentre ha
sensibilmente aumentate ed aggravate le diffi~
caltà ed il disagiO' del transita degli autamezzi,
ha reso del tutto impossibile il passaggiO' pe~
danale, a causa dell'ingente numelro dei treni
(oltre 150) che tra'l1sitana agni giarna, oltr€
le motrici che fannO' spola tra la scala ferra~
viaria di Cava dei Tirreni e quella di Nacera
Inferiore, e dei numerosi merci che manavra~
no nella staziane a 20 met.ri dal passag'gia a
livella, con la ,canseguenza di impedire l'accessa
ai pubblici 'Uffici, alle scuale ed alla farmacia,
ed in sastanza di palI'alizzare la vita cittadina

in ogni sua ma'l1ifestazian-e; chieda se nan cre~
da disparre che l'Amministraziane delle Fer~
Tavie praceda, di canc'erta con le lacali auta~
rità, can la massima e più comprensiva salle~
citudine, alla esecuziane di tutte quelle opere
necessari€ ad eliminare i lamentati incanve~
nienti (2316).

PETTI.

Al Mi'l1istra dell'interna, per sape.re se nan
ritiene necessaria intervenilre pier mettere fine
alla indecarasa 'gazzarra messa in atta a La
Cura di Vetralla (Viterba) da un centinaia di
giavani nea~fascisti ramani colà aceampatisi,
e dave giarnalmente danno spettacalo, mareia'l1~
da in divisa, sfaggianda simbali, cantandO' inni
fascisti, insultandO' partiti e uamini dell'anti~
fascismO' e della Resistenza. (Triusformata in
omle n. 928) (2317).

MINJO.

Al Preside'l1te del Cansiglio dei ministri, ai
Ministri dene finanze e dei lavari pubblici, pelI'
sapere, se nan ritenganO' apportuno, necessario
e urgente pracedere alia sallecita concessiane
in riscatta d€lle case dell'I.N.C.I.S. a favare
d-ei malti cittadini i'nteressati in armonia ca'l1
divers,e prapaste cli 'legge all'uopo da tempO'
presentate; e ciò in consideraziane, sia della
prev:;tlente importanza saciale del prablema,
sia dello stata di deplalrevole abbandana, in
cui tali abitaziani si travana, specialmente in
alcuni centri, carne ad esempiO' Reggia Cala~
bria, non cansentenda la riscossiane dei canani
alcuna, anche minima, spesa di manutenziane,
sia infine della canseguente, irreparabile per~
dita dell'ingente patrimoniO' edilizia relativo
(2318).

BARBARO.

Al MinistrO' dell'agricaltura e dell€ foreste,
per canascere quale p,racedura viene adattata
neno stabilimentO' della quata annua dei ter~
reni d~ti in ass€gnaziane <nonsaggetti ad esplra~
pria i quali in base all'articola 4, penultimo
paragrafO' della legge 21 attobre 1950, n. 841,
vengonO' acquistati dagli Enti di rifarma
(2319).

GIUSTARINI.
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Al Presidente del Consiglio, d,e,iministri e al
Ministro del lavoro, per s,aper'e se non riten~
gano umanamente doveroso e giu.ridicamente
equo includere fra i beneficiari della !l'accolta
di offert:e attualmente in corso in commovente
gara di solidarietà a favore delle famiglie dei
minatori italiani tragicamente periti a Mar~
ci<nelle, anche le famiglie deU8 altre centinaia
di minatori italiam che dal 1948 ad oggi sono
morti nelle miniere belghe a ,causa di incidenti
sul lavoro e di sciagure analoghe e la C'ui fine
t.ragica e pietosa ha segnato la strada dell'emi~
gtrazione italIana di lutti e di dolori che, non
minori di quelli attorno ai quali si è oggi rac~
colto in unanimità il fraterno sentimento del
popolo, si sono consumati nell'abbandono d'eso~
lato delle case senza conforto cui non si diresse
alcuna i'niziativa soccorritrice (2320).

TERRACINI.

Al Mim,stro dei tras>porti,per conoscere se
è a sua conosoenza: il diniego costantemente,

.opposto alla richiesta del personale di mac~
,china di ,congedo ol'dinario; che ,grandissima
p3)rte del detto ,personale, malgrado lo aibbi,a
reiteratamoote richiesto, non antco,ra rIe.sce a
godere del lcongedo deEo soors.o 'anno; che ad
esempio, al De,posIto Lo,comotive di Foggia,
s'ulla consistenza numeri'ca di circa 350 fra
m8JQchinisti ed aiuto 'Ill'aC'chini'sti, per il 1955,
alla da,ta del 20 ,algost,o, restavano 'an/cora da
flruire 5647 giornate ,di wngedo, e per 'il 1956
hen 6832; i p,rovvedimellti .che ilIJJtendeadot.
tare perchè il,predetto 'personale .po,s,sa:godere
di un diritto sancito dal Regolaml1ento del Per~
sona:le e dalla nostra Gos.ti"buzione Relpu>bbli-
cana (2321).

IMPERIALE.

Al Mimistro del lav,oro e della ,plrevIdenza
sociale, per sapere se non rHenga respingere
il ,regolamento per il finaillZiamento den'E.N.
P.A.M. (Ente Naz'io:llale di Pr€IVidenz,a ed As
sistenza Medici) prevIsto dall'articolo 15 del
decreto pre,sidenziale dei 27 ottohre 1950, regi
strato alla Corte dei C'onti il15 novemb!l'e 1950,
pubblicato sulla Gazzp,tta Ufficiale n. 275 del
30 nOlVembre 1950, e pr-esentato all'onore:vole

Minisrbr:o del la'Voro e deHa prev,idenza sotCiale
per l'approvazione.

Tale Regolamento è mancante dei dati tec~
nico-finanzi,ari ed in cOlntras,to ,con le attrihu.
zioni lconsenti,te dalla legge.

È ino~tre la'Cunoso per quanto ri'gluarda la
riversiibilità ai familiari a carico del medico
che de,cedesse, non è confmme ai ,più elemen.
tari principi della previdenza in quanto non
tutti i medici sono chiamati a contrihuire u~ual~
mente, si fa ohbligo alla iscrizione anche al
medi,co che è già obbligato per legge a ver~
sare contrilbuti ad aLtro Ente di Previdenza
CP. €IS. Medki Condotti ed Ospita1ieri) ed in-
fine non ,si fa akuna di,stinzione fll'a attività
prevddenzia,le ed assistenziale (2322).

BOCCASSI.

Al Presid~mte del Consiglio dei ministri e al
Mmistro dell'interno, per ,sapere se non riteill-
ga.no di intervenire con la massima lurgenza e
con olp>portuni pro'V'vedimenti, onde sJbloCiCal1"6
l'assUl1da situazlOne in C'ui si tro~ano moJtI
Comuni ".Italiani impossibilitati a ,dare ese<clU'
zi,one a,d overe pubblioche di fOlldamentale im
portanza a causa del slstemMko dinie~o dl
,finanziamento da ,parte di Istituti di Credito,
ivi cOlnlpresa la Cassa D~positi e Prestiti.

A testimonianza del,la lamentruta situazione,
10 scr'wente ritiene oppm1mno es,p.orre la vi
cenda dellpopolare, la.bori,oso ed esemplarmente
rumministrato comune di Ses'to S. 'Giorvanni.
Quella iammini,strazione ha urgente necessità
di dare esecuzione alle seguenti .opere Vluibbli-
che: a) secondo lotto di case Ipoplolari, la ,cui
'coSitruzione potrebbe esselre iniziata immedla,
tamente qualora il lleceissario mutuo di circa
100 milio.ni fosse ,accordato; b) civico a,cque.
dotto !poeruna spesa di circa 200 milioni; c) calsa
di riposo per un ammontare: di circa 200 mi~
llOl1ie per la quale le 'Pil"atic!hesono state €lsple
'tate, i'ViIcompreso l'acquisto del terreno; d) pi
,s;cina comunale e campo sportivo ~ idem <come
sopra ~ spesa prevIsta 150 milioni.

L'ammini,strazione ,citata, p'ur avendo una
c,wpienza di assor'bimento [per le rate di am-
mortamento fino all'ammontare di due miliardi,
non ries,ce wd ottenere neanche i mutui per le
opere sqp~a e,lencate, il cui i:m;po,rtosi ag'gira
intorno ad un terzo ,delle possitbili,tà di bilanlC'Ìo.
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L'interrogante ritiene pertanto, legittima la
richiesta di intervento per risolvere il casa
specifico di Se,sto S. Giovanni ed anche e più
in gene,rale, quelli degli altlri comuni che si
trovano in analoghe circostanze (2323).

MONTAGNANI.

Al Ministro del tesoro, per far p.resente
quanto segue: poichè all'interrogante non è
pervenuta la lettera n. 56800 d€,l27 luglio 1956,
di cui si fanno cenno nella risposta dell'm~'
terrogazione a suo te.mpo presentata (prot.
n. 57791/370 del 13 a,gos.to 1956), si desidera
conoscere lo stato della pratica di pensione ;:].
favore dell'ex mmtare Buffi UMerico, nato in
Urbino H 12 luglio 1920; sottoposto a vIsita
medica di contirollo da pa rte della Commissione
Mi~;tare Medica di Ancona il 3 navembre 1953
(2324).

CAPPELLINI.

Al Ministro del tes'oro, per conoscere la stato
della pratica di !pensione a favore dill signor
Donini Poerio di Urbino (indirette), in conse.
g:uenza della morte del mglia Rema, rp,alrtigiano
combattente, avvenuta il 24 marzo 1945 (2325).

CAPPELLINI.

Al Mi.nirstro della pU1brhHca istruzione, per
conos,cere se ~ attesa la gravissima situaziane
deUe scuale elementari di Andri,a ,con 7000
alunni e 170inse~nanti, oltre i Icorsi pOlpolari,
sc.uale sus,sidiate, ,corsi di ,richiamo scolastico,
corsi elementari tenuti da Enti religiosi, con
un complesso di 200 sC'liale circa ~ nan ritenga
di dave,re urgentemente e a far inizio dal
l'a'nno sea lastico \pro'ssi~mo ,provvedere alla crea.
zione di 'una seconda Direzione Didattiea indi-
spensabile per il 'buon fu.nzionamento della
scuola (2326).

JANNUZZI,

Al Ministro dell'agricolt'uYia e delle foreste,
per sapere se sia a canoscenza ,che neUe zone
'hietilcole dell'Italia settentrionale e cel1ltrale
gli zuclcherifici si rifiutano di ,ritirare le hie.
iole !prodotte in eccedenza ai ,quantitativi pre-
visti nel contratto di semina o le aoce.ttana ad

un prezzo inferiore a quella fissato dal C.I.P.,
p.rovocando un profondo e diffuso stato di ma
lumore e di dis3!gio economicD fra i pkeoli e
medi coltwatori ed i Icampartelcipanti, costretti
a lasciare mardre nei campi un prodot,to pre~
zioso .per l'alimentazione umana; s'e non rÌiten~
ga nece,s,sario ed urgente un suo intervento
perchè l'intera produzione bieticola venga ac~
cettata e trasfol"illata negli zueoherifi,ci per re
stittuire la tranquilli.tà e ristabilire la [iducia
tra i coltivatori che de'Vono assistere indifesi
alla perdita del f'f'utto del,le 10'1'0fatiche (2327).

SERENI, MANCINELLI, GAVINA.

Al Ministro della ,pubblica istruzione, per
conos,cere: 1) se è llnformato del ,grave s,conicio
verifi,catosi in Mola di Bari per la costruzian'2
abusiva e o.steggiata ai sensi di le.g'ge del,la
locale Soprintendenza, di un ,cinema a rido;Soso
del cas'tello anrgi'0'ino; 2) se on~de dì mterve
nire eon deÒsione ed ur,genza ,per mutare il
tardivo quanto a:p'portuna ordine di sospensione
in .ohbligo di demolIzione di quella avanzata
iffiuratJUra che offende la sensihilità di quanti
nutrono ancora amore e rilspetto pe,r i mO'nu
menti.

L'interrog.ante fa presente inoltre che, una
volta salvo il decora dell'antica maniero" ,po.
tranno essere riprese, a suo 3IVvi,somolto Oip-
portunamente dalla loca~e Soprintendenza,
trattative rutili tra la Ditta intere:ssaka e la Ci.
vka Amministrazione per conlciliare i co'ntra~
stanti interessi in un'equa soluzione de'I. ,p,ro~
blema (2328).

Russo LuigJ.

Al Ministro. del lavoro e de.lla ,previdenza
sOlciale, per sarpere se, di fronie aH'lmpre:sSloQ,.
nante ripetersi degli infortuni sul lavora e di
eventi mortali, non erreda oppartuno .dare istl'lu
zi'Oni agli ISipettori de'l lav,oro perohè i loro
funzionari nene visite sui luoghi de:gli incidenti
svolgano i loro accertamenti interrogando nan
solamente i dirigenti aziendali, lIlla all'che i le
gittimi rapp,resentanti dei lavaratori (C.I.) o
i lavaratori stessi, senza la presenza dei diri
genti.

Per sapere se nan crede sia OtPìPortuna .che
i risultati delle illlohieste vengano. portate a co-
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zioni a:n1binfortunistkhe, ri:lievl, :i.n:gilunzioni
eClC. emanate dall'E.N.iP.!. e dall'I,spettorato
del lavoro. vengano eSise pure portate ,a ,C0'no~
,s,cenza dei lav.oratori, f8.JCendo ,obb1ligo al d,atore
dI lavoro di affiggerle in 3.rpiposi'iioalibo murale.

Per sapere ino.ltre qualiprovvedirrnenti 1n~
ten:de adottare Q Iproporre a'l,fine di potenziare
J'Ispettoralto del lavo.ro il,cui aJp:p.arato ris'ulta
assolutamente in.suffidente ad assolvere: >Ìcom~
piti che gU 'competono e a ,che punto si trova
l'annunciato progetto per una migliore rior~
ganizzazione de:ll'Ispettolfato .stesso.

lrufine ,se non crede op\portuno ìPo:me allo 'SitU"
dio il pr0'blema della uni,ficazione dei s:erv,i'Zl
delnspettorato del lavoro. e quelli dell'E.N.,P.I.,
rivedendo gli organi1ci àl fine di stimola,re un
maggior afflusso deglI elementi tecnici alle
dipendenze deg.li Istituti in pa,r:oJJa, ciò ad evi-
tare ,che i ,concomi, oOlIDequeLla degH Ing€g1nerl,
vadano deserti .per insufficienza deJ trattamento
econ0'mÌiC'o (2329).

MARIANI.

Al Ministro della marina me!1cantHe, per
conoscere quali prov'vedimentd. intenda pren-
dere Iper aumentare la !frequenza e la capacità
di traSJpo.rto deHe C0'rse della linea Cagliari
CiiVitavecchia; e più esattamente p,er conoscere
se ,la motonave «Arborea» recentemente va~
rata ,sarà adibita a tale linea. L'interrogante
fa presente ohe, come risulta dai recenti riUevi
statistici, l'aumento di :passeggeri e di merci
sulla linea C8Igliari~Civitavecchia è così impa~
nente e ,cosÌ 'costante da dimolstrare senza am~
bra d,i dubbio carne essa risponda ad una delle
più vive necessità del popolo sardo (2330).

CARBONI.

Al Mini'stro dei trasporti, per conoscere per
quali motivi nei giarni di partenza da Ci'Vlita-
vecchia dei piros,cafi diretti a CagHari non s,i
è istituito un treno che po.rti i viag1giatori IÌn
Ipartenza da ,Roma direttamente al IPorto di
Civitav€,cchi'a, come già da tempo avviene per
la linea Civitavecchia~Olbia, con giusto e sen~
siibile vantaggio dei viaggiatori; in quale altro
modo intende ovviare il prafondo disa'gia in
cui 's,i trovano. i viaggiatori in partenza da

Roma i .quali per potersi imbar,care a Civita
vecchia sulla linea diretta a Cagliari .debbono
.prendere il trena n. 14 delle 16,45, treno di per
se [già carico non essendo previ.sta nella .sua
formazione la .presenza .saltuaria dei viaggia~
tori ,per la Saroegna, scendere rapidamente a
GivItavec,chia nel breve te~po di fermata (5
mmuti) e lottare ,poi per accaparrar,si un mezzo
che li conduca al ,porto; se si è esattamente
valutata l'importanza sempre ,crescente della
linea che unisce la capitale deUa Regione Sarda
al Cantinente (27.995 pas'seggeri nel 1953;
49.504 nel 1954 e 57.569 nel 1955) e come
mtenda collaborare al miglioramento di tale
linea la ,cui frequenza sarà aumentata nei 'Pros~
simi mesi. L'interrog.ante fa presente ,che nei
primi 8 mesi del >corrente anno &isona imbar-
cati nella linea Cagliari~Civitaveochia 45.918
pas~eggeri con medie che nei mesi estiv,i hanno
raggiunto 600 persone ;per ,car'sa, ,can punte di
1.000 ,per viaglgio (2331).

CARBONI.

Al Ministro dei lavari ,pubblid, 'per conoscere
.gual,i provvedimenti intenda prendere per da-
tare la dttà di Oristana e la va.sta zona ,che
ad essa fa capo, di un porta che possa, permet~
tere meglio. dell'attuale pontiJe, la, 'continuità
e la ,sicurezza del tr8l£fi:co marittimo ,cheau ~

menta in modo notevole e 'costante (123132).

CARBONI.

Al Comitato dei Ministri per la Cass,a del
Mezzogiorno, per sapere: 1) che co.sa 8i attende
per autorizzare la progettaziane del se~batoio
Oliva (torrente Braemi) in territorio di ,Piazz,a
Armerina (Enna), dato ,C'heIsono state fatte
tutte le indagini relative al terreno; 2) se non
ritiene, allo scopo di accelerare il ,cor:so della
:pratica, di affidare ad un solo Eute 'l'incarico
di Iprogettazione e di esecuzione, che ora pare
sia affidato aU'E.IS.E. e all'E.R.A.S. con evi~
denti intralci e difficoltà per questioni di com~
petenza (2333).

Russo ISalvatore.

Al Ministro del Javoro e della Iprevidenz,a
sociale, per sa'pere: 1) se è informato ,che in
provincia di Enna l'ass.egnazione dei pochi .posti
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di lavoro si fa ,con favor:itismi e di.scrimina~
zione, il che provOoca aspn risentimenti nelle
file dei numerosi disoccupati; 2) Iper quali mo.
'tivi non sOonostate costituite dal Prefetto le
Commiss-ione comunali di collOocamento; 3) se
è informato che, i coll.ocatori comunali si rifiu~
tano di rendere ,palesi al :pubblico gli elenchi
e ,legraduatorie dei disoccupati 'col ,pretesto che
lo vieta espressamente una ,circolare riservata
del Ministero del lavoro (2334).

Russo Salvatore.

Al Presidente del Consig.lio dei mdnistri, ai
Ministri dell'mterno e del lavoro e della pre-
videnza sociale ed al Comitato dei Ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere: se
è informata della grave situazione, determi..
natasi nel:la [pQ'ovinda di Enna, 'per la p'resenza
di un'ingente massa di disoccupati o sottoc .
cU'pati.

A ,causa del cattivo ra'ccolto di quest'anno,
dell'introduzione delle ma-c.chine nell'agricolo
tura, della sottrazione di terre al lavoro per i
rimboschlmenti, la situazione è diventata inso~
stenibi,le e, senza i tempestivi provvedimenti
del Governo, S'i prospetta minacciQsa.

Si desidera sapere se, alla vigilia della s'ta~
gione inve'rnale, il Governo ha un piano Iper
affron:talre Il"aillormale si'tuazione, che questo
anno si presenta peg'giore dell'anno pa.ssato
(2335).

RuSrso Salvatore.

All Gom:iltla:tode.i Ministri per loa OaSlSa del
Mezz~iorno, per sapere se tè a conos-cenza ,che :
1) oltre duemila lavoratori della ,provincia di
Cosenza addettiaMe diÌlpendenze del GOlr:po
forestale, alla sistemazione idraulico forestale
dei hacini imbrirfelI"i, 'D'on r:ies,c.ono da cirea
sei mesi ad avere corrisposto il Isalario fi'ssarto
nel contratto 20 malg1gio 1955 e cOIl'1'i'Spo~
srLo. fino aL febwwio c a; 2) se è vero
che ciò avviene per disposizioni del,la Cas-sa
del Mezzogiorno che v,orrerbbe .corrispondere
un salario di 'gran lunga inferiore; 3) in ,caso
affer:mativo su quali elementi si fondano le
dette di1s'P'osi'zilQlll'ied illllfi:rue,s,e nOln sii ritenga
giusto ed opportuno modilfÌiCarle,per rispettare

il ,contratto, per non ag1gravare le misere con.
dizioni dei lavoratori interessati e 'per evitare
che venga turbato l'ordine pubiblico (2336).

'sPEZZANO.

Al Comitat,i dei ministri ,per la C.assa del
Mezzo,giorno, ,per sapere se tè a conoscenza che :
1) Ancora a distanza di cinque anni e nono.
strante un finanz,ilaJment.osupplementare di circa
ottanta milioni non è ancora terminata la stra-
da San Giorgio Albanese San Gia,como di Acri,
di cui è stazione appaltante l'Opera Valoriz
zazione Sila; 2) la ditta appaltatrice, esauriti
i fondi stanziati, mina,ceia di sospendere i la
vori il 24 ,corrente con ,gravissim.o d.anno dei
r1avOlr,atori arttu.a~menlte OIccuiP'ati, ehe' andrrebbea.'o

ad aumentare l'esercito dei disoccupati di Acri,
che .supera già le 2500 unità; 3) se no'D. ,si
ritenga disporre al più 'presto un nuovo finan~
ziamento, circa 20 milioni, ne,cessario perc'hè i
lavori vengano completati e di disporre, in~
tanbo, ,che i fondi 'ac,cantOltllatipre[' l,a biituma~
tura e la easa ,cantoniera vengano impiegati
nei lavori per le cunette, i muri di sostegno ed
il completamento delgli ultimi due ehilometri
di per,corso (2,337).

SPEZZANO.

Al Ministro delle ,:finanze, per conoscere a
quanto è amm.ontato il ,gettito lfisca.<leper il
2° semes,tre del 1955 in base alla legge 21 mag~
gio 1955, n. 4,63 dal titolo « Pmvvedimenti (per
la costruz,ione di Autostrade e ,strade e ma-
dilfiehe alle tasse autOomoibilistkhe ».

Per la stessa legige si desidera altresì cono,
scere l'ammontare 'previsto del getrtito fiscale
per gli anni dal 1956 al 1965 inclusi (2338).

CAPPELLINI.

Al Ministro del tesoro, per ,conoscere quando
potrà essere corriSiposta la pens,ione di river.
sibi.Jità alla Signora Nardini Maria fu Dome-
nko vedova del defunto :pensionato Rondini
Giuseppe fu Fleider:ioo~ cJra:sise 1907 ~ pOisi~

zione 1707257, deceduto al,cuni mesi fa (23.39).

CAPPELLINI.
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Al Mimstro ,dell'ag:nca}tura e delle fare
ste, per ,canascere se rispande al vera la natizia
secanda la quale l'Ente Ecanamicaper la Viti.
coltura è entrata in trattative per la vendib
a un al'1ganisma a base nazionale e 'can sCOopi
c'JmmeroCÌali dell'Enapalia dI Radegna-Saiano
(Brescia).

La natizia ha generata vivo allarme e dis3.ìp-
punto fra i coltivatori locali, riuniti nella Coo
peratwa Vitivinicala di Ce1Jatka e Gussaga, la
quale, da anni, domanda all'Ente suddetta di
pater acquistare l'E,napalio in oggetta, elemento
di prima ordine per il raggiungimenta degli
s'cOlpi so.ciali, intesi a difendere, mi'gliarare,
caratterizzare, tipicizzare la vasta e .ottima Ipra
duziane }.o.cale.

Da notarsi ,che i saci della CoOoperativa ap.
partengana alle stesse familglie e sono ,gli stessi
C'OII!tivator'Ìdir1ettiche e'rog1ar'Olnna fanda pea:du~
ta 1,corrbributi con i qual:i vernne ea'Sltruito l'EJ1o~
palia.

Essi pensana, non a tarta, almena sul piana
marale, di aver diritta di prelaziane, rispetta
ad altri :passibiE acquirenti.

L'Ente della Viticaltura, dal 1952, al 1955,
ha respmta le richieste di a,cquisto della Cao~
peratlva, asserenda di noOnessere .orientata :per
la vendita, ma assicurando che, in casa di mu
t3imento di indirizzo, non avrebbe mancata di
interessare la Cooperativa medesima.

Il passagigiodell'Enopa1'Ìa a un .organismo
diversa dalla IOocale.organizzazione ,caoperati~
vistica frustrerebbe gli scapi sempre :cancla-
mati e in:cO'raggi'!:I,Iti,a;lltche irn sede gOVeiI'lI1a~
Uva, di difesa dei tipid prodatti lo.caIi e della
\povera ecanomia dei 'coltivwtOoridiretti del bre.
sdana, 'già tanta pravati da ,dif1kaltà e vicis
situdmi di algni genere; e cantriibuireibbe a d(;~
maralizzarne la spirita.

L'interragante chiede al Ministro se nOonrav~
visi l'oppartunità di aderIre can salledtudine
aHa richIesta della Caoperativa III 'parala
(2340).

CEMMI.

Al Ministro del tesoro, per OOlltascere i ma~
tivi per cui la Cassa depositi e prestiti rifiuta
sistemaltic,ameflllte l,a eOlnces.s.i'Oillte,dli mutui al~
rlstÌ<tUlto naziolna(l'e autonomo pelI' le elaiSe po~
palari dei mutilati 'e illlvlalidiper servizio. La

legge 23 marz,o 1956, n. 183 ,equipara l'Istituta
suddetta ,agli Istituti autonomi per le case pa~
po.lari ,pravincialli e prevede la g3lra;nz,ia dello.
Stato sui mutui medesimi (2341).

BOCCASSI.

Al Presidente del Consiglia de,i mi'nistrI ed
ai Miinistri del commercio can l'estera e de.1~
l'agric,altur,a e delle foreste, per s,ap,er,e,se nan
credano necessa,rioe quanto mai urg,ente adot~
tare tutti i pravvedimenti, che risulter,anlllo
necessari, al filne di frO'nt'eggilare ,e strancare
la grave crlisI, che tmvaglia e oalp'isce da
tempa La impartante coltura dei cedri, ,i quali
costituiscana uno dei nastri miglior,i pr,odotti
agl'umari, e sui quali è basata La vita dene be~
nemerrite 'pop,o[aziolni claJ.8Jb!l1ersti.ispralI"sein tU1tta
la fascia cosUera, che dal comune di Di,amante
si estende fina a Cetr.aro e a ,Praia a Mare
(2342).

BARBARO.

Ai Ministri dell'inte,rna e del~'a difesa, per
sapere se risponde ,al vero che si troverebbe
alla studio l'eventuale ty,asferimento dell.a s,ede
del Comanda della stazione dei carabrini,el"i da
Postiglione (Salerna), ca.poluOogodel malllda~
menta, dave ha avuta sempre la sua sede, a
Serre.

Se credano poter smentire tale Iflobiz'ia che
ha suscitato giustifi'cato allarme nella cittadi~
nanza di P,astJigliane, che ha O'spita'to detto
Comando fin da11860.

I:n propasito l'inter,ragalllte fa pl"esoote cht~
l,a scelta deUa s,ede ,non fu fatta a caso, i,n
quanta o.ltr'e a rispandere aUe locali es,igenze,
callaudate dal.1a esperienza di circa un secola,
ubbidIsce altresì alla necessità davv.ero deter~
minante ed i'nsuperahII,e che la Stazione dei
c,arabimeri non può risi,edere altrove se nOon
nel Comune dove ha s,ede la Pr-etur,a del man~
dall'enta (2343).

PETTI.

Al Ministro dell',indu:s:bl"ia e dell commercio,
prer eonos:c'e~e, se s,orno;state di.s:p'Olste'le indagini
di cui aHe dioch:Ù3IYaz'iolniche l'ouOIreval,e Milni~
slbro ebbe a fa:I1e,al], S€ln8Jto neil WI'ISO deilla seduta
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del 16 luglio 1956, .in ,risposta ad un O'I1din.>edel
giQrno dell'im.terrog13inte presentatO' sulle ri~
cerche zO'U}fer.e nel comune di Urbino. A tale

UO'PO'si precisa anCQra Ulna v,O'lta che ail1Qscri~
V'ente e alle AutO'rità del luO'gO'inon r:isulta che
i g1eologidell'iE.Z.I. S1is.ia.nO'ma.i 'recati ~ oon~

tl\ariamente a quantO' 1'lOinorevO'leMini'stro ebbe
ad aff,ermare su ,informaz'ioni inesatte dei suoi
uffici ~ nelIrre tOCiaMtàind!i'CIa'te TIlelcomUlllle ,d1

Uirb1no, ,pelI",e,selguilreI1Ì'lli:erv:igeologilCi, ricelrche
e sondaggi in prQfQndità, ,e ciò nonostante la
accettazione dell'lOrdine del giorno da parte
dell'Qnol\evole Ministl\O' in carica, aHorchè si
discusse i,l bilanciO' di pr,ev,is.i,O'nepelI' l'eserciziO'
finlanziariO' 1955~5'6 (2344).

CAPPELLINI.

Al Mi:nistrQ del<leposte e delle teleoomunica~
Z-1o:rui.Premes,so che i:l M:inii'stJrO'dlei1~epOSite c
delle telecomunicazioni inaugurandQ di recente
la ,Mostra nazionale della «Radio, tel,evJsione
ed elettrO'domestici » aff,ermòche i pl'lO'bl,emie
g1li interessi di >Màla1no,sarannlO' tenuti in al~
tissima considerazione. Pokhè tale assicu;ra~
ziO'ne vo1eva p,l,acare ~,ediffus,e a,ppI'ioo,sioni SO'l~
lev,ate dalla notizia che gli impianti tel,evJsivi
di MilaJI1!O'eranO' dest,inati ~lla smO'b:t1itaziQne
a c,ausa di un pI'iOgettato 'accentr:amentO' del
servizio ,in RiO'ma. Che il ,risultato propostosi
non è statO' però ragg'liuntQ e l'Qpin,iO'n,epub~
bUca milanese continua ad essere preO'ccupata
ed anche irritata in quanto :dti€lne che n p'a~
ventatO' perJoolo sia futtavi'a imminente. Chie~
de di inJterrO'gare il MinistrQ delle poste e delle
telecomun:ica,zioni per sapere se, di fronte alle
preoccup,az'Ì<OInisopr'a accerunate, non ritenga
O'PportunO' di assicur:are i mH.anesi in mO'dO'
preCiS1O',e solenne; che 'g'lli,imp'Ì3inti televisivi
di MilanQ ,e rattiv.ità cIOnessi connessa, inon
salo non sanmnO' smobil>ftati, ma che anzi sa~
ra,nnO' amplli,ati e potooz,iati in funzione deUa
impamanz,a di Mlilaruo,e pJù in generale della
LO'mbardia e dell'Italia settentr:ionaJ.e (2345).

MONTAGNANI.

-
AlI Ministro d1el][la,pubblic,a; <ÌlstruzjOlne, rpe'l.'

'C'OIllO.&CeII"'elo 'Slt:ata dellJ!a ,pr:a'ti'Cia iniziata daJl~
l'Amm'ÌJnilstJrazilone dei OO'mune di Cossalto (Ver~
ceIJ,l), in data 16 serttembre 1954; r:Ìichi1esta del~

la co;neessil()lne deJ oontJri>bubo de~llo Stato (,leg~
g,e n 645, 9 a,gosto, 1954) per ~,a cOlSltru~iorne

di edifkio scO'lastioo in località « Spod'ina ». Pe'!'
la costl'luzioIJ!e deil:1'lOIpeI1ail Comune, cOIn delli~
ber,a n 14, delll'l1 alpl:ri[e1956, ha deds'O l'acqui~
sto dell'a'l.'lea ,edificatoI1iia d'i met:r.i quadratd 1450;
::JJr,ea,che ha otteIn uto plaJI"€lI"edi ildorue1iltàda p'a,'I'~
te della Commissione PrO'V'incialì,e .per l'Edi~lizi'a
Scal3.istic'a che ha ,es,eguiltìo'ÌIlSO'lp'r:aù.UO'go

QuaJlO'ra ~'oper'a non Slilasta!ta cO'mpreSla tra
que~},e d.ae1selg'ludmsi COlll'es~cizi!o :fiJn,anzia:rio
1956~57, ,1'in:terlI1oganrtJe d€lsid>em sapere dal
MinisìtJrO' in quaJ]le else:rICliz'iofinanzi,ario potrà
essere compll'lesa (2346).

FLECCHIA.

Al MimstrO' del tesO'rO', per cO'nO'scere l'esito
della pratica di :pensione cO'ncernente il pen~

siO'natO' ,di guerra BO'r~o Massimo fu DO'menicO',

natO' 1'8 ottobre 1905 a CastagnO'le MO'mferratO'
(Asti). Il BO'rgo è statO' SO'ttoPO'stO' a visita

pressO' la Commi'ssiO'ne Medica di RO'ma il
10 febbraiO' 1955. PO'siz,iane 3164999. Cerlifi.

catO' d'iscriziO'ne 5845154 (2347).

FLECCHIA.

Al Milllis.trO' del tesO'rO', .per conoscere lo s'vato
della p'l'Iatica dlì :pensione privi,legi,ata di guer~

l'a inolJtmata asiUO tempo d.al sig:noa:' Bi'an'chini
Ba1Jtista fu Giusejppe, residente in provincia
d: A:>ti, padre di mili1Jare decedutO' .in servizio
tI 3 ,aprHe 1945 (Pos n 545849) (2348).

FLECCHIA.

Al MinistrO' deUe m1nanze, per sapere se è
prOSSlma, o almeno aUO'studiO', la rivalutazione
deU'indennità per servizio nO'tturno p.restato
d,ai funziQnari delle Dogane di confine, inden~
nità cheancO'r O'ggi v,i'ene corrisposta n'ella i.r~
rIsQria misura di ~ire 9,70 all'ora; se è cO'n~
templa'ta Ja re~O'lamentazione deHe arie straQr~
dinaTiJe per il suddetto p'e1r'sO'nJa!le,che attua1~
mente (almeno al1a dogana di PontechiassQ)
è eO'stl'let,tO'a sacrifi,care le giornate f,estive,
cO'mprese le dO'meniche, senz'a avere alouna in~
dennità e nessun d.iritto di recup'erQ; se sarà
inclusa ,in un,a piùampi'aregO'[amentazione bu~
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rocmtic,a anche la concessione della indeJIlillità
dI confine ai funzionari cIle prestano servizi,)
appunto ,ai v,aHchi di [frontiera (2349).

TERRAGNI.

Ai MiniSltd dei lavOiri u;>uhbliicie delll'inlberno,
Ip'er COlIlOSiC'e~e'se, quando e oome si potrl3JIlJno
COlmpOlrre le diVlell'igenze :rra il Genio, C~'V'.Ì.lee
1a Provincia di Saiell'l1:o nei lìig:ururdil del riflaci~
mento del:lla :s'traJdiaV1etr:i ,Slullimarre, Riruito, Dra~
g'onea.

TaJle r:id'alc:imento £u IPII'IOgtelttatOdia OÙ!bretire
anni e riprog1wa.to ,diOJPO 'l'ail:luvionede1 1o Oit~

'tOIbre 1954 che ,oostJrlUlSSle in parltle ~a strada
suddetta.

Questa, :a.cc.omod8Jta aJlla meglio con gabbi,o~
ni di p,ietra, trorv:asi tuttOlt"a in assai deplore~
voli conidiziorni e iplI'ieloonta gravi camrutteri dl
p'e'rkoJ~osi'tà qUlando dJue ffiaJce}une s'incontra~
no Nè 'lontanau:netn1Je SIi,prrev,ede quandO' si pos~
sruno ,i'nizia:r'e i ~avori diate l,e ipeI1durarnJti Sluac~
cennrute divergenze (2350).

GUARIGLIA.

ORDINE DEL GIORNO PER LE SEDUTE

DI MARTEDì 2 OTTOBRE 1956

BREISIDEiNTE. IJ Senato ,tornerà a riunirsi
domani martedì 2 ottobre, in due sed:u'te p'ub~
blitche, la prima aHe Olie' 10 e la lSec'Ondaalle
ore 16,30. eon il selg1uenteoll'dine del gio['no:

1. Comunicazioni del Governo.

II. Seguito dello svolgImento deJle inteI'lpel-
lanze :

SPA.NO (PASTORE Ottavio). ~ Ai Ministri
d,egli affari eisteri e del lavoro e della pre~
videnza S'oc1:ale.~ Per sapere qualti misure
mtendano ,concretamente prendere e IquaE
garanzie esi'gere dal Governo Belga af1ìnch:è
sia difesa la 'Vita dei nostri minatori emi~
,grati in Iquel,Paese"

La .spaventosa tragedia della miniera di
Amercoeur che ha accomunato nello stesso
lutto e nello stesSoO dolore fami,glie italiane

e familglie belghe, rilpropone infatti in modo

definitivamente impegnativo a tutti 'gli ita-
liani iI pr,oblema di fondo della nostra emi~
gl'azione, che è 'quello di ,creare le condizioni
affinchè qui, nella loro terra, li lavoratori
italiani trovino p8ine per se stessi e per le
loro fami,glie.

Ma in pari tempo la tra.gedia ripro:pone il
problema della garanzia da esi,gere per la
incolumità de-i nostri lavoratori e delle re~
sponsa:bilità ,per la lunga serie di infortuni,
,dei 'quali Amercoeur è il più recente e deve
ess.ere l'ultimo. Per fortuna ha ,trionfato nel
Governo italIano attuale la tendenza ,contra.
ria alla riapertura delle em,Ì'grazioni per 11
Bellgio; tuttavia noi continuiamo a 'pagare
,con un doloroso prezzo di sangue la legge~
rezza con la quale decine di migliaia di
nostri minatori furono nel passato butta,ti
allo slbaraglio. Bisogna oWgi ae,certa,re tutte
le reslPonsa1bilità civili ,ed evenhi.almente pe~
nali, italiane' e non italiane, e decidersi in~
fine ad esige.re fermamente ~ pelI' quel tanto
e per quel tempo che l'emigrazione cOlllti~
nuerà purtroppo ad esistere come :fenomeno
di massa ~ tutte le 'garanzie legislative e
tecniche che possano mettere :fine alla terri~
bile serie' di omicidi bianchi (200).

ALBERTI (TIBALm). ~ Ai Ministri del la~

voro e deUa pff"evidenz'a ~odale e ,degli affwl'i
ester'i. ~ Per conoscere, nell'attesa delle l'i.
sultanze delle varie inchiestè te,cnicihe isti~
tuite dOlPOla 'gravissima sda,gura mineraria
di Mar.cineHe nel Belg,io, quali sia,no Igli i,n.
tendimenti del ,Governo, <Circa l'efficace tu-
tela delle vite dei nostri minatori all'estero
es,poste permanentemente a siffatti immani
pericoli, e per eonoscere altresì quali ,ga,ran-
zie e misure di ,carattere igienico.sanitario
voglia il Governo esigere dai diri'genti re~
sponsabili (201).

MARIANI (CERMIGNANI, NEGRI, MANCINEL~

LI, CIANCA, Lussu, FABBRI). ~ Al Ministro
degli affa;ri esteri. ~ Per sapere se non
crede opportuno informare Il Senato sulla
azione svol,ta da,l Governo a segu:ito della
sciagura avvenuta nella miniera di Marci-
nelle nel Belgio e 'P'reiCÌsa!IIl!ente:1) c::>mesi
è pr,ovveduto o si provvederà ad indenniz.
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zare le famiglie dei morti; 2) quali 'provve.
dimenti sono stati presi per i nostri conna~
zionali sopravvissuti e disoc,cU'pati in seguito
al disastro; 3) quali provvedimenti il Go
verno ha adottato o quali iniziative 'ha ,preso
a tutela dei nostri emi,granti ehe tuttora
lavorano in altre miniere belghe, ri,conosciut.~
vecchie e mancanti di sufJìcienti attrezza~
ture o pro,tezioni che la tecnica moderna
lmpone; 4) in che modo e ,con ,quali mezzi il
Governo intende rendersi esattamente conto
del lavoro al quale sono sottoposti i nostri .
minatori con ritmi esasperanti di produzione
ai quali corrispondono basse pa:ghe; 5)come
intende agire per risolvere il/problema de,gli.
aJloig'gi, gi'acohè tè notorio che i nostri eml
granti sono 'costretti a vivere in luride ba~
racche il cui a£fitto esoso ra~giunge le 30 mi.
la ]jre al mese; 6) come il Governo intende
continuare la propria azione -al fine di con~
,dune una rigorosa inchiesta alla quale do~
vreb:bero partecipare i rap'presentanti delle
Organizzazioni sindacali italiane senza esolu
sione di sorta; 7) infine se il Governo man~
tiene ferma la decisione che i giornali ha,nno
comunicato, di sospendere l'invio di emi.
,granti nelle miniere del Be1:gio fino a ,con~
elusione dell'inchiesta (202).

PEZZINI (GRAVA). ~ Ai Ministri del lavo-
'ro e d>e:llaprevidenza sociale e degli affari
esteri. ~ Per co,nos,cere quale azione sia
stata svolta dal Governo itahano in relazione
alla s'p-aventosa tragedia mineraria di Mar~
cinelle e quali misure si intendano adot,tare
per la tutela dei 'nostri minatori emi,grati nel
Belgio e delle loro d'ami'glie. l,n particolare
gli interpellanti ritengono che non sia ulte.
riormente differibile la soluzione radicale
d,91 grave ,problema riguardante i cinquan
tamila minatori italiani residenti in quel
Paese, ai quali <bisogna od'frire la possibilità
di ri<::ornare in Pa:tria per campare la vita
con mi8.1ggiore serenità e dignità di uomini
(206).

BITOSSI. ~ Ai Ministri degli affari €'steri
e del lavoro e della previdenza soci'ale. ~~

Perchè d'acdano conoscere ,quale ~inea di
condotta 'intende seguire il Governo e quali

misure concrete adottare per la tutela dei
dei lavoratori emi,grati e, in !particolare, dei
minatori italiani cihe lavorano nelle miniere
del Belgio.

L'angoscioso disastro delle miniere di Mar~
cinelIe che ha suscitato in tutto H mondo
echi di profonda commozione ,è l'episodio più
clamoroso di una sedie di tragici inC'Ìdenti
n~i quali hanno perduto la vita migli>aia di
minatori fra i quali, dal 1946 al 1953, circa
700 italiani; questa cifra è purtro.ppo au
mentata dal 1953 ad oggi. Il doloroso re-cente
avvenimento ha riproposto in mododram~
matico il 'p'roblema della sicurezza del la-
varn ed im,pone il ,deciso -intervento. del Go~
VU110per l'ac,certamento ,delle gravi respo'n~
sabilità del disastro e !pe'l'ottenere garanzie
sulle ,condizioni di l>avoro e ciò non soltanto
per la doverosa tutela dei nostri lavoratori,
ma per il superiore principio di solida'rietà
umana.

L'interpellante chiede inoltre di conoscere
quale sia stato l'atteggiamento. del Governo
llei ri/guardi della de,cisione del Governo bel.
ga di escludere dalla C'ommissione di inchi'~~
sta le Organizzazioni s'indacali includendo
invece nella predetta Commissione aLcuni mi.
natori (tre dei quali italiani des1gll'a,ti, sem~
bra, dalla nostra Ambasciata) ,che non ave-
vano il mandato dei sindaeati. Tale IpTOVVE'~
dimento ha provocato la unanime 'p,rotesta
delle Onganizzazioni sindacali.

Infine, chiede di conoscere per quali mo~
tivi il Governo ha escluso dalla De~egazione
che dovrà partecipare alla conferenza sulla
sicur~zza del lavoro nelle miniere indetta
dalla 'Presidenza della C.E.C.A., i rappre.
sentanti della Confederazione generale ita~
liana del lavoro (207).

CERMIGNANI. ~ Ai Minis,tri del lavolf'o e
dell,a prrevidenz,a sociale le de,gli affari esf¥3rri.

~ Per conosc'ere quali provve-dimenti in~
tendano adottare perehè i minatori abruz~
zesi siano Il'estituiti al lavoro nella loro ier:ra,
creando le condizioni necessarie per un la~
voro duraturo e proficuo. E per chiedere
che le salme delle vittime di Marcinelle sia~
110 restituite sollecitamente alle proprie fa~
lIDiglie (.208).
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e delle interrogazioni:

RODA. ~ Al Presid,ente del Consiglio dei

'minlst1'i. ~ Per conoscere i motivi che lo
hanno mdotto ad esdudelre la rappresen~
tanza della Confeder,azione generale del la~
VOl'O alla conferenza di Lussemburgo, pro~
mossa dalla C.E.C.A. ed avente pel' oggetto
lo studio di misure idone,e a meglio salva~
guardare le vite del lavoratori nelle miniere
belghe.

Esdusione tanto piÙ faziosa dal momento
che lo scopo della con£er'enza non ,riveste al~
cun carattere politioo, ma obbedisce ume;;,
mente ad um'imperativo di umanità, pe,r CUI
la prov,ata esperienza dei rappresentanti
sindacali della Confederazione ,generale del
lavoro avrebbe indubbiamente giovato alla
concretezza dei lavori (940).

TERRAGNI. ~ Ai Ministri degli affar'i este~
ri e del lavor,o,e della previdenza so,dale. ~

Per conoscere se gli ,attuali consiglieri ad~
detti alla tutela dell'emigrazione presso le,
Ambasciate, oltre che della loro specifica
compete'llZa diplomatica e giuridica siano in
possesso anche {li queUe conoscenze te,cniche
necessarie per evitare il ripetersi della man~
cata inclusione deHa mini,era di Marcinelle,
detta «Bois cIu 'cazier », nell'elenco delle
minie,re pericolose, come ha affermato il mi~
nistro belga Jean R,ey. E se non si ritenga
opportuno trasferi're,come addetti aU'emi~
gl'azione, funzIOnari specializzati presso Am~
basciate e Consolati, prelevandoli dal Mi~
nistero del lavoro e da altri Enti che pos~
sano fornire personale tecnico atto alla
bisogna (941).

SCHIAVI. ~ Al Mim'stl'o dellav,oro e della
previdenza sociale. ~ Per sape.r'e se Il Go~
v,srno appoggerebbe una plroposta presentata
al Lussemburgo alla ,Commissione per gli
affari socialI della Comunità europea car~
bone AccialO per affidare all' Alta Autorità la
assistenza in tutte le SUe forme e contin~
gel'lze dell'uomo della miniera (944),

!II. Discussione dei disegni di legge:

1. Ordinamento e att.ribuzioni d,el Consi~
glia nazIonale dell'economia e del lavoro

(922) (Appr,ovato dalla Camera d,ei dep'Ur

tam) .

2. Istituzione del ,Minist,ero delle parte~
cipazioni statali (1463) (ApPrlovato dalla
Camevr.a dei deputati).

3. N orme sulla costituzione e sul funzio~
namento del Consiglio sup,eriore della Ma~
gistratura (794).

4. SPEZZANOed altri. ~ Istituzione di una
imposta comunale sull'incremento di valore
delle aree fabbricabili (898).

AMIGONI ed alt.ri. ~ Provvedimenti per
la costituzione di patrimoni di alree edifica~

bili da parte degli enti interessati allo svi~
1uppo dell'edilizia popolare ed economica e

relativi fill1anziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di una
imposta annuale sulle ar,ee fabbricabìli al
fine di favorire la costituzione di patrimon~
cumunaH e i,l fi'1anziamento deUa edilizia
.;)opolare (1020).

Imposizioni sull'incremento di valore aei
benil.ITlmobili (1183).

5. Di,spos:izioni per ,favorire ra,cquisiz'ione
di ,wr,ee f,abbr,i,cabili per l',edilizia pO'pO[la,1'e
(1181).

6. Ratifica, con modificazioll1i, ai sensi del~
l'articolo 6 del decreto legislativo luogote~
nenzia1e 16 marzo 1946, n. 98, del decreto
legisLativo 10 aprile 1948, n. 421, riguar~
dante ,la destinazione dei collegi di Santa
Margherita Ligure e di Cividale del Friuli
(751~bi8 1) (Stralciato dal dislegno di leggel

n. 751 ,appvrov,at,o d,all.a Camlevra dei deputat'i).

7. Ratifica, con modificazioni, ai sensi del~
l'articolo 6 del decreto legislativo }uogote~
nenziale 16 marzo 1946, n. 98, del decreto
legislativo 26 novembre 1947, n. 1510, ri~
guardante la riorganizzazione dei servizi di
polizi,a stradale (751~lbis 2) (StJ:ralciato dal
disegno di ~egge n. 751 approvato d,alla Ca~
mera dei deputati).

8. Ratifica ,ed esecuzione della Convenzione
culturale europea firmata a PalI'igi il 19 di~
cembre 1954 (1176).
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9. Adesione alla statuta della «Interna~
tianal Finance CorparatiO'n» (1523).

10. Ratifica ed e'secuziane della Conven~
ziane fra la Repubblica italiana e il Regno
di Svezia, canclusa 'a Rama il 25 maggia
1955, in materia di sicurezza saciale, con
annessa Protacalla finale (1524).

11. Agevalaziani fiscali in materia di im~
pasta generale sull'entrata per ~'impartaziane
di navi estere (1115).

12. Delega al Gavernaad emanare testi
unici in materia di .a1cune impaste di fab~
lNicaziane (1191).

13. Delega al pate.re esecutivo. di emanare
in materi'a di palizia delle miniere e delle
cave e per la riforma del Cans.iglio 'Superiare
delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme ooHa polizia
delle miniere e cave (1474).

14. Disp,asiziallli sulla praduzione ed il
cammercia delle sostanze medicinali e dei
presidi medica~chirurgid (324).

15. Trattamernta degli impiegati della Stata
e degli Enti pubblid, eletti a cariche plI'essa
Regioni ed Enti lQcali (141).

16. Tutela deHe denominazioni di origine
a plravenienza dei vini (166).

17. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale del1e liste casidette de1l'O.V.R.A.
(810~U'f1g,etnzla ).

18. :SALOMONE. ~ Abrogaziane del1'arti~

00'1.0 3 della J'€ig1ge 1° agnSito 1941, ill. 940,

l'Ielativa al finanziamernta dei lavori di ri~
p,araziane e ricostruzione. di edifici di culta
nei Comuni del1e diocesi .cail.abre,si calpiti
dal t.erremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

19. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sala~
tri,ale ecce,zian:a~eper i lavQratò,ri dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

IV. Seguito della discu8sione del disegna di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituzione di
un Milllistera dena sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (off'e 20,30).
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ALLEGATO AL RESOOONTO DELLA ODL SEDUTA (10 OTTOBRE 1956).

ELENCO DI ORDINANZE EMESSE DA AUTORITÀ GIURISDIZIONALI

PER IL GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ DELLA CORTE COSTITUZIONALE

INDICE

CORTE SUPRJ1MA DI CASSAZIONE ~ Ordinanza nu~

mero 285 Pago 18330
AGRIGENTa ~ Ordinanza del Pretore n 278 . . . 18330

BARI ~ Ordinanze della Corte di appella nn 273,

284, 290 183.:.9, 18330, 18331

Ordinanza del Tribunale n. 274 . . . . . . . ]8329
BaLzANO' ~ Ordinanza del Tribunale n 291 . . . 18331

COMa ~ Ordinanza della Cammissiane distrettuale

delle lmpaste dirette ed indirette sugli affari
di Cama nn. 275, 276 . . . . . . . . . . . . 18330

CUNEO' ~ Ordinanze del Pretare nn 288, 289, 295 18331

ENNA ~ Ordinanzadel Tribunale n. 283 . . . . . 18330
FERMO' ~ Ordinanza del Pretore n 281 . . . . . 18330

FINALE EMILIA ~ Ordinanza del Pretare n. 279 18330

MILANO' ~ Ordinanza del Pretore n. 286 . . . . . 18330
NAPaLI ~ Ordinanze del Tribunale nn. 277, 282 18330

NuaRa ~ Ordinanza del Tribunale n 287 . . . . 18331

PALERMO' ~ Ordinanze del Tr:ibunale nn. 271, 297 18329

18331
PARMA ~ Ordinanza del Pretare n. 280 . . . . . 18330
PLaAGHE ~ Ordinanza del Pretore n. 272 . . . 18329

REGGIO CALABRIA ~ Ordinanza del Pretare n. 294 18331

SALERNO' ~ Ordinanza del Tribunale n. 293 . . . 18331

SIRACUSA ~ Ordinanza del Pretore n 292 . . . . ]8331

TRIESTE ~ Ordinanza del Giudice canciliatare 18331

n 296 18331

VARALLO' SESIA ~ Ordinanza del Pretare n. 298 18331
VENEZIA ~ Ordinanza del Tribunale n. 270 . . . 18329

270. ~ Ordina:nza del T'I1ibunal,e di Venezia
~ in d3Jta 21 maTZ'O 1956 ~ neIJ.a causa civile
DUSE MASIN Alv,ilse contro ENTE PER LA COLO~
NIZZAZIONE DELTA PADANO, per il giudizio di
leg~ittimi,tà isu,}<l',arrticolo4 deu'a ~eg1ge 21 'Ottobre
1950, n. 841, 'SuH'articoJo 1 deU,a leg'ge 21 ot~

tobl'e 1952, n. 1206, e Isul decreto \Ixt'e,sidenziale

28 di.c'emhre 1952, n. 4170, ,in relazione a:H',ar~
ti colo 44 de:Ua COIstituzlione.

271. ~ Ordinanza del .Tribunal'e di Pa'lermo
~ in data 27 3JprÌlie 1956

~ 'l1eHa caUisa civile
SCADUTO .sCARDINA Giov,anni, .contra I.N.A.~
CASA, (per il Igiudiz:io di leg:ittimità slu1l'arti~
cOI~o~23della Je:g;g;e28 :febbr:aio 1949, n. 43, e
sulla l'eg:ge 15 genna:io 1885, n. 2892, in rella~

zi'One all'larticol0 42, terzo .comma, della Gosti ~

tuzione.

2'72. ~ Ordina,nzla del P,re1tore di Ploi3Jghe
~ in data 18 maggio 1956 ~ nel procedimento
Ipen1aJ'ea ea,rico di BIDDAUA,ntonio- Gavino di
Pietro, per il giudizio di legittimità sull'arti~
coJ.o 18 dell testo unico deUe ~eggi di pubblica
sicurezza, in (l'IeJazioneall'~rbieoJo 17 deJl'a Co~
s,ti<buz~one.

273. ~ Ordiinanz,a de,Ha COlrte di app1eHo di
Bari ~ in .data 25 ffi3Jggio 1956

~ ill'eiIllecause
,civHi r:iunite ROMANAZZI CARDUCCI Guglie~mo
contro ENTE PER L'IRRIGAZIç>NEE LA TRASFOR~
MAZIONE FONDIARIADI PUGLIA E LUCANIA, pelr
:iJ IgiudizlÌ:o di llegi:ttimità sulrl:a legige 21 'Orttohre
1950, n. 841, in relazione BAglia:l'ItiooH 42, 44
le 73 dell,a GOIstituz'i,one.

274. ~ Ordinanza del Tribunale di Bari
~ in

data 30 ma'g1g:io 1956 ~ neHa ca'lLs,a civil1e .cAR~

RANQ Maria e NORANTE DomenÌico 'contro ENTE
PER LO SVILUPPO E TRASFORMAZIONE'FONDIARIA
DELLA PUGLIA E LUCANIA, pier H giudizio di
leg,itt.imi'tà Isul rdecl'et,o pres.idenzi,alle 20 dic.em~
bre 1952, n. 4269.
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275. ~ Ol'1dinanza de11a Commissiane di~

'srtretbuale per le Imposte dirette e indirette
sUg'lli aff'ari di Como ~ ,in data 18 giugnO'
1956 ~ sul rica,r,so GEROSAMario di Giavanni,
per 'ilgiudizia di legittimiltà sugli arcicali

da 22 ,a 32 del decreta--<legge 7 >agosto 1936,
n. 1639 ,e sUigli articoli da 1 ,a 10 del regio de~

CI'eto 8 ~UigUO1937, :n. 1516, in relazione all'a,r~
ticOllo 102 deHa Costibuz'ialne.

276. ~ Ordinanz.a dell.a Commissione di~
stI'ettua,le ,per ,le ImpoSite dirette ,ed indirette
sugli aff,aI'li di Corno ~ in data 18 giugnO'
1956 ~ sul -ricorso GAVARDINIAndrea fu An~
ge:lo, Iper il ,giudiziO' di legittimità sugli arti~

cali da 22 a 32 del decreta~legge 7 ,a'gasto
1936, n. 1639, re siugliartkoili da 1 a 10 del
regio decreto 8 ,lUiglio 1937, n. 1516, iÌn reJ,a~
zione aW.a'I'Iticolo 102 deil:a GaSlbirtuziia:ne.

277. ~ Ord.in'ama del Tribuna'l'e di Napoli
~ in ,diart,a20 ,giugno. 1956 ~ nJel proeedime:nto
penale 'a carico dd. AMENDOLA Antonio 100 aJt:r~i,
per Ìil .gÌ'udizlÌ'o di legittimità ISlÙI'a:rrt;ica~o4 del
Idecreta ,presidenziale 8 agostO' 1955, n. 666, in
relazione all'artÌiCalo 169 del Cadi{;e di proce~
dura penale.

278. ~ Ordinanza del ,Pr,e:toI'le di A,grigenta
~ in ,data 21,g]ulgno 1956 ~ nel [>,ro.cediimen~to

,penale ,a carico <di TORTORICI SancO' ed ,altri,

iP'er il,gi,ud.izia di ~egittiJmità sulJ'artÌicalo 18 :del
teslto unico dene leggi di ,puhbHca :sicu:rezza, .in
relazione alil'articolo 17 deUa Gostituzione.

2'79. ~ Ordin>8Jnza del Pl'etol'e di Finale
Emilia ~ in data 22 ,giugnO'1956 ~ nel iplra~

<cedimento penale 'a '0M'ico d'i DE SIVO Clemente
di S,alv,ato.re, per i:l gi:udi'zio di l'egilttimità sul~
['3!rikola 157 d,el testO' uni,ca déUe Ileggi di .pub~
bllic,a :sicurezz,a, in 'rela'zione all'articolo 16
deHa CO'stituziane.

280. ~ OJ:'di:n,anza del Pret,o.I'e di PaI'lma
~ in data 22 giugnO' 1956 ~ nel (p:rocedimenta
;penale la .caricO' di MONTANINIAr:tulI'o di Enrica,
per il giudizio. d:i legirbtimità suU'.arHcala 156
delrbe,sto u:ni,co deHe l'eg,gi di ,pubbli,ca ,sicurezza,
dn relaziane ag:l<i,arti:oali 17 e 18 della Cos:titu~
zione.

281. ~ Ordinanza dlel P'l'etO're di Fermo
~ in data 27 giUigmO'1956 ~ 'nel prooed:imelIlJta
penale a car:ico. di ,MARILUNGO N azzwrellla, per
il giudiziO' di ~egitbimità suil.!'al1ticalo. 509, pl'i~
mo comma, del Gadi,oe pen.a!le, i:n ['Ielaziane al~
l'articola 39 den,a CastJituziione.

282. ~ Ordinanza del Tribunale di Napali
~ in da,ta 28 g:iug1lla1956 ~ Ill.el procedimoorto

penale ,a carica di GUARINO F:mncesca, per ,il
giudizio di legittimità sull'articala 4 del de.cre~

tO' 'presidenziale 8 agosto 1955, n. 666.

. 283. ~ Ordinanza dlel Tribuna>l'e di E.nna
~ in dwta 28 ,giugno 1956 ~ nellpra-.:edimernb
iPenal,e la carka di CALÌ Salvatore, per il giu~
diz-Ìo di l'e,gÌ'ttimità sugH rar:tÌ'wli 166 e 174 del
telslto unioa delle leggi di pubblica sicurez'za,
in 'l'ellaziO'ne 3igli artkoli 13 ,e 16 della Costi~
tuziolIle.

2,84. ~ Ordinanza deUa Corlte d'appe119 di

BaJ:'i ~ in data 4 luglio 1956 ~ nella ca'Uisa

civile LENTI Chiara ed altri ,contrO' la SEZIONE
SPECIALE PER LA RIFORMAFONDIARIADELL'ENTE
PER LO SVILUPPO DELL'IRRIGAZIONEE LA TRA~
SFORMAZIONEFONDIARIAIN PUGLIA E LUCANIA,
per .i1,giudiziO'di 'legittimità ,sul decreta p'res.i~
denziale 18 dicembI'le 1952, n. 3426, in rela~
ziane all'articola 113 della Costituziane.

285. ~ Ordinanz,a deUa Corte Sup,rema di
Gass,aziane ~ in data 9 lugliO' 1956 ~ nel :d~
,corso (prop,asta da DEANNA Michele di Luigi,
contro isen'tenza .ctel 22 igi'ug:lla 1955 della Carle
di: Assise di Perugia, per il ,giudiziO' di legitti~
mità sull'articala 5 del decr<eto legislativa lua~
gatenenz,iale 27 luglio 1944, n. 159, in relazio.ne
all'arti'cala 25, secanda 'comma, della Costitu~
z,ioille.

286. ~ Ordinanza del Pretore di Milano
~ in data 10 lUigl1io1956 ~ nella causa civile

SOCIETÀ IMMOBILIARE SAN GIORGIO cantra
SOCIETÀ ,sANTO GIACOLONE, per il giudiziO' di
:Legittimità iSull'artkolo 10, n. 2, d.ella [elgge

23 maggio 1950, n. 253, in relaziane all'arti~
colo. 3 dellra Cositituzione.
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287. ~ Ordinanza del Tribunale di Nuoro
~ in data 12 luglio 1956 ~ ineUa cau.sa civile

MUZIO Pasquale, fu Gio'Van Battista, 'contro
MUZIO Sal'Vatore, fu Gio'Van Battista e ENTE
PER LA TRASFORMAZIONEFONDIARIAE AGRARIA
IN SARDEGNA, per il giudizio di legittimità sul
decreto ,pre&idenziale 3 ottOlbre 19,52, n. 1613,
in relazione all'arti,coliO 76 della ,Costituzione.

288. ~ Ordinanz,a del Pretol1e di Cuneo
~ in

data 13 ~uglio 1956 ~ nel p['oeedimento p,e~

naIe a carko di CARLETTI Giuliano, per il ,giu~
dizio. di 1egHJtimità sull'ar,ti,c,oil:o 157 del testo
uni,eo de[1le 1'eg1g1idi IpubhlÌicla s'Ì,cul1ezz,a, in l'e~
lazlionle all'iBJrtkolo 16 delJ.a CosrtituzioThe.

289. ~ OI1di.na;nza,del P,re;bo~edi Cuneo. ~ :in
data 13 luglào 1956 ~ nel procedimento penale
a carico ~di MARENGO Gio'Vanni Ma'ria, fu Lo~
renzo, per il Igiudizio di ,legittimità sun'a:rti~
co.lo 157 del testo unlko del,Je :leggi di pubblica
,sicurezza, in relazione all'articolo 16 della

OoS'tituzi,one.

290. ~ Ordinanza deUa, Dorlte d'i appello di
Bari ~ in data 13 lu:gl,io1956 ~ neU,a causa

civile CUTTANO Matteo e CUTTANO Giuseppe
contro SEZIONE SPECIALE PER LA RIFORMAFON~
DIARIADELL'ENTE PER LA IRRIGAZIONEE LA TRA~
SFORMAZIONEFONDIARIAIN PUGLIA E LUCANIA,
per .il giudizio di ,legittimità sul decreto pre.sì~
denziale ,6 di,cembre 1952, n. 4249 in relazione
agli articoli 76, 77 e 113 della Costituzione.

291. ~ Ordinanza del 'f,}}ibUllla1,€di BiOlz,ano
~ in data 16 luglio 1956 ~ :nel p.roeedimento
penale a ,car,ko di NONNA Ruperto, per il giu.

,dizio {~i ~'egi:ttimità Is:ul 'l1egiiO deereto-Jeglgt!

14 novembre 1926, n. 1923, in 're1aZ'ione a11'ar~
1ti.eolo 41 deHa Costituzioine.

292. ~ Ol'ldinanz,a diel PretoI'le di Siracus.a,
~ in data 21 luglio 1956 ~ nel pmcedimento
penale a carico di ZAMMARANOMario, fu Pa~
squale, ed altri, per il ,giudizio di legittimità
sull'articolo 156 del testo unico delle leggi di
pubblica 'sicurezza, in relazione all'arti,colo 21
della Costituzione.

293. ~ Or,dinanz,a del T,ribuna~e di Salerno
~ in dlata 25 luglio 1956 ~ ll!el proc,edàme;nto

penale a carico di DE SANTIS Carmine di Raf~
f,aei'e ed altl1i ciOÌimputati, per H gi'udiz,io di ~e~

'gittimità sugli articoli 8, 13 e 27 della legge
29 aprile 1949, n. 264, in l'Ie1,azione,agli arti~
co~i 2, 3, 4 e 16 del,la OOlsltituz:ione.

294. ~ Ordina.nz,a del PI'IetOoredi ,Heggio Ca~

labria ~ in data 31 ,lug1lio 1956 ~ nel p'roc~~
dimento 'penale a cair'ico di LABATE Luigi, per
il ,giudizio di legittimi,tà sull'.arlt:ioolo 125 del
testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio
1934, n. 1265, in relazione all'articolo 41 della
Costituzione.

295. ~ Ordinanza del Pretol1e di Ouneo' ~ dn
d.ata 3 aJgos1to1956 ~ nel pI'IoiC,edlimentopenale
a carico di MELE Dalmazio, fu Stefano, ,p,er il
,giudiziO' di Jleg'ittimità sull'art'icoJO' 156 de1 te~
sto. 'unico del,loe ,leggi di Ilmbblic1a 'si'0uiI'ezza, dn
X'el.a.zione all',airbicolo 16 della GostiÌ,tJUzion1e.

296. ~ Ordinanza .del IGiudice '0oncliUatore
di Trieste ~ in data 24 agosto 19-56 ~ n,elJa

causa civile ASSOCIAZIONE ESERCENTI DI PUB~
BLICI ESERCIZI ,contro <CAVALLIin BRUMEZ!<da,
per il giudizio di legittimità sul decreto presi~
denziale 27 ottobre 1954, non numerato, ,con il
quale 'si istitui'Va un Commissario ,generale del
Go'Verno per il territorio di Trieste e ,gli ,si affi~
da'Vano poteri legriferanti, nonchè sul decreto
del predetto Commissario 8 agosto 195,6, n. 270,
,in 'relazione agli articoli 97, 70, 76 e 80 della

CiOsti,tuzione.
.

297. ~ Or,dinanz.a del TribunlaJ.e di Palermo
~ i:n -data 10 se'ttermbre 1956 ~ nel procedj~

mento penale a carko di DITTA Ciro di Nkolò
ed altri, per il giudiz,io di legittimi1tà sugli
artkoli da 180 a 189 del testo unico delle leggi
di pubbliea skurezza, in relazione all'artico~
lo 13 della Costituzione.

298. ~ Ol'di:na.nz,a del Pretore di Va'I'Ial~o

Sesia ~ ,in data 18 Is,et1Jembl'le1956 ~ neilpro.
cedimento penale a carico di MALVESTITO Ce
sa re ed altri, per il giudizio di legittimità sul
decTeto leg,islat,ivo ,del Capo pro'Vv,isorio dello
Sta,to 15 serttembre 1947, n. 896, e sul decreto
legislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 347, in relazione all'articolo 41 della Costi~
tuzione.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


